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o ha trans 


nando de Noronha nel Brasile 


Le fasi del volo [Episodi della preparazione 


)e. Pined 
mmarando dopo 18 ore a Fer 


tizie 


[volato Fernando de Noronha è giunta 
sa | 


tenifta 


cd 


Wiîla Cianezo: 


== 


Sh 


lana, 


i di 


| Porto Natal. 


«Agenzia Stefani» 


| che il «Santa Maria» dopo 
Dit ‘tre ore dal suo passaggio nei jpiù grandi imprese! Dato ali alla Pa- 


alle 17.7 (ora locale). 


le Noronha. 


enio, 


Stefani). 


i 


Solotto quasi reolare, 


‘Geessibili sulle quali i port: 
costruirono sette Î0 


i 


te acqua di 


ca. Subito il’ sottosegretario on. Balbo] SONO stati 
avvertiva ‘tlefonicamenté il Capo dei 


| solini il testo del telegramma. Il Primo! 


i prando p 


ka: 39 
iditerranco». La notizie èra contempora- 
i neamenta comunicata è Villa Savoia al 


{Tele 
Imi di congratulazioni 
ROMA, 22 


| L'Ufficio dell’eItalcabie» a 
ornando de Neronha co. 
îunica all'<Agenzia Stefani» 


Ù che alle 17,48 di: oggi il «Sane mento per aver visto l’eroica camicia 
a Maria» del colonnello De|nera De Pinedo vincere difficoltà. che) cisivo. I sc 


jnautica ed a. 
i Rio de Janeiro, barone Montagna. 


È È 
|| Pinedo ha iransvolato SUIPISO= | meta 
| ae pareva diretto senza voler 


ermarsi verso la costa brasi- 


‘Un secondo: cablogramma|! 
‘deli«Italcable» dice che (HI dopo le 20, suscitando un delirio di en- nedo partiva da Elmas, giungendo alle (i. 
«Santa Maria», dopo aver] Pisis 
‘atto due giri sopra l'isola|x; < 
Fernando de Noronha, 


| Suecessivi cablogrammi da 
srnando de Noronha. al- 
recano I fola costa brasiliana! Alalà per l’Acro- soltanio 


info dell’isola, a causa deli richiamo dell’ Aeronautica per il vostro sere i he E 

3 é a | dumenti di entrambi fossero i più leg- 
mare grosso che imperversa le tua ragione ideale di vita nell'aero-|gerìi. Egli però non sì spoglid della di- 
Sulla costa brasiliana è tor- 
nato a Fernando de Noranha 


> x operosa conquisterantto nuovi mercati 
AMiraverso la tem pesta iano roduzione della. riostra 
bo; FERNANDO DE NORONHA, 22° 
2 ‘Alle 14:40 (ora locale} è i motoristi sono indispensabil 
Stato avvistato nel cielo del-(kcieri, i fotografi è i. radioteleerafisti 
| Pisola |*idrovolante «Santa 

Maria, che dopo avere esegui» 
to un volo di saluto, ha pun- nel cielo!» 
tato direttamente verso ovest. 
In porto attendeva Vinerocia- 
ci tore «Barroso» della Marina 
| brasiliana ed erano stati pre- 
«| parati tutti i rifornimenti che 
fossero potuti occorrere al) 
«Santa Maria» nel caso in cui! Mussolini!» 
| avesse ammarato a Fernando 


Però alle 17.7 (ora locale) 
idrovolante del colonnello 
‘De Pinedo è stato avyistato, 
di ritorno, od infatti esso è Una classifica mantenuta 
| dlisceso nell’acqua presso. Vine] 

rociatore «Barroso» che lo ha 
‘Quindi rimorchiato lentamen- 
te fino alla baia di SantAn= 


Il ritorno dell'apparecchio 
‘stato deciso dal. colonnello 
‘De Pinedo in seguito alla 
tonstatazione delle condizioni 
iempestosissime dell’Oseano. 
lì colonnello De Pinedo è al- 
ggiato a bordo del «Barro- 
So», Tanto.iuî, quanto l’equi- 
paggio del «Santa Maria» 
Ono in ottime condizioni. — 


i ie 
Fernando de Noronha, scoperta dal 
avigatore dal quale l'isola del Brasile 
tevetto lil nome ed al quale fu data 
Seguito a decisione realo del 1504, è 
Lo lungo 15 
îlomeiri su une larghezza pressocchè 
Esso è a 3 gradi d8'02” di Ia- 
Ttidino sud, 34 gradi 4050” di longi 
Tudine occidentale e si trova a 338 chi. 
lometri a nord-est del Capo d 
‘ue. Contornata da alte rece: 


i Saint 
ie poto 
esi nel 


ima scarsa vegetazione, avendo il 
‘basnolo roccioso ricoperto di un sot 
Ello Strato di terreno vegetalo. 
Merta di numerose foreste © con abbon-| 
co in essa Vivono nume- | 
uccelli avitva», una specie di tor- v 
la melo-|ogni costo Vittoriose ali alli: lia, e di 


Rico 


Ù pra 
L'annuncio al Re| 
ed al. Capo del Governo 

; ROMA, 22 
La notizia che De Pinedo aveva sor- |Soiuto silenzio, senza 


ROMA, 22 
La partenza del «Santa Maria» dallo 
coste italiane è avvenuta fra il più as- 
strombazzamenti. 


dellà. partenza. 


ore prima 
quelli relativi ai‘ viveri di 


tero dell'Aeronautica alle'18 cir- 


lenco: 20 tora sode, un barattolo di sa-| in 
le fino, 3 chilogrammi di ‘frutta (man- 


i darini, pere, fichi sscchi), 14 panini: 


Governo «' in automobile sì recava & 
palazzo Chigi, dove ‘sottoponeva a Mus- 


Ihen cotti, 2 barattoli di marmellata (nl-| 


M 
bicoccho © pesche), 4. bottiglie d'acqua 


È lia dimostrato. tutta la sus 
a ed ha esolaniato «Por Vae- 


ronautica l'Atlantico diverrà more Me. 


{fa attimo. 


Da Caglinti a Bolama 


Quando Îl «Santa Maria. La Insclato 


Sovrano, che sin dalla preparazione e 
‘dalla partenza dimostrò i desidorid dii 
essero ampiamente informato, 


Lara 


è affrettato ad inviare SOIERIEDIS ea Marinn.è al largo dello Scivolo sullo! 
i Re, ai stagno di Santa Gilla( Le. terrazza del} 
Aero-l\'sereoporto si veniva popolando di uni- 
talia. alformi. Prima di partire da Sant'Eimas, 
5 ì {Do Pinedo prese 4 sì ‘sottosegretario 
La notizia. è stata comunicata anche ali dell'aoronauti 
segretario de! Partito, on. ‘Turati, che[la firma. Lo formalità: militare dele 
ha espresso il suo più vivo compinci-|sto partire», assumeva, pur così sempli.j do 
ca la solenne importanza di un atto de-| 


Mussolini, 21 sottosegretario 


‘ambasciatore 


A si ; itosegretario Balbo è stato| 
parevano incormontabili e giungere alla 


Pinedo. Alcune: strette di mano sono 
stato il viatico! migliore, £ isì 

D: volo si è iniziato domenica 19 feb. 
braio. Alle 7.25 di quel giorno De Pi. 


L'entusiasmo a Roma 
i ROMA, 28: 


La notizia della transvolata atlantica 
di Do Pinedo è stata appresa a Roma 


15.15 a Mehedia, superando 1590 chilo 
metri. Lunedì 14, Do Pinedo. ripartiva 
da Mehedia giungendo alle 10.40 a Vil-ia 
la Cisnerés con una tappa di 1600 chile 
metri. Alle 23 dello stesso giorno. il 
iSanta Marian. spiecava. il volo! ‘verso 
Bolama, superando 1600 «chilometri. in 
fore ore, e giurigera colà alle 8.15 di! 
militedì, quindici, Arrivando a Bolama, 
Do Pinedo fur în anticipo sui suoi cal 
coli, "poichè ie tappe doyevano essere 
giornaliere, A Bolama egli 


io, Oltre che dai telegrammi del 
‘ani, l'annuncio veniva dato dal 
Te stesse ali ‘italiane. Una squadriglia 
‘d'idrovolanti da bombardamento e un 
Girigibilo, verso le 21 hanno sorvolato 
sulla capitale, lanciando manifestini dei 
seguente tenore: 

«Dato ali alla Patria! Dl co. De Pi 
ledo, il cap, Del Prete, il motorista 
Zacchetti, partiti all'alba del 19 feb- 
braio dalla Sardegna, hanno già tocca- 


SÌ 


nautica italiana! Alalà per il suo ani, 
matore Benito Mussolini,  Duco ‘dello 


glio dell'equipaggio; di 


tria! Aviatori ì Di is sd a 
rin! Aviatori in congedo, rispondete al dello Zachetti. Vollo anche che gli in- 


allenamento! Gioventù d’Italia, cerca 


nautica! De Pinedo è arrivato in Ame- 
rica! Queste impresa dell'Italia firsci- 
sta, preparate con tenace volontà, debe 
[bore rondereì gileri della. nostra aria: 
izione Per essa tutto il mendo eszi ri 
isuona del nome della Patria! Per le 
ali pacifiche i traffici. della, Nazione 


visa, volendo presentarsi vittorioso sul 


suolo brasîliano ‘con lo mostre di colon- 
nella d'It 


Le forzata sosta a Porto Praia 


! Dopo uza sosta di tre. giorni per lo 
avverse condizioni atmosferiche: De Pi- 
nedo partiva allo 14.10 del 18. verso 
Dakar giungendovi alle 17.30. La tap- 
pa era di 460 chilometri. Il volo era 
ripreso il ‘19 allo ore 7.50 verso Portoiu 
Praia dove il «Santa Marias ammara- 
va allo oro 11.55 dopo 677 chilometri 
di. volo. Sino a Porto Praia, Do Pinedo 
aveva: perconso 5930 chilometri in ore 


D, 


gente; por le ali armate saranno griran- 
tite in guerra la sicurezza © Ta potenza 
| dell'Italia rinnovata. Non sol piloti 
all'ap- 
ronantica; anche gli armieri, gli arti- 


sono elementi del suo successo. De Pi- 
nedo è una Camicia nera della Nuova 
Tistiat Gioventit d'Italia! La Patria 


della United Press: 

«La mia partenza da Porto Praia. è 
‘tata ritardata di due giorni e causa 
dello insuificenti quantità di benzina 
che abbiamo trovato in questo porto. 
All'inconveniente si è rimediato. poco 


subito illuminati. In tutti i. teatri e 
cinematografi si sono svolte manifosta- 
zioni di italianità al suono'della Mar- 
cia Reale è di «Giovinezza». I goliandi 
che in questi giorni festeggiano il car 
nevale, hanno questa sera fatto una 
rumorosa: dimostrazione al grido di 
«Viva 'VItalia, viva De Pinedo, viva 


gio è giunta da San Vincenzo la can- 
noniera portoghese «Zaire» che ci ba 
recato. il combustibile, che ancora ci 
mancava, Questo ci ha messo in grado 
di partire da an momento all'altro.» 
De Pinedo soggiunge che il volo da 
Dakar a Porto Prain si svolse in con- 
dizioni ‘eccellenti, Il vento fu favorovo- 


La notizia è stata appresa con viris- 
simo entusiasmo anche nei corridoi del- 
la Camera, Domani la seduta inaugu- 
ralo sarà caratterizzata da una dimo- 
strazione cho i deputati faranno al 
Duce, quale animatore della grande im- 
i presa. 


Praia dopo. appena quattro ore. dalla 


se sarebbe stato necessario lasciaro il 
meccanico a Porto ‘Praia: ondo alleg- 
gerire il peso del aSanta Maria» già 
‘ROMA, 22 |eccessivo a causa della grande quanti 

1 Biornali, usciti in edizioni straor- tà di benzina che si è dovuto caricare. 
dinarie, dedicano al volo di De Pinedo | «Il nostro obicttiro — ha soggiunto De 
entusiastici articoli di commento. ] 
«De Pinedo — scrive la Tribuna — 
appare oggi più che mai un simbolo, Tl 
Duce dell'Italia. muova additò altra 
volta in lui il tipo dell'italiano nuovo: 
il tipo dell'italiano che non deve chine 
‘chieraze o perdersi nella vanità del pic- 
‘colo. episodio quotidiano, chiuso entro 
‘il muro ed il fosso, mentre la vita del 
niondo urge con ritmo affrettato © la 
concorrenza internazionale schiaccia 
seriza misericordia i deboli e gli inetti. 
Il tipo dell'italiano che deve trovare 
invece la propria intima caratteristica 
nell'azione costruttrice e. perciò | nel 
continuo superamento del. limite rag- 
giunto. Ebbene, Do Pinedo ha mante. 
nuto la sua classifica, Il giorno in cui 
il Duco gliela avera assegnata aveva 
giurato di mantenerla. Nom: si_ viene 
meno alla fiducia di Mussolini. Niente 


pren 
altro, Cosiechè ancora una volta il ne È ni È 
me dell’Italia corre le vie del vasto Manifestazioni ii simpatia Nel Tifalia 
mondo affidato a questo nuovo italiano 
cho è d’accizio temprato come la sua 
macchina italiana, como la volontà ita- 
liana, pura, cho è volontà di dominio. 
Perfettamente. . Diciamola chiara 

alta la necessaria parola senza pietosi 
o vani ‘fingimenti, quali: che siano le 
meschine invidiuzze che essa possa su-{ a disposizione del colonnello De Pine- 
scitare in chicchessia, De Pinedo è an- do, invia da Porto Praia mi cablogram- 
cora ‘oggi l'annunciatore più efficace, | ma all'Agenzia Stefani nel'quale dice 
più concreto di questa volontà. Saluto | che non appena giunse colà la notizia 
a De Pinedo!» che il «Santa Marian era felicemente 
«Questo telo — scrive a sia volta ill arrivato a Fernando de Noronha, la 
Giornale d'Italio — è la vittoria degli! popolazione improvrisò una grande ma- 
uomini: dei superbi piloti alati ed ?n- nifestazione di simpatia per il nostro 
sieme di Mussolini, che per primo nal-| Paese al grido di viva l'Italia, Alla te 
sta della colonna dei dimostranti era 


la sna grande opera di restaurazione 
ha voluto con fede è fattività dare ad|il governatore dell’isola. L'ing. Rizzet- 
ti ed il maresciallo aviere Degl' Inno 


centi che aveva accompagnato in volo 
di De Pinedo sino alle isole di Capo 


De Pinedo: il tipo dell'italiano nuovo 


ranno». vi $ 
Il colonnelio si. ecusò preso le avio- 


sieme ai suoi compagni ai festeggia- 
menti preparati dalle nutorità © dagli 


no ieri dormito profondamente dallo 2 
alle 6 onde trovarsi in forma perfetta 
per la trarersata. Ill mare era calmo, 
appera increspato da una leggera brez- 
za, La luna splendento in piena limpi- 


con molta cura su documenti cartogra» 
fici o fotografici 


ROMA, 22 
| Il capo dell’ufficio — dell'e alcabie», 
ing. Rizzettì che la Compagnia aveva 


Balbo i quale ha portato mella direzio- 
no pratica: dell'aeronautica nazionale, 
la sua operosa fede giovanile e matu- 
rata di esperienza ed ha preparato e 
festa impresa ocenmica com 
i alla volontà che fosse: 


ve a a 
ini e a De Pivedo, » © 


n Com'è noto, il 
I preparativi hanno durato fino a poche | dell’Isotta-Fraschini, comm. Calle, mise 
Gli ultimiia disposizione di De Pinedo e dei, suoi 
compaggi, 
rotta. od nisviveri di'riserva; Hecone Pei volo, la sua villa di Meina, De Pinedo 


Anche De Pinedo ogni mattina, pri 
ma. di usciro, si esercitava alla boxe. 
Fungera da «sparring-partner» il suo 
zio per| atletico Del Prete, il qualo un mese do-| &US 
po implorò però Te dispensa. De Pine. 


formarlo 0 di impedirgli, se prosegui- 
|va in quel quelo, di accompagnert 
RSI x a LV losì il Del Prete fu sostituito con 
ì ANA 1 aan i volo, Così il Del Pre 
ua sa aa ia Da e eDE cilea pio da tanto 
i i is ugni , da essere 
commozione, Nessuma parola. Stile fac |Cogi Resta a Gael FRA LI 
stista, stile che più piaco allo stesso De | sata. 


osservazioni erano sempre copiose e me- 
ticolose, ora per il consumo, ora, per 
velocità, ora per T'altezza. Nel car 


ZIONAVA. 


si eni Nella villa} 1a macchina o le persona, sopra un pra- 
Mai avevi n 
ginereto mai in che coss. Niente ami 
Teti: niente animali © niente uomi- 
pi. Îl suo portafortuna era ungrammo- 
fono; era; per essere’ precisi; una certa 
canzonetia napoletana dhe tutti cono- 
scono e che nom nominiamò perchè Ia 
réclamo all’autoro sarobbe, eccessiva. AL 
i lorquando È 
sbared vari apparecchi per cento chili, | grammofono quell disco, e dopo il gar- 
le macchine totografiche © l’intero baga-| garismo dell'apparsechie lo: note della |‘ tiitore, è nato a Lucca 
Del Prete cioè ej CANZOne incominciaveno ad espandersi, 
qualche cosa di buono, 
îava sempre: 
una notizia, era un gua motorista che 
lo informava di-una duta riuscita, era] 
PIU ni agi Lei rossanti orcciere. ed anche alla guerra! si tengono pronti a 
sesso di u O (66p ,, er 

ide sui crileolo tormentato N 

‘tutto ln giprno cie'ghizzasa più nitide 


strava bambino: rivolgeva (i granimo: 
fono parole belle è gli stava. accanto 
osservando lo sgranarsi del disco. con 
Mo O ; Di 
tanto trasporto, come so volesse abbrar-| gi Stato per l’Ae 3 Dl 
N i È i + cid ronsutica, renò in 
ciare disco, cassetta, imbuto, tutto in MlOspeno VICH, RSTENO 


ebbe un'iniziativa i 
ma Gli nascose ne! apparecchio, a sua 
insaputa, una grammolono lilipuziano, 


fascista sì serv r ‘terra, sul mare, 200 gra i ‘in tutto, con.il disco pof £ È N i 
- SENO 32.20. E ; ‘4 Snia fu Yiecisa e Er pagni». Ho attualmente il grado capi- 
Ra pesi x ‘Prima di lasciate Porio Praia, Det, în segreto, perchè c'era anche. il. pe tano  dell'Armea  neronautica. Nella 

Tuoiti gli edifici pubblici sono stati | Pinedo dichiarava. al corrispondente Salo he Do Pinedo, così erudela per trasvolata ha il compito di secondo pi- 


il carico di bordo, facesse una smorfia 
è magari mandasse in aria anche la 
«mascotte». 
convinti ‘che ‘a tanto mon si sarebho do 
ciso @ convintissimi che egli laggiù, in 
terra d'Africa, quando Del Prete gliela 

i so ip. l'avrà mostrata, 
I ee e AE n0r C) sicuro. prima dì lanciarsi nel- 
D infinito Oceano; avrà girato la mano 
vella o ‘ascoltato col cuore gonfio e 
qualche lagrima grossa la canzone fio- 
rita sotto il cielo così lontano di Na- 


poli. 3; 


le e permise, di ammarare a Porto|mento del carico rimarrà memorabile. 
Si pensi che a Del Proto e a Zacchetti 
‘partenza. Il colonnello dichiarò che for-|non, consenti Li 
a bianchoria. Egli so ne concesso cinque, 
quella che indossò prima di partire da 
Bolama. La riserve di viveri caricata 
a Resto fu calcolata appena pot quin-{stato un appassionato motociclista che 
dici giorni pur di avere î soli 
in abbondanza, cioò i 3000 ke. stabiliti. 


Pinedo — è di volare direttamente per|ture in legno dell'apparecchio gravano 
Natal, Ci fermeremo a Fernando de lcon un’ peso. maggiore per 


Noronha solo se lo cimostanze lo impor-| prima di farle inv volle 
fossero «ancora seccate con safliatori cal 


di, e non soddisfatto. promise agli pre: 
ità di ro ; t0-|rgi 100 lire in regalo por ogni collo 
rità di non aver potuto partecipare in-|oranima di alleggerimento. Egli ppe- 


rai giù acraspare convle ‘carta vetrata i : Ò ETTERTTI 
nti cai gl è sparo cen'la.cario fate (II goltono di presenza pel deputati 
abitanti in'loro onore, Gli aviatori han-|giorni Ria Alla eat $ D P i 
un alleggerimento di«ben 20 chili e gli 
operai si distribuirono la non leggera 
somma di 2000 lire. Il trasloco, così lo 
sì può chiamare, da, Sesto Calende a 
Cagliari, avvenne il giorno sei. 


dezza, lo condizioni atmosferiche idta- a ricevuto 

li, Lo studio del perconso è stato fatto TE sa Ro CREO 
avere parlato del suo piano e del suo 
tentativo transatlantico. La decisione 
di abbandonare Sesto Calende fu nota 
il martedì. Sapeva che il Tirreno era 
pessimo, ma sapeva che al contrario 
1, i A l'Atlantico era ottimo, tranquillo, quie- 
della popolazione di Porto Praia to, con previsioni buone anche. per illin rapporto alle disponibilità del bilan- 
d futuro; Era disposto @ portarsi in alto, 

molto in alto, fino alle coste africane, 

7 iti 


inviato a Porto Praia onde si mettesse It) condizioni atmosferiche ala partenza 


[dover incontrare gli alisei su 


Francesco De Pinedo è nato a Napoli 
il 16 febbario 1890; discendendo da no- 
o nota famiglia di tradizioni caval. 

o 6 militari, Nel 1908 concorse per 
jone all'Accademia navale. Egli 
secondo, Ne frequentò il c 
diamarina ‘mel 1911. 
ostilità con da Tur 

b di far parte del corpo 
inse alla«presa di Giu-| 
italo-austrisca lo trovò 
lo, prima sul cacciator- 
sdimero. «Intrepido» e poi sull'«lndo- 
mito». Partecipd a tutte le azioni. di 
. |guerra di detta nnve e passò poi al co- 
delegatò | mando di un piroscafo di trasporto ad-; 
detto alla salvezza. dell'esercito serbo. i 
Si imbarcò poi nuovamente eu navi da 
ARSITA ed Dee, nal luglio 1917 passò! 
I snticar all'aviazione. Frequentò il corso di pi 
pochi giorni la trasformò in un vero lotaggio alla ica idrovolanti di dario 


Ta 


bi 
m 


ii 
è 
pe 


nell’eremo di Meina 
ROMA, 22 


consigliere 


| 
| 
| 


per la ‘preparazione del 


arsenale: duo ba v to | ; " 5 » i 
Vscati, due artemonali i Ea doo) tanto ed in meno di duo mesi ne uscì col ti 
| piccolo e un grande, con tutti i mecca- 
nismi e arnesi duplicati. Do Pinedo si 
ì Hace cqua |'ixfstallò subito con i suoi cordpagni, il 
minerale con apribottiglie, una: bettizlia| Del: Proto 0 lo) Ziacchetu, dbbligando- 
di rhuno una bottiglia di cognze Mar-/ti ad uno apociato. ti ; 
\ tel. bottigito ci Porto, 4 litri di eaî-|che fisica, come do 
‘ mento, Ogni mattina nna lunga pas-}n 
seggiata a piodi per Ta ella strada. 
famata dagli 
n del lago; poi un'ora di 
ciatore del Brasilo., Oscar del Caoliari : oo golfi poi due ore di.tennis 
di: {Cagliari ers ancora buio pesto. Il «Ban-lagli è stato sempre appassionatissimo. 


brevetto di pilota militare. Alla 
Brindisi sî distinse per uo ardimento 
e per le sue qualità, & ganizzatore. 
Passò nel 1918 al comando. del Basso 


Lo Commissione del bi 


cirao di vita, an-! 
wpurs» in allena 


ro-}s 


olegndri, | fitsnchege 
va a I an 

del quale passo Pi {di 

tano di corvetta, costibuitasi la reg: 

{ Aeronautica, passò a prestar servizio ali 

qommissariato di 

il contributo & 


Dalla “boxe; al.... grammofono 


n esperienza e delle 


f 
sino rganismo. Nel marzo 1924|0 
agna la promozione, a scelta ecce-| ci 
zionale, di tenente colonnello ed assun-|s 
so la carica di capo dello Stato Mag 
ré del Comando gerierale di Aerona: 3 
nell ‘ Frantesco De Pinedo è decorato dil 
due medaglie di bronzo © di tre meda- 
glià d'ar; r militare, della 
croce al valore di guerra, dells croce di 
guerris. franceso con palma, della croce 
di guerra inglese, è caraliero dell'ordino 
militaro di Favoia © cavaliero ufficiale 
dei Santi Manrizio o Lazzaro. 
; Fra le impreso del tempo di pace, 
lalviene ricordato il «raid» Sesto Calende. 
3 o 07 i | Rotterdam-Roma, durante il quale, co- 
si larorava; sì modificava, si peife-} stretto a discendere per un guasto al 
È n } EF GULIGIT È | motore, non potendo ammarare sopra 
De Pinedo, come’ tutti gli aviatori,} un canale sul quale. si era. portato. 
smperstizioso e come tutti i supetsti- | riuscì ad approdare senza darino' per 


, pugilatore focoso, mibncciava di ri- 


Ca, 


Do Pinedo faceva daviere "n giorno 
e un giorno no e al ritorno le sue 


Non imma 


f Brindisi-Costantimopoli ed infine quello 
di Sesto Calendo-Melboutno - Tokio 
Roma, durante il quala furono, come è 
noto, coperti 65.000 chilometri di volo. 


tore 


Il capitano De! Prete 


De. Pinedo® montava nel 


il 21 agosto. 
sui 13} 1897. 11 12 ottobro 1912 entrò nell’Ao- 
di lieto capi-| sademin. navale, uscendone, guardiame- 
Hrà un telegramma, Fa! ping il 14 settembre 1915. Daranto il 
periodo di allievo della R. Accademia 
navale, prese varie volte parte a inte- 


i tot | italo-toroa, Durante Ja guerra itale-| 
hel-cervollo, Pe |nusiriaca fu per duo avni.imbarcito 2 | 
Sordo di. un eommergibile, Brevettato 
pilota di idrovolanti il 8 ottobro 1922, 
ti rivelò abite volatore, Dette in segui- 
to chiare prove di perizia o di sanguo 
9N | freddo e merità .il 2 settensbre 1926 
SO} un encomio scritto dal sottosegretario 


scomposto. Allora De Pinedo, si nio 


con tanta letizia, 


un grave incidente occorso all’idrovo- 
lurito mel quale si trovava durante un 
volo. sperimentale edava brillante. pro 
va di calma, di perizia e di coraggio, 
svolgendo. in difficili condizioni opera 
attiva per il salvataggio dèi suoi com- 


in blocco, + - 
Fu per ‘questo cho il comm. Cella 
rentilo indovinatissi- 


lota, oltre che di ufficiale di rotta, inm- 
caricato. cioè dei. rilevamenti astrono- 
mici e di bussola, 


Diciamo «magari, poichè 


Il motorista Zacchetti 


Vitàle Zachetti, motorista della tra 
svolata, è nato a Torlesco in provin- 
cia di Milano, il 9 agosto 1889, Lo Zac 
chetti dimostrò passione per la mecca 
‘nica in genere fin dalla sua prima età 
e dopo In scuola cominciò a lavorare 
come operaio, sompre in ditte meccani. 
cho, coltivando nello stesso tempo il di 
segno e la pittura, Venne a Milano gio 
vane e passò, parecchi anni come ope 
raio specialista presso il Tecnomasio a 
Milano e dal 1915 si trova all'Isotta- 
Fraschini in qualità di motorista. Le 
sua esperienza quindi per i motori che 
ora tono stati affidati alle sue cure è 
molto grande. Anima di «sportman», è 


sarà eobbalzato dalla || 


sotto chilogrammi di biancheria 


‘La rigorosità di De Pinedo al ino- 


che un chilogramma di 


partecipò con. successo a corse, ripor. 
tando allori, specie nella gara Pontede 
cimo-Giovi. Prese perte ai tentativi 
sfortunati dî volo per America del Snd, 
dell’an. Casagrande. Collaborò ‘con De 
Pinedo per i preparativi a Marina di 


benzina e olio 
Ma c'era di più. Poichè le intelaia- 


l'umidità, 


‘erniciate, volle ehe 


Francesco De Pinedo |Piipiar srenla una manovra [ss 


del socialisti e radicali intransigenti. [costituisce alcuna intrus ; diriti 


sociali 
stione dei debi 


vero un att: 


| facilmente sventare le manovre 
oppositori di estrema sinistra si a 


oliiarazioni preanmunciate! dal Capo del! 
Governo. ì ini Parlamento îl tempo di siudiare corn 


pegui presi com la 


baso di | Quote contemplate dagli { 
dra e Washington, senza attendere che avvenuto so a causa delle firme date 


questi siano rat! 


ta da Malvy era “pronti: 
condare la manovra sociale 


sronautica è portare | Le tecnico, spiega come l'impegno di 


ivo allo aviluppo dellline alla metà del 


Granate toniro i concessione iraniose saranno abrogate e 
è I 


una nave da guerta nominalmente ap- 
partenente ‘al maresciallo Sun Ciuang; 
i pila ; i Fang. L’ equipaggio, Rn e 
S ito, De Pinedo ha al suo attivo il araid» | provvisamente, verso, le 7 di ieri, tolse! 3 ; 

| Di ormeggi e guidò là nave sd un punto farino ‘però riportato: una signilicativa 
del Weng Pò, di fronte ai centro della 
ciità, Mezz'ora dopo i commoni della 
nave ribello iprivano il fuovo sulla consi 
cessione franiceso e sul quartiere 
gono a sud-ovest: della ‘città, Una gra- 
5 .l nata scoppiò. in vicinanza de 
.Uarlo Del Prete, ingegnere e pilota | aportivo francese, nel Route Veyron, © 
cinque altre caddero ‘nelia, concessione. 
Il fuoto è continunto incessantemente 


‘via ancora circa 100,000. Un giornalista 


iS 


ancelliere dello Sca&- 


È 
del Parlamento. Il diritto di decisio) 
at spetta d'altronde al potere. 
tivo e non, alla Ca n, come era 

di stato dimostrato da uno dei prece- 

dicnli intransigenti ‘intorno alla que-jdonti mini dello Finanze, e non! 
terallenti per muo-|mai giata sollevata, alcuna, obiezione ai 
novo a fondo centro il Ga:| pagamenti, effotinati negli ultimi anni 
nsito Foincaré, è fallita completa: | sulle risorse della tesoreria all'Uruguay, 
ente allo scopo, Poincaré ha potuto | al'Ola nda ed altri paesi tri a rim» 
Ji borso di debiti britannici. e 

nude Poincaré. — | 
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gitazione artificiasa creata dai 
con l’esplicito appoggio dei 


ner dissimilare 
certamente confi 


ano indarno 
0, che sa 


vedì alla 


Joro | sono libere di 
mato | presa, dal Governo, se la trovano 
uito alle di- | portuna, mg, il Governo ha lalcos 
di » salvaguardato Tavvenire. 


comodo 0 in piena libertà phi ac ordi 
generali sottoposti allo: sua ratifica, 

diri lo Camere non sono stati lesi. 
ie potranno esercitare anzi con Mage 
gioro ampiezza di quello che sarebbe 


Ta manovra era imperniata sugli jim 
Tesoreria britamiica 
su quelli analoghi proposti dagli $ 
Uniti ‘per fi pagamento delle 
accordi di Lon- 


icati dal Parlamento. | nell'aprile e del luglio dell’anzo scorsi 
neio, presiedu-| ci fossimo esposti un giorno 0 Hat: 
ima ad asse-|a dover subire delle p ioni estere», | 
ta e ad as- Con qu frase Pommesre la ritor 
cantro la viala-| to Vobie contro i suoi predecesso 
iy ma pri-jyi ed in zicolar. modo contro Ca 
si radu-|jJanx cho aveva firmato l’accgrdo, 
ivy aveva giù odi Londra, La letiera es 
esplieativa | 


i Poincaré, già epprerata stamane dal l'ei 


| 
Vi 
pilioni di ster-| do la paro 


mo settembre | putato moderato 
auno venturo, | della—Commissione 


ex presidente 
alla metà di marzo d soni 


ostituisce un impegno di carattero as-| che si propone di i terroga 
cluiamente provvisorio assunto, data rattere preciso degli accordi. Lo 


vai 


anna bombardata da una nave cinese 


Un energico monito britannico a Mosca 


IONDRA; 23 | IS o ovano l'operato 
Roi H "a; eri dg mone a Gp 
Sciangnai è stata 2eri bombardata dai e 20 Sn Gn 
dinle, mentre i giornali di estr 
4 | stra serbano un contegno silenzioso. 

T eduri du morire» del  Gabinett 
vittoria, perchè si apprende oggi cl 
famoso monito alla Repubblica. 
Soviet, © concordato. nella. riunioni 
venerdì scorso, © stato inviato. 
cariesto di affari britannico & 
perchè Jo presenti domani stesso, 
nistro degli Esteri russo. La no! 
sentata da Churchill e da Lord Birkes 
head, la quale non piò che essere 
tono sssni energico, ricorderebbe pre 
codentivreciami fatti da Londra rl 


indi 


i, circolo 


per qualche tempo. Non si hanno tutta 
via motizie di vittime umane. I corpi FA Ra 200 P 
CEE "a "| orescenti infrazioni russo alle. cl 
di difesa è lo tra inglesi { STeS È 
PIDAR DERE della propaganda inserite ‘nel tra 


venire qualsiasi |< È x : 
prevenire qualit lai commercio del 1921 o aggiunge 


tentativo di sbarco da parto dei rivol- OOO sa * fl 
3 ch 3 St 5 del Gaso dì ina, uova Intrazioni 
i ato intertiazionale HO TSI IR, 

osi nel quarti So Governo britannico Si G 


Decapitazioni in méssa {libero di, ronipere lo relazioni co 
> digg 1 100 della Doislo di Stagni, | Rasala e cono ina i ca 
genoralo Li Pio Ciang, ha pubblicato Mervio  SenBa OS: GIO RO 
un proclami in cui avverte che gli scio- o Dot Li È 
peranti che, not riprendano il lavoro, al Litwinoff ‘accusa Lo 
più presto saranno passati perle armici é C RTIGA O va 
più Preso genre esagerate, però, iftermando | propositi pacifici dell Ras 
sebbene parecchi operai siano tornati ali n ‘RERLINO, 
lavoro, gli soloperanti surobbero, tuita- ‘ Montro 11 Governo inglese mae 

deciso a non troncare per "il me 


le relazioni con la, Russia, ll: 
tuttavia è stata: inviata una n 
ammonirla ad astonersi da ogni pro) ce 
ganda, antiuglese, a Mosca, off, 
che sostituisce Cicorin nella a 
della politica estera, la parlat 
tato esecutivo dei Soviet sull 
anglo-russe, Egli ha detto: 
«Da autentici documenti | 
possesso è. provato che la campagn 
contro i Soviet «in Inghilterra è cc 
dotta du alcuni ex funzionari zaris 
residenti‘ a Londra/e da un gruppo 
traditori della Russia; il quale 
numeroso, ma dispone  notevo 


di nome Zia è stato.giustiziato dopo un 
mese di prigione, Una diecina di orgs- 
nigzatori estremisti sono scappati dalla 
prigione dove erano custoditi, ma pare 
che anch'essi siano stati raggiunti © 
condotti sul campo dello eseonzieni del | 
Lugwha ‘o quindi fucilati. I' magistrati 
dello forze misto rifiutano di consegnare 
ì detenuti allo autorità militari. 

Il numero delle decapitazioni avre. 
muto rion è fncora noto. Pare però ac- 
certatò cho fra ‘domenica o lunedì le 
vittime siano state più di una cinquanta 
tina. Molti di questi sanguinosi episodi 
sì sono svolti nelle vie adiacenti il quar- 
tere internazionnio, Duo studenti fu-|gnanziari, A. questa campagna s 
rono decapìtati dinanzi all’Università di! ciano alcuni membri, del Governo 
Saint John'e leloro.testo furono sofpese | gleso, Col suo ambiguo atteggiùr 
en due pali del telegrafo insieme’ ad uni contiario ad<ogni consuetudizie. 
cartello recante la firma ‘del generale 

‘Lin, in cui si mettera in guardia la 
popolazione contro gli agitatori bolsce- 
vichi. Questi spettacoli ‘hanno destato 
un senso di orroro rolle colonie stra- 
miero, Nella via che separa la conces- 
siono: francese dalla città indigena, uù 
giornalieta afferma ‘di aver, visto 60 
! testo ‘confitto su altrettanto pertiche. 
I corpi dei giustiziati sporgono innanzi 
nella via costringendo i passanti a spo- 


tato del 1921. 
senza tener. conto che, mentre lo 
Curzon: anche nel 1923 si era. 

gnato ‘a notificare» al. Governi 
tutte le eventuali violazioni:del trat; 
nd ial Governo russo, hè alla su: ami 
sciata a Londra è mai pervenuto | 


Pisa dell'apparecchio. «Dornier-Wal» 
che era stato scelto in un primo tempo 


per'il volo attuale 
ementoee 


L'on. Susi dimissionario 

; | ROMA, 22 

Nel pomeriggio di oggi si è riunito a 
Montecitorio cotto la presidenza dell’en, 
Casertano e con l'intervento degli on. 
Giunta, Lupi, Canelli, Mazzini, Rane 
drini e Sansanelli la Commissione spe- 
ciale incaricata di esaminare lo modi. 
ficazioni da apportare all'indennità per- 
lamentare e l'eventualità. di. stabilire 
un gettone di presenza di 109 lire per 
ogni seduta, La Commissione ha di- 
sensso lungamente sull'opportunità dal- 
ln istituzione del gettone di presenza 


Una settimana prima De Pinedo era 


uali, e solo ad essi, egli deve 


cio, ed ha rinviato la conclusione delle 
proposte definitive e concrete che sa- 
ranno poi esaminato dalla Camera che 
sì riunirà all'entrante settimana in Co- 


mitato segreta. 


minimo accenno ad una violazione d 


starsi per non ‘batterri contro. i 
trattato da parte nostra. Tutte Jo pi 


A Londra gli avvenimenti dì Sciangai i ° lo peo 
vengono seguiti con. una crescente. ani poste nostre di provato le acc sr 
sictà, anche perchè nessuno ei illude che| ci gono state mosse sono state 
‘’accordo firmato. sabato» a Han- Koujrespiato. 

dal Governo nazionalista possa esten-|. Il Gorerno dei Soviet — ha 
|'dersî 3 ‘quell'importantissinio emporio |to Litwinofi — non ha mai nas 
commigreiale, mel quale il problema dalsua sincera simpatia per il mo 
risolvero è sostanzialmente diverso. Si[nazionale del papolo cinese, ni 
rileva in genere, che è certo un notevole | russo con con Agia 
‘enecesso per la diplomazia hritannicn,| rerso orientamento di ‘talune pi 
aver potuto indurre i nazionalisti cinesi | verso la Cina, e specialmente l'ai 

2 riconoscere la possibilità di una pae mento ; de l Giappone, net: rent 
fica convivenza proprio nel momento in | contrasto con quello «dell'Inghili 
sui .V intransigenza’ consigliata» dagli Il Governo ‘Russo è sempro dis 
amici russi ‘del Governo: poteva seri-| disentere e ad appianare ogni ra; 
brare più che mai giustificata in ragione | di conflitto e ‘di l'eontrasto; Gol 
del trionfo del Ce- Kiane. 


j anche. dimostrato firmando il 
snglo-russo del 1924 che è s 
+ Una note al Governo del Sortet | ancallato dell'alfunte Gale 
UD Times, dopo aver elogiato i me-i Ia campagna antisoriettie: 
todi della diplomazio che hanno co-|ni membri 
alcuni ambienti della Società 


La Yribuna informa cho anche l'on. 
Attilio. Susi. ha fatto pervenire dalla 
Francia al Presidente della Camera: le 
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Ml prof. Eredia cho fa parte dell'uf- 


ficio segnalazioni e precisazioni dipen- | arabe; 

dents dal Ministero. dell’Aeronantica, |SU° dimissioni da deputato. 
ha fornito alcuno notizie a riguardo dei 
venti dominanti nella zona che l’intre- 


int On 


Il capitale dell'A GIP 


aumentato a 140 milioni 


î ROMA, 12 
Sotto la presidenza .del sen. Ettore 


pido aviatore ha attraversato nel volo 
transatlantico che ha iniziato ieri sera}, 
6 che è durato circa 18 ore. Il mese di 
febbraio è il più indicato per il vblo ij 
fra l'Africa occidentale e l'America del Conti ha avuto luogo il 21 corr, l'as 
Sud. L'esperienza dimostra che in que sombloa generalo. straordinaria dalla 
sto periodo dominano sull’Atlentico ‘i ‘Azienda Generalo Petroli (AGIP),, che 
venti alisei di nord-est i quali favori- | ha. deliberato! l'aumento "del. capitale 
scono appunto le traversate:. Negli al. |della AGIP da lite 100,000.000 a lire 
mesi questi venti sofliano più a|140.000.000. In val modo vengono assi 
maggiore è il pericolo di eurati a questa 
: che | maggiori mezzi. per lo gv 
* | più ampio programma. 


tri 
nord, quindi 


ostacolerehbero il volo, 


importante azìentla mi nit 
iluppo di un|mnel Consiglio. municipale sfumerà pro-1. 


stretto Chamberlain ad esporre si rap- 

presentanti dol. pacsì tutti i particolari I accompagnata da oscure min 
della aituazione cinese, afferma che ijla Russia, non giova. certo 
frutti della sua conciliante © ferma poli-| della pace e.alle huon: 
tica. sono stati salutati du vivo sollievo | duo paesi. Si c 
così come hanno provato i portavoce |rane che gli scombi; com 
dell'opposizione, Lloyd: George e Kiynes, | russi, a causa della s 
associandosi nello congratulazioni oligna, non prendano. nello : 
ministro degli Esterì, “.) ‘dovrebbero, Vi è des peri 

.Il redattore. diplomatico del! Daily rà del dann 
Telegraph, riconosce che, il fatto del :s 
controllo della Polizia, dei Lavori Pub-{stato di coso 
blici 6 della Pubblica Istruzione sarà|re i buoni 
lasciato alle autorità’ cinesi, non lascia |gto però potrà 
dubbì anl’estensione delle rinunce in-j rità. 

glesi. Anche. la minoranza britannica 


| babilmento qu 


il. PICCOLO di Trieste. Pàg. II, iiercoledi 23 febbraio 1927 - Aîtino V ; a eg so Policarpo; domeni: S. Mattia. Leva î 
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Il Duca degli Abruzzi 


fstegoiato a Perugia 


La consegna al Principe, delle Insegne di Cavaliere dell'Ordine al 


‘© merito del lavoto e 
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zione il sottosegretario di Stato on. Ba. 


Solerni accoglienze 


- Dapo una breve sosta durante la qua- 
le sono avvenute le presentazioni, il 
Duca degli Abruzzi è salito in autome» 
(bilee, seguito dalle natorità, si è.recato 
în Profettura dove ha avuto luogo un 
icevimento, Alle 10, il Priticipe, fotto! 
segno a vibranti acclamazioni da parte 
lla popolazione, è giunto all'Istituto 
ro agrario, la cui aula inagna, 
ento decorata, era gremitissima); 
torità e' di invitati, tra cui, oltre 
ni precedenti, erano l'arcivescoro mons. 
na sil sen, Sim 


ni 


Ù) 
joni patriottiche, tutti i doconti del Ri, 
intico Ateneo, dei R. Istituto superio» 
i sigrario, del I, Istituto eupericre vo 
ingrio, della M&, Università ‘per str | 


iijeri, numerosissimi studenti in herret.i, 


to 


goliardico è bandiera, IL servizio d'o- 
6 è compiuto dagli stadenti meio 


SU A/R, il Duca degli Abruzzi, uccom. 
pagnato da ‘una impongate, prolungata 
vazione, prende posto sulla poltrona 
entralo sormontata da un baldacchino 
«di velluto cremisi. Ai sugi lat 
(E. Belluzzo © S, E. Bastianini e ‘quindi 
membri del corpo accademie» e dell'I- 
sbituto superiore agra a preso per 
rimo Ja paroln il ministro Belluzzo, il 
qualo lia consegnato a, 8. A, R. il Dica 
egli Abrazzi le insegne di cavaliere 
l'ordine al merito del invoro; ‘confe 


| mico ‘dell'Istituto. 
| Terminando il discorso, il prof. Vivene 
a consegnato al Frircipe la perga- 
‘contenente la motivazione del con. 
ento della laurea. Ajla fine del di 
, gi è rinnovata una nuova taloro- 
a dimostrazione al Principe e grida di 
alb per ol Duca degli Abruzzi hanno 
coheggiato nella vasta aula. Il Principe 
indugiato al ammirare Partistica 
rgamena ed ha voluto compiacersi con 
ci eni prof. Travi, 


mi 


Il discorso del Principe Î 


ata ja vibrante manifestazione ail 
5 im onore «let Principe, ‘(Si A. 
. si è dorato a parlare e tutto Il pub 
co. in piedi ha ascoltato il suo di. 
s tra la più deferente attenzione. 
l'Puta ha così detto: Li ol. 
3 signori; tiramente seni 
le, giò che'aslésto Tstls 
o, dectro della scienza agraria ita- 
tiana, ha voliito oggì tfibutammi è che 
rao/fa sun più solenne espressione dal- 
presenza qui mon solo degli egregi 
niaùii amministrativi e didat. 
l R. Istituto superiore agrario, 
altresi dallo rappresentanze città 
ny e soprattutto da quel- 
ì Gorerno nelle persone delle LL. 
il ministro dell'Economia on, Bel 
‘@ il sottosegretario di Sisto alla 
urn on. Bastianini, delibo as 
‘primo e gradito mio dovere; 
porgere ii più caloroso rin. 
to per lonore di cui mì si 
re col conferimento più 
lo eni possa aspirare chi al 
dio. alla pratica delle coso 
le abbia dato una parte rilerame 
sua attività, Se il riconoscimento 
niche pubblica | benemerenza 
per avventura meritato le mie 
igrarie, mella nostra colonia 
Indiano ed il ;sessennalo 
profuso col pensiero assi. 
liano, nel vasto esperimento 
tore cui mi ero sccinto, que- 
onoscimento non avrebbe per me 
avverarsi in forma più degna 
q lello che codesto Liar Tstitato 
mpineque di prescegliere ed io mi 
amente che questa insegni 
i agricoltore di cui mì s 
,. Mi raggiungo qui in 
le vetusto di civiltà prero- 
ina € italica, che îrae dalla 
ITA così vatia delle sue terre le 
ni della sus tita è della sua ato. 
ferso i secolì, come dalla sug- 
me profonda, serena e quasi mi- 
suo paesaggio trassero i suol 
suoi santi lo espressioni più 
n bellezza e della fede, 
inanzi alle quiete convalli ini. 
| fondo alle quali verdeggia. 
i ri 


PO 


In natura abbia valuto 


CA& 


PUNTI ROSSI 


N BONNERY 


ne. To aggiungo che il vostro 
do ‘d che un elemento della 
nzione. Ho altre prove della 
oopab tà. : i 
ldo | Bernard si protese verso il 
tuttore e con voce fierole 
prove? 
ci Tovo? P 1, i ITRCI 
ipse. impossibile... 
istrato la guardara, poggiando 
amo della mano. 
ilo? — disse infine. — Bia 
voi risponderete in imnnie- 
o domanda che io sto 
i: Perchè, se Pe 


lejo tto per censo, voi nor 
amato al soccorso vedendolo 


Ma ella non lo sapeva, non 
ito x ciò che aveva fatto 
to. i dinanzi alla do- 


| mosamente ; 
| pratiche e valtarali. 


ipiù vivo la sens 
così lontano in altro continente e con 


8,|demografico oggidi 


«ino il; 


il conferimento gella jaurea «honoris causa» del« 
f' Istituto. superiore agrario 


sie perenne 


adunare in nora Veipo: 
ù di quello 


gli eseraplari più efficienti 
che il auolo italico eccitato di 
gio del sivi abitatori è capace di e: 


.imere alle sue \viscere feraci, P 


fu preveggente ed opportuno pen: 
quello di coloro, cominciando dall'iliu: 
stre compiuto sen. Faina che promos- 
sero la realizzazione e fecero sorgere 
qui un Istituto  clie ormai dotato di 
mezzi finanziati idonei e rafforzato da 
quei magnifico campo sperimentale che 
è la tenuta di Casalina, procede a 

verso le sue alte finali 


Quattrocento giovani circa, u 
la laurea del R. Istituto agrario di 
Perugia dalla sua fondazione ad oggi 
vanno ormai diffondendo in Italia ed 
oltre il benefico frutta ricavato dagli 
insegnamenti dei valorosi professori di 
cui l'Istituto e. la scienza agraria si 
onorano ed altri senza interruzione, ma 
unzi in numero progrediente; li segni. 
Tanno negli anni avvenire a riempire i 
quadri degli ufficiali del grande esercito 
agrario in formazione a concorrere alla 
economia presente e futura quale Pan- 
Spicò reiteratomente. ln geniale intai 


sione del Onpo del Gorern 


Pra 1 ranghi di questo esercito mì 
rante a liberara il Ria da quella sog. 
gezione economica di eni oggi fatalmene 
te soffre per alcuni rgimi della produ» 
zione terriora, mi sarà caro prendere 


Une che quello € 


inezzi @ metodi così diversi mi fu dato 
finora di compiore, si inserisce tutta» 
via nel grandioso programma che, in 
stretta, correlazione col suo movimento 
l'Italia. prosegue 
(calorosi. applovisi) nel concorso della 
Scienza con le energie lavoratrici in- 
genite di questa nostra gente che fino 
dalla più remota antichità ebbo vivo 
il senso della terra, si preparano si- 
curamente le sorti di quella che sarà 
l'Italia di domani, pronta a più ani 


Pet il Ro oil fixioot 

Così, attrarerso le travagliata vicen. 
de dei secoli bui, si adempirà la pre 
sugo visione di ana rinascita veramente 
fomana, Serrato intorno alla persona 
Angusta del Sovrano fil pubblico scop- 
piu in wa apmeuse fragoruso) pronto 
nel seguire le lucide e presenti diret. 
tive «del suo Primo Ministro {nuvi 
entusiastiche acclamazioni). Italiani in 
ogni campo dell'umpna ettività, noi 
tiusciremo imunancabilmente a percor 
tere quella parte del cammino che i 
fati d'Italia ad ognuno di noi vollero 
Liri verso Ja grandezza della, Pa» 

ia! 

La fine del discorso del Duca degli 
Abruzzi è arcolta da una dimostrazio» 
ne di vivissimo entusiasmo e le nccla- 
mazioni e gli evviva si ripetono e si 
intensificano per lungo tempo 6 seguo- 
Principe fino allasua uscita dal 


Ai 


l’aul 


interessandosi spe 
cialinento dello collezioni esotici e ‘e si 
Teca qitindi nella prossima chiesa monu- 
montale di S. Pietro. Quivi, durante In 
risito dell'augusto  Priticipe, vengono 
eseguiti scelti brani di musica cla 


pd di Vor noto dal Due 


ROMA, 22 
SE. Mussolni, ricovendo i) podestà 
di Venezia on. Orsi è l'avv, Cosellati, 
segretario federale, dopo essersi intrat- 
tenuto sopra altuni interessi particolari 
di quelin città, renne (a. parlare. delle 
comunicazioni con la terra ferma, as- 
servando che i Mestre 0 i comuni 
vicini sono ittà stessa di 
Venezia, dichiard che s'impone la ra- 
dicale risoluzione del problema delle'co 
municazioni ed' affermò il suo pensiero 
favorevole ad un allargamento dell’at- 
tuale ed.il passaggio a ciclisti 6 pedoni, 
I rappresentanti di Venezia espressero 
al Copo del Governo li. riconoscenza per 
le molteplici. prove di nffetto che ii 
Duce dimostra per la città di 8. Murco, 
miti 


I premi ai buoni setfennali 
delin terza serie 


ROMA, 22 
In base alle disposizioni dell'art. 1 
del R. D, 14 gennzio 1927. n. 9, presto 
ln Direzione generale del debito pubbli- 
co ha avuto luogo per i buoni del Tesoro 
settennali delli, terza serio l'estrazione 


la 


Un encomlo al manipolo di Lagosta 

ROMA, 2 
L'Ufficio stampa del Comando gene 
rale della Milizia comunica: Dalle na. 
{tizie ‘finora pervenuto dui comandi di 
zons 6 dall’ispettorato generale e dai 
T speciali, risulta che gli apparte 
nenti alla MI. V, F. concorsero al Pre. 
atito del Littorio per ve 
lire 10.148.200, di cui lire 1 
versate all'atto della sottoscrizione @ 
line 622,300. dal pemsonalo in servizio 
perniszente, da versati a rate, usn- 


it D, M. 27 noyrembra 1 


7.4 zona che ha concorso per lire 4 mi- 
lioni 022,300; la 2h zona, che ha con- 
corso lire 3.145.800; la La zona, 


stà 3 i 
{per lire 2.607.400: il gruppo delle le 


gioni ferroviarie, che sottoserisero per 
lire 1.385.100 è lin 10.a zona ‘per 
lire 1.084.900, Tra le legioni meritano 
speciale considerazione la 15.0 (Brescia) 
cha sottascrisse per lire 1.054.100; fa 
ida (Mirandoln), che sottostrissa per 
lire 648,400; la Ila {Casale Monferrato) 


î 
i) 


cho sottoserissa per lite 535.000: la 2.01 


(Torino), che suttoserisso per lito 522 
mila; la 88.a (Livorno), che sottoscrissa 
| per lire 429.409 e la 115.a (Viter 
per lite 502,000, Così pure è dogno di 
rilievo è di encomio il inanipolo di La- 
goeta, della Goorte nutonoma di Zara;! 
Î cui iscritti, benchè allogeni, conco 
sero, tutti unanimemente al. Prestito 
sottoscrivendo . per tire 109 nominali 
sono, 


sa 
Ù I) 


Il saluto della Ma divisione 
a S. È. il gen. U. Montanari 


GORIZIA, 2 

Alle 11.16 di questa mattino ho tran. 

itato per Monfalcone 8. R. il comare 
dante d'armata Umberto Montanari, dì. 
retto a Milano, pet assumere Îl suo alto 
incarico, 

Erano add attenderto alls stazione fer. 
roriaria il generale Piola-Uaselli conte 
Renato con un brillante gruppo di uffi 
i, in rappresentanza dei vari corpi 
della divisione, ed un battaglione di 
bersaglieri dell’1l.0 reggimento, schie- 
tato in armi, È 

All'arrivo del treno \ln fanfara dei 
|ipiumati figli di Lamarmora esluta con 
una marcia elettrizzante il valoroso pe- 
netale, che fn uno dei comandanti più 
intrepidi e più amati delle fiamme ore» 
ticisi in guerra, 

Con. mussa rapida, piena di ardore 
giovanile bersaglieresco, .S. E. scende 
dal treno 6 passa in rivista, a passo di 
corsa, il magnifico battaglione, che sa 
to di compiere in quel momento tn so 
lento ippassionato rito di omaggio è di 
devozione. 

I generale Piola-Caselli, con roce vi. 
brante e con visibile conmmozione, por- 
{ge al comandante amato, all'amico dei 
jiprimi anni di vita militare, sl came- 

rata cremisi, il suo seluto fraterno e 
deroto e quello della sua bella a Hera 
14.a Divisione, . 

Nel far porgere a S, E. un masnitivo 
mazso di fiori da un fante. della 
«Como», a nome di tutti i corpi della 
Divisione, necompagna l'omaggio. con 
ifettuose espressioni di augurio per il 
padre nonngenario che domani, | sto 
compleanno, nella dolcezza pnra della 
famiglia, avtà l'abbraccio fili 
fiuovo  comendarità d'a 

o Host rt 


Tae Esenato " 
P. Pappa, gui 


Ci 


îinka e del 
un evontuale ardimentosò domani; Uan 
abbraccio commovente chiude il saluto 
fra gli adoloscenti: soldati di un tempo, 
i due ‘valenti condottieri di oggi 
Dopo arer avuto dagli ufficiali del- 
VPI l'omaggio deî garofani rossi, sim- 
bolo dell'amore è ielia fede piumata, 
risalo i treno, salutato dai forti ber- 
saglieri, con un triplice possente hurtà 
che l’accompagna come una scia angu- 
rale verso i suoi affetti più cari e.ver- 
so i più alti‘destini, 
pena 


"Il vostito di Arfecchino,, di G. Bevilacata 


applaudito .a Milano 
MILANO, 22 

Questa sera all’Eden, la compagnia 
Giachetti (ha rappresentato la nuova 
commedia di Giuseppe Bevilnequa «ll 
vestito di Arlecchino», ovvero «Colom- 
bina la.ga el neo», commedia di imbro. 
glio in tre atti, alla maniera di quelle 
dell’arte, con commento musienle del 
maestro Fnrico Giachetti, Il primo nt- 
to ha svuto cinque chiamato e una a 
scena aperta, il secondo sei chiamate 
alla fine e quattro appleusi a econa 
aperta agli autori» il terzo atta altre 
quattro chiamate. La commedia ‘inizia 
le repliche. Y 


Rimetio: efficace contro Ja: gripoe. 
scoperto da medici russi 

n MO: 

Nelli clinica per Je malattie 


I 


Ì 


infettivo 


001 


îmiendo delle agevolazioni concesse cr) 


Sono particolarmente da segualarei tal 


altro salla westrattazion 


di nvoro 
li si ti dell'Istria, 


Milizia per {I Prestito dol Eiffrio!L'ascemblea dell proprietari dl sati Il î 


a Pola 
PORLA, 22 

è tenuta l'assemblea ordinaria del. 
la fetari di stabili, Aper- 
ta l'assemblea, in seconda convocazio: 
ne dal presento dott. Premuda, il 
quale saluta i presenii; deplorando la 
scarsità di numero dimbostrante la poca 
comprensione dell'importanza della So 
cietà; dichiara poi deplorevole che mol- 
ti proprietari dì case non si siano nu- 
cora a ti, pur usufruondone i vane 

taggi 
Il presideuto rif 

è 


I 


i 


| 
ti 


cè poi in merito 
nuora Direzione 
lireve tempo trascorso dal 16 lu 
glio ai 31 dicembre 1926, Finita la 
lunga ed esanriente relazione del pre. 
onte ha la parola il cav. Petris, che 
plora lo tristi condizioni di 
edilizio cho in questa città 
guerra 6 dal dopo 
non solo da ingesti imp 
pasto, ma benanco da ar 
do antibellico.che si sperava venisse 
abbonato @ clio regalato al Comune 
| venga ora chiesto aliò stesso, Crede di 
assere 
ringraziando ln presidenza è la direzia 
Ne per le prestazioni in furore dei soci, 
Tl segretario espobe poi il conto con- 
stuintivo «lil binocio dell’arino 1926, 
nonchè la relazione asi zerisori sue 
fottuata revisine ed in base.allo loro 
proposta, Vassembiga approva all'una- 
nimità di voti 1) Monsuniivo cd il hi 
lancio. è 


Trattati din 


e 0 sovtime 
rati del pe 


itempo si sapeva che nelle disposi 
testamentario il defunto aveva lasciato! 


ipensiero risulta manifesto. 


7 i Hindi “Ido fi A s3 
interprete di tutti i presenti) Co fu esule a Roma, durunte la guer- 


nitri panti si Foiano) 


nilo aocito a Covizio 
di Oddone Lenassi — 
GORIZIA, 22 
L'altro giorno abbiamo comunicato la 
morta del compianto sig. Oddone L 
nassi e il largo cordoglio 
ì dove era beneviso da tut 


ò in 
Ò vi aven- 
farsi nelle civiche amministrazioni coms 
saggio ed equilibràto esporiente. Già da 


un segno evidentissimo della sua heze- 
volenza per la nostra città, che amò 
sempre col cuore ‘di cittadino deroto, 
Ora soltanto si view» a sapere che nel- 
l’ultimo testamento formulato dal com» 
pianto Lenassi, ha Jasciato erede uni 
versale di tutti i beni mobili è stabili, 
rale a dire per un valore di oltre un 
milione di lire, il Civico collegio maschi. 
le, dave è ricoverata in gran parte line 
fanzia povera è traviata della nostra 
città. Il Lenagsi ebbe pér questo istitu- 


del 
do avuto più volte occasione di segna-|di Geneva per 


il 
| tr 


ani|dei biglietti e dei vi 


| 
feti 
| 


jto sempre uu devoto pensiero. Così in 


tale suo 


tutti i testamenti precedenti, 
i quan 


i 
è 
Ta, uvera disposto che se, malaugura- 
mento, Gorizia doresse rimaner sogget- 
ta all'Austria, il suo patrimonio & 
se al Comuna di Udine, affinchò isti. 
tuisse un collegio in terra italiana, per 
gii scolari goriziani. Così, nell'ultimo 
testamento, oltre questa nobilissima di- 
sposizione, egli lascia nl Corinne di Sal 
cano, pari poveri salcanesi, un fondo 
intangibile di lire 20.000, perchè i frut- 
ii dello stesso capitale. vengano distri- 


due ordini de no d'interesse gene. 


bniti, alla vigilia di Natale. Alîa Croce 
Verde di Gorizia lia lasciato lire 10,000, 
Molti atti di benemerenza ha compiuto 
l'illustre estinto. Il Commne stesso ebbe 
da lui landi benefici, 

omne 


Rapinatore processato a Pola 

POLA, 22 
Bi è iniziato quest'oggi alla nostra 
Corte d'Assise il processo contro tale 
Kojance Leonardo i, di 24 anni, 
nato a Mattuglie, iri residente, giù cone 
daunnto ed imputato di aver nella notte 
del 20 al 81 agosto 1925, nei pressi di 
Abbazia, con mitiacce a mano armata, 
costretto tale Zgrincich Marin e Vlach 


tenento del denaro ed altri oggetti in 


qu 

tale. (AI punto elezioni, avendo d'ing, 

Muzzatti Hate le dimissioni da vice pre- 

idente, perchè troppo ocrenpito e do 

dosi coprine altre due cariche so 

in vin di acclamazione si proce 

de allo elezioni suppletorio. No risulta 

così la nuova Direzione composta del 

presidente Premuda avv. dott. Artu- 

presidente Rossi ing. Giovi. 

ni, lere Sevorgnani dott. Riccardo, 

Paoletta Antonio, | Ambro- 

sich \raricesco, Goduig Luizi, Verone- 

se, Amorizo, revisori Lenuzm ing, Gio. 
vanni, Hom rag, Mario. 

Alle ‘eventuali parlò il signo Stark 
Îl quale interessò la presidenza di ado 
perarsi su punti di interesse 
ittadino in merito ad ésazioni delle 
tasse, | illuminazione | 6 manutenzione 
strade, calo prezzo energia elettrica e 
diversi altri, Il presidente promise che 
la Direzione avrebbe fatto quanto po. 
trebbe in rterito, Dopo di ciò, l'as 

| semblen si chinde, 
delos, 
VERA 
Il moto concordato di lavoro 
dei conseruieri qoll'iatrta 
POLA, 22 

Nella sede dei Sindacati fascisti ven- 
‘ne tenuta l'assemblea straordinaria dei 
Conservieri, alla quile preso porte buon 
numero di aderenti, 

Presiedera il segrotario generale del- 
l’aflicio provinciale dei Sindacati fasci 
sti, cav, Petronio, presente anche il se 
gretario di' zonn, sg. Boncina, 

Dopo aver spiegato ngli intervenuti 
tutta l’importauza delle nuoro leggi sin 
dasnli e l'importatiza che assumono ora 

concordati di lavoro stipulati, i quali 
formeranno la legge che disciplina d'ora 
innanzi i diritti ed i doveri delle parti 
contraenti, il'onv, Petronio passò senza 


test voncliusa pier 4 
concordato questo che ap. 
i estogoria dello migliorie pen- 
Sibilissime. Oltre alle  migliorio delle 
mercedi sono fissate le ferie.nnnuali con 
paga, la costituzione di un fondo di ‘be. 
neficenza per gli operai, la regolazione 
delta retribuzioni per i lavori. streordina» 
ri, per i cottimi, ecc, ece, 

Preletto ogni singolo articolo del nuo- 
Yo concordato che rifiette appunto i von- 
servieri dell'intera provincia e che rap- 
pressnta una vittoria sindacale signifi 
caritissima, furono dati i più csnurienti 
schiarimenti  risermandosi j'nificio pro- 
vintiale di mettersi tosto a contatto coi 
datori di lavoro allo scopo di discipli. 
nare la messa in vigore del concordato 
atesso: 

Dopo di ciò sì passò all'elezione del 
nuoro Consiglio direttivo che venne fon. 
Tuato come segue: a segretario il sig. 
Giovanni Sain; consiglieri i sigg. Tam. 
bourin Alessandro, Tamburin Alessandro 
di Alessandro nonchè le siggino Bferco 
Giovanna e Spiucich Erminia, Si discus 
sero inilne i problemi d'indole  sinda- 
cale che furono rimessi al nuoro Diret- 
torio per lo studio è l'attuazione. 


seen s 
1 FIUME, 22 

Un opernio & stato sfracellato stanat- 
te da an trono in manovra sulla linea 
ferroviaria che este dalla stazione per 
salito verso, Mattuglio, L'operaio è tale 
Romano Matteicioh, di 88 anni, di Za- 
met. Il Matteicich, essendo ‘ubriaco, 
inon si era accorto dell'avanzato del 
trano, che lo schiacciò rendendolo del 


porta 


n 


dei premi clio avrebbero dovuto effet-ia Leningrado i professori vanno esperi- i iutto' irmconoseibile, 


tuarsi alla sondenza 15 agosto 1998, ll 
premio di un milione è stato assegnato 
al buono n, 1.059.226, Il premio di lire 
100.000 al buono n, 518.010, Il premio di 
lire 50.000 al buono n, 1.004.397, Il pre 
mio di lire 10,000 al buono n. 819.972 è i 
premi di lire 5000 ciascuno rispéitiva» 


‘mente ai buoni n, 1,125,827, 1.631.630, 


1.145.202, 01.249, 


or 


«= To era tutbata.., To.,, — rispose ele 


+ lasciando l'albor. 

2 il locandiere? BR. 

ravato inicora turbata SiP Perfetta. 

mente, Nella ria, il vostro turbamento 

è, continuato; e ciò spiern perchè non 
siete entrata in un comunissariata. 

Ella ascoltava, con amsietà crescente, 
quella voce, la cui calma nascondera 
male l'ironia, Tutto (ciò che elia avere 
fatto.in quella terribile. notte in eni Pe- 
dro VEGIT era mort 
cussrla, Ello non sì 
poteva, difendersi. 

Il giudico istruttore prasegni: 

— Voi vedete sino a che punto io se- 
quo Je vostre affermazioni; ina Ora 0% 
corre cho io ricapitoli gli avvenimenti, 
per conto mio, Verdejo muore nella not. 
te del 30 ottobre. Voi siete arrestata 
nella giornata dall’1 novembre, verso | 
cinus del pomeriggio. Due giorni sono 
quasi trassorsi tra i due uvrenimenti, 
Mi volete splegiro perchè non vi siete 
presentata, in tutto questo tempo, a na 
pasto di polizia o non siete venuta da 
Mme per rivelare ciò che voi asserite es. 
sere la verità? 


fendeva. È non 


serviva ad ao] 


verso lett 


mentando da tempo, con auccosso, ‘Dna 
nuova cura della grippe, mediante inie- 
izioni di un siero tratto dal sangue dello 
Stesso ammalato, Sulla baso di dati po- 
sitivi i professori hanno potuto consta» 
tare che mediante l'uso di questo sie- 
to la mortalità nei casi di grippe è stata 
ridotta del trenta per cento, eo 


assai 


Un macabro rinvenimento 
go FIUME, 

Nelle caso opernio della Tofretta, gli 
operai addotti all’espurgo dei pozzi ne, 
Ti hanno estratto stamane il braccio di 
un feto di un himbo di sei mesi, L'au 
iforità. indaga, 


avete agito vol. Sl turkamento di una i 

nocente non si traduce affatto in un si- 
lenzio assoluto, na in un grido, in un 
richiamo di aiuto, Voi non eravato tur- 
bata, Vai eravate un'assussina, che si 
nasconde, che lia paura del vliiazso, che 
fugge, La vostro attitudine sarebbe auf. 
ficiente per condarnarti. Ma c'è di più, 
C'è di meglio, Come potete negare di 
avere ucciso Pedro Verdeio, quando po) 
conosco il movenie del vostro delitio? 

Eiln ebbe paura, olla credette che il 
giudico avesso scoperto il suo passato, 
nvesse appreso il none di suo padre, 
avesse conosciuto Ja aua debolezza, la 
sus colpa. 

Sul suo volto si dipinse una tale un- 
gestio che il giudice istruttore eselamd: 
Ah! AhI Ecco un argomento che 
Yi emoziona, Sta bene. To colosco il mpe 
tivo del vostro atto delittuoso.,. Ml tut 
to... Come non dite niontef... Una por- 
Quisizione è stata operata davanti a voi, 
nella vostra camera, il giorno 6tesso del 
tostto delitto. Di tutti gii oggetti rin 
Venuti, io nen voglio mostrarsi che 
‘sto qui. 3 

Pali prese, 
PERBORE di 


i il 

portafogli? 
‘o, Alla i 

| tato riconoscinto dal loeandiero 
da Un garzone; è non vi è aleen dol 
hio sulla sincerità delle loro dichiarazio 
ni, È questo non è tatto. Che cosa con 
tenera questo portafogii? Sa voi lo de 
siderate, io posso farvi leggera dal mio. 


carcelliere. Jo affermazioni del parzono,it 


‘Quesi’nomo, la cui indisorezione + spre- 


vi. 


fn DB, 


si ricorda di avera spiato, pet una fas 
sura della porta, “Pedro Verdejo nella 
qua camera. Egli ha v 
sero, il £0'ottobre... voi capite bene, il 
89 ottobre, alle otto ili serà +— egli ha 
visto, dicevo, Pedro Verdejo aprire il 
suo portafogli e contare def biglietti di 
bunca. SNO AN 

Una brusca domanda del giudice, ten 
minò quella dichiarazione: } 

— Matilde Bernarl, dov'è quel de.i 
narof fi SE 

— Del denaro, signore, voi mi 
te di pere fubato del denaro? 

Goa: =) PU 

== Mi.io sono innocente, signore... 
To non sono una ladra 

n breve silenzio trascorse, Poi il 

giudice istruttore chiese; 
Se non è'pir. prendere il denaro, 
ditetni perchè avete rubato questo og- 


getto, — Egli aveva posato la mano sul 
port 
Mati 


li di. Verdejo, 
quan; ma sapeva bene che, per scolpar- 


i necusa- 


| 


lo non aveva previsto questa nes 


gue-|si, de sarebbo bastato confessire: «Io ho {signor giudico istru 


preso soltanto alcune lettere nor sapore 
ove era nilscosta mia fizlina. Ma ciò non 
poteva nè doveva essero detto, \Alloraf 
Cha risposta darof... Neseuna.... Nessu 
Bisognava tacero... Sin, dal primo. 
momento del sno itlerrogatorio ella n. 
veva immaginato quale calvario sarebbe 
stata costretta n salire, Ota si avvicina- 
va alla croce, È tacque, 

+ Voi sapete, come io interpreti il 
stro silenzio? — chiese il nindice istrut. 
‘oro. . 
(Loco. 


E son vole 


te rispondere?, | 


"| W@) 


visto, alle otto dij 


possesso della Zgrincich, e per aver nel 
le medesime circostanze di tempo e di 
luogo, immediatamente dopo commessa 
la rapina, con minaccie alla vita, co- 


stretto la donna a congiunzione carna-| Ya 


le: per aver infine tentato di utelde- 
re, allo scopo di conservare la refurtiva, 


colpendolo con un coltello, il Viach Ma-| Vicenza-Anconitan 


i 
I 


Ì 


Mario a privarei di ona catena d’oro|per dome 
con medaglia, di un portafoglio gon- | tite per la 


ii 


[sfiorò sol 


Una tragedia in treno 


Mancato omicidio e suicidio 
SAVONA, 22 

Una tragedia è avvenuta ieri ‘in un 

irevo della linea Genora-Ventimiglia, 

Mentre un diretto lasciata la stazione 

Ventimiglia percorreva 
è e Savona, il 

io clio faceva la veri 


tratto tra V È 
‘ollore di serv rifica 
iaggiatori, entrato 
in uno scompartimento di esconda clas- 
so chiedeva il diglietto ad nn. giova- 
ne dalla apparente età di 20 anni, ve 
mente, che stava seduto 

Lo sctorosciuto presen. 
tiva nt biglietto di tenza classe 
cui dovette pagare la differenza 
punto di partenza, e cicè da Genora, 
e passare in uno scompartimento di 
terzà olisse. 

Senonchè tra Savona «dl Albenga, lo 
stesso controllore constatava che lo 
strano viaggiatore era nuovamente in 
uno scompartimento di seconda classe. 
Il controllore, dopo avergli fatto nuo- 
vamente pagare la differanza, informò 
i.carabinieri che erano di servizio sul 
treno, i quali avvicinatisi. al giovane 
gli chiesero i documenti. Lo. sconoscit» 
to alzatosi in piedi presentò ad uno dei 
carabinieri alcuno tessere c qualche do- 

o. Mentre uno dei militi: stava 
sciuto, estratta la 
in direzione del. 


per 
dal 


lo 


feco fuoco 


rn btoì fa 
addosse allo scono 
sciuto cercando di disarmarlo, ma que- 
sti riusdì a puntare l'arma contro di 
sè ed a spararsi un colpo.in direzione 


tato allora balzò 


| della tempia, destra. Un istavie dopo 


lo sconoscinto cessava di vivere. 
Egli è stato identificato per tale Gia- 
como Zaldini, imantorano, di 52 anni, 
ra 


cALCIO 


È prossimi iacoatri per la “Coppa itali,, 


BOLOGNA, 29 
fede 


coppa Italiana 
Genovese elfranco a; Bamoe 
ca di Lugo-Ita 
ventus di 'l'orino; Pro Patria-Casale; 
oitiori Lecco-Scafateso; Arona-Ede- 
Oremonese-Udinese; Vola di Geno. 
ra (forfait di Zara); 
sj ; T i Se; Sa 
i Livorno; Novara-Sp 
Reggiana-Ste) 


ta; 
n 


rorino-Tot 


id 
rio, cagionandogli una ferita alla mano, | Olona; Penziana-Monza; Pro Vercelli. 


Alle 9 il presidente cav. nif. Qlarici 
apro l'udienza. Ai suoì lavi siedono il 
sostituto procuratore generale cav, uff. 
Franchi o il cancelliere Dragogna. Ai 
banco della difesa siede l'avv. Robiba di 
’l'rieste. Il presidento inizia l'udienza 
con l'interrogatorio dell’imputato, 
quale racconta come la sera del 80 ago- 
sto fosse in un locale. assieme alla 
Zgrincich, cont la quale bevve insieme, 
poi si recò solo in altra osteria e stra- 
da facendo incontrò nna coppia che egl 
riconobbe per lo persone deila Zgrincich 
e del Viach. Per far allontanare l'uomo, 
il Kojaneo gettò contro la coppia alcu- 
ni sassi: il Vlach prese paura è fuggì 
ed.egli si avvicinò alla Zgrincich, con-. 
ando con-essa a lungo. Ella, 
canto cha il Visch la voleva 
ma che aveva a Imi resistito. 7 

Viene quindi escussa la parte 
Vlach Mario, il quale. racconta che la 
sera critica si trovava con la Zerincich 
ad utta scorciatoia che conduee dall'oste- 
ria ad Abbazia. Erano fermi, quando. 
giunse un individuo con il berretto ti- 
rato fin sugli occhi, che impose alla 
Zgrinoich di consegnargli il portafoglio, 
minacciandola con un scuminato coltel- 
lo è strappamilole la entena d’oro che 
brava al collo. Per paura di venir uc- 
ciso, il teste fuggì. Il giorno appres 
so la Zgrincich gli raccontò che il ra- 
pinatore le aveva usato violenza, pos- 
{ sedendola. < i È ARR 
Dopo l’escussione di numerosi testi, il 
pESne dichiara sospesa l'udienza e 
a 


rimanda a domani. 
cei 


[I suicidio di una giovane demente 


FIUME, 22 

Leopoldina Stefan, di 23 anni, da 
Drenova, s'era allontanata stanotte 
dalla sua cass senza lasciare notizie di 
sè. Stamane i-parenti che si erano 
messi in cerca di lei l'hanno trovata 
che galleggiava nella cisterna, Il cada- 
vere è stato pescato è trasporiato al 
cimitero, Si tratta di un’amionlata di 
mento, 


| 


ine 


A proposito della causa Santucoi-Fat- | gie 


| Oggi al Cinema del Coi 


towioh mssasi a Fiume giorni fa, dob- 
biamo rilevare in seguito alla pubblica= 
Zione della. sentenza come da essa risul 
ta che il prof. Fattorici ebbe od ingit- 


I 


il suo passato politico, mentre fu dimo- 
sitato in Tribunalo che la condotta na- 
zionale del prof. Santuoeci era stata pe 


maggiorenti Gel partito irredentista di 


ila leggo, il Tribunale ha assolto il 
rof, Fattovich, essendo prescritta l'a- 
fono penale, s 


+ Sia behe, lo riassumo, una volta 
per sempre, le cirvostanze orinai accer 
tate dall’istruttoria. Primo: voi aiete 
acousata di avere ucciso Pedro Verdejo. 
Secondo: voi avete rubato un portafogli 


sta azione hasta n determinare ji mo- 
vente del delitto Terzo: per fare spa 
tire gli indizi che gravarato su di voi e, 
più ve; iinilneute ancora, per -lasciar 
credere che il portafogli ora scomparso 
nell'incendio della camera, avete dato 
fuoco ai mobili. prima di fnagire dalla 
locanda. Voi... £ s 
Ella si ribolibi si sentiva ingiariata. 
Con le mani giunte, le bra teso 
verso.iì giudice, grid i n 
— Ma nona è vero! Non è veral Io so. 
no innocente, Non ho ucciso, nè rubato, 
Voi. vi sbagliate. Io sono tima poreta 
donna ingapnre di un delitto e di un fare! 
to. Non voglio essere condannata: non 
ho fatto nulia di male, Su yi ho compre- 
so hene, i cinrati mi condanneranno. 
Non voglio; non è giusto, Se roi sapeste, 
btord,.., | > 
Se io siprssi? — chiese il giudice, 
Cosa potrei mai saperef 
—- Nulla — x ella soconmente, 
— Mi sembrava che voi foste disposta 
a una confessione. 3 
— No, no. Non credete, iien è rero. 
= To non sono affatto sicuro — ag- 
giunse il magistrato con nn tono divyo- 
co lento e dalce, ehe ;} rostr i 


diniego sia 
‘sincero. To desidero, porchò voi sappiate 
interamento il valore del vostro silenzio. 
io desidero Hat conoscere quale pena 


| 


porRdsto; ig ia 


Ì 


lesa | 


Modera; Gus Firenze-Milan: Sestrose- 
Roma: Setri Levante-Terni; Padova-Un- 
stelbolog 
Roma; Hellas-Juventuis Massa; Ca 

Milanese; Genon-Internazionale; Torine- 
Pro Palazzolo; Alessandria-Bologna; 1- 


j1| molese-Tr 


Le società impegnato nei campionati 
devono darne arviso alla segreteria en- 
tro la giornata di giovedì 24 corrente, 
in ottemperanan alle disposizioni ema- 


{| pate dal segretario generale del P. N 


Y. Lo società affiliato alla F. L GC. 
che intendono regiarsi del fascio del 
Littorio © che già ne frogiano i distinti» 
Yi, vessilli e medaglie, devoro chiedarno 
lauto: zi ione ‘alla dirazi 


N. 
din 
Te 
Ì L'on. Ar 
pinati interverrà giovedì prossimo è Ro- 
ma al eougresso indetto dall'on, Turati 
per le presidenze delle Federazioni spor. 
iva, 


|Devos battuto da Jack Walker 


PARIGI, 22 

La serata di boxe al Circo di Parigi 
ha cttenuto nn vivo successo, Jack 
Walker ha battuto per abbandono nl 
7.9 «round» il pugilista belga Devos, 
dopo una lotta disputatasi a tutto vane 
taggio del primo, Deros, però, si è la- 
mentato di aver ricevuto un colpo bas- 
so, che non è stata riconoscinto. 


Tonani-Roappe In testa alla “6 giorni, 


di Bresiavia 
BERLINO, 22 

La corsa dei sei giorni di Breslavia 
‘pare che si concluda con uno nuova vit. 
toria dell'italiano Tonani che, come si 
ricorderà, fu già-il vincitore della sei 
giorni di Berlino. Questa sera la classi. 
fica era la seguente: 1) Tonani-Knappe 
punti 253; 2) Kroll-Miethe punti 224; 
 Wambst-Lacquehaie punti 115; ‘& 
a un giro Bauer-Titz punti 377; A 


| Fevs-Rieger punti 162; 6) Lethournenr- 


i Thollenbeek pun: 


riaro gravemente il prof, Ssntucci peri 


| 
19 


fettamento conforme. alle direttive dei; 


| 
| 


| 


contenente dei biglietti di banca. E que-i 


tende delitti che vi sono im- 
Pi, pata 


big 


ti 230, 


Una passionale film con 


“, | riconoscenza all'esitolo medito ceti 


di Ancona; Parina-Ju=i 


Carrarese. | 


se; Vigeranese-Alto Andaco | 


COMUNICATI 


RINGRAZIAMENTO | 


La FAMIGLIA BONAVI 
rende pubbliche e vivis 
grazie ai medici 


pr dot. Alano 


®_, 


doti. Enrico Mannbeind 


che assistettero il loro 
Capo Giovanni Bonavia, e 


particolar modo ringrazia il 


bott cv. Gi Mare Cpn 


che per tutto il periodo 
malattia, giorno e notte, 
cura fraterna prodigò la. 
scienza ed il suo affetto al 
pezzale dell’Estinto. 
Monfalcone; 92 febbraio 1927, 


RINGRAZIAMENTO 
pi 


Esprimo in queste righe la mie 
Lista 


dott. Mario Mesky 


che con mirabile atto vperativo roppe Il 
rarmi dall'incalio spaventevole d'una @ 
che durava da più di quattro ann 
mentre ogni spetanta \erò ormai pèr, 
seripre perduta, 

Ai signori medici ef alle sore del 


Sanotorio "Villa Sereni 


che condintarono Î'insaperabilo 0 
vadano pure i sentimenti dello, mia poll 


ne gratitudine, 
CALAUN LODOVICO 


I 
i 


| 


MEl'ADRIATICO è MEDITERRANA 
con il piroscafo di lusso 
H i Ù) 
“STELLA D'ITALIA 
SICILIA EGITTO -» RODI 
GRECIA - DALMAZIA 
dal 24 febbraio al 14 marzo 
Prezzo minimo: Lire oro 676 
Per informazioni rivolgersi ali’ Utig 


Cabine della  «Cesulich, Riva 
Novembre N. 7. 


È, i 
Incanto di tenuta 
Tenuta splendida posizione, vista molli 
a Trieste: entro cinta daziaria «del 
città, circa 200.000 m. q., casa domili 
| cale, colonica, vigna, campi, prati, sti 
laggi, modernissimi impianti, ven: 


esecuiivamento all’ inconto giudiziali 
Ziano 3 marzo, alle ore 10, 
+ Prete ieste, Via 8 
N? 23, 


“Priest 

N. 19, stanza 
SALA PER INCANTI GIUDIZIA! 
Via Sanità 23-25, pianoteri 


Ineanto 
che verrà tenuto mercoledì 22 001 
dallo 9 alle 12: Diversi chiffonni 
lavamani con servizio; egabolli; tav 
sedie; riposée; poltrone; specchi; at 
capanni; iglioni con cortine; 
tiero; euscini e materassi di lana, 


quar 


dell 


ome 


con 
dal 


Dr. de NICOLA 


Ricevo nelle ore 8-8, 11-14 e 16-1 


MALATTIE VENEREE E CUTANE 


Corsa Y. E, LIL, N. di a Telof, 134 


i me alco 
fuori di quella roluta di 
lava vaVava. 

Nella pubblicità ci vuol costanza? 
sun albero cade al primo colpo nò R: 
fu fondata in un giorno, 
LINA 


rso o 


commoventi scene d'amore 


BRA, 


superba interpretazione di 


RODOLFO 


Seguirà il Varietà 


articolo 434 del codice penale, la morte. 
Poi l'omicidio, L'articolo 203, ultimo ca- 
poverso, lo punisce con i Javori forzati 
& vita, Ma siccome }'omitidio di Pedro 
Verdojo ha preparato tn altro reato: lì 
furto, al caso vastra bisogna applicare 
Îl secondò capoverso: In pena di morte 
ecto il codica,.. Io non vi dirò che i gi 
i nno le circosianze atte 
muanti: no. lo sono corte, al contrario, 
che essi terranno conto della vita Jabo- 
riosa che voi avete condotto, apparente» 
mento almeno, Ma sapete qual'è la pe 
ns che vi attende, anche se vi sono 
concesse le circostanze attenuanti? O i 
lavori forzati a vita o i lavori ferzati da 
cinque a venti anni, To credo di dire i 
vero, affermando che, secondo me, sare. 
te Spia “quindici a venti anni 
di bagno penale. TE 

Da nuiodini n venti anni di bagno] Sì, 
ella scorzeva la croce alla cima del sno 
calvario. Da quindici a venti anni di 
gna! Frà mai possibile! Da quindici a’ 
venti ann di martirio! Ella sarebbe 
morta prima di avere espiato tutta Ja 
pena, Ella non avrebbe avuto la forza di 
vivere sino alla fine dell'immeritata con- 
danna. E sua figlia? Dunque, non l'a- 
visbbo mai più rivista? Non l'avrebbe 
mai aceatezzata e baciata? Matilde non 
Ne poteva. più; domandava pietà, Ella 
toleva essere felice a sun volta, ma 
pensò: 

= E mio padre? ; 

Ricordo, allora, pi sno grande 


|rolta, se voi 
|trasmetterd 


VALENTINO 


Seguirà il Varietà . | 


Matildo Bernard ritornò a Saint ] 
gore. Quale prigione l’attendera. 
uelia? Da quindici a venti anni di ba 
gno penale! Ka ella era intocente è 
suo cuore =— ila suo cuore che averi 
tanto sofferto + la chiomava fuori dall 


ima, 
© A, vorrei fare altret 
Durante. dodici giorni elin visse i# 
prigione, senza essere richiamata nl P. 
lazzo di Giustizia, Infine, nella mai 
del 17 novembre, ella appreso ch 
rebbe stata interrogata di 
terrogata?... È a che scopo? i 
Appena. nella vettura caresraria, ell 


ba. uscì da Aaint-Lazare, intesa ancora 


“smnonò thiaro @ argentino di chitarr 
Nenette e Rintintin erano Ta... L’atten 
devano... davana il. buon cio 
Matilde sorrise, domandandosi po 
Jo mirgeoia essi poterano essere avvori 
ti dello sue uscite... a 
fel suo. sorriso traspariva una 

commozione. 

Verso lo duo det pomerignio, 
condotta davanti al giudi 

= To vi interrogherò oggi pei 
vete an Pi 
di mantenere la condotta tati 
l’incartamento del 
chi di dovere, Vi 


i 


blonoLo di rrieste. Pai 


Tri, Mercoledì 23 febbraio 1927 + Anne W 


| 


ì on anno era per Fruste l'in 
Miicabilo giorno di lutto: Altilio 
8 moriva. Nessuno poteva in que- 
jtorrenga rievocare ‘a cara sigura 

| mlaggioro affettuosità, con piu inti 
noscenza dell'uomo, che il piu di 
‘desi suoi discepoli, il chiarissimo 
iacomo Braun, suo successore 
ivica Biblioteca e suo fiduciario 
n pubblicazione degli seritti postu- 
À lui dobbiamo queste pagine su 
lio Riortis, tento piene di sentimen- 


ed 


a HG anto nuove, interessanti, bellis 


IU, 
d 


Dello generazioni future Attilio Hor 
tarà annoverato fra gli uomini la 
Memeria ispira venerazione e orge 
im noi, vissuti nel tempo suo nel 
ma città, n questi sentimenti s'ag- 
o l’affettnoso rimpianto. Non per 
firande cittadino nè perchè illustre 
lerato i popolani lo salutavano con 

1 ca familiarità, ma perchè da 
iti era amato per il suo cuore buono 
meroso. Non si erra affermando vhe 
icsimo fu il suo ingegno, volto solo 
(Patrisi e allo studio, pur tuttavia a 

rel nor furono inferiori le doti del 
into ni mo, prima delle quali la bontà, che 
resto fu ed è, somiglianza non trop 
Roliba, il enratiere dominante di tut 

la famiglia Hortis. A chi a lui sì ri- 

ie, mai negò consiglio o soccorso, ® 

e. buono divenne, si potrebbe dire, 

dello suo attività principali quan: 


Ma città lo volle deputato; i più degli | 


tori della quinta curia vedevano in 
Inon il rappresentante politico ol 
; mail naturale protettore, e tale 
‘ovarono, sicchè dovette allora so 
Nere ingenti speso, sicché non che 
Ategzicto, neanche alleviate dalla in- 
inità parlamentare, che pure i suoi 
rsari politici osavano rinfacciargli. 
protettore continuarono a consìiderar- 
‘poveri, ancha dopo che ebbe rinun- 
o al mandato. Il mendico era sicuro 
non chiedere a lui invano, nemme- 
P ouando della sua bontà abusava: 
to na volta l’olemosina a un véeo- 
Rio, quantunane si fosse acrorto che 
eva fatta allo stesso mezz'ora pri 
e molte volte largì soccorsi senza 
0 pienamente convinto della since 
pia della richiesta. 
Come il suo aiuto, così valse sempre 
tto consiglio. La vasta e profonda 
lltrina profusa in tutti i suoi scritti 
rrebbo a pensare che la sua mento 
rigidamento e nusteramento chiu- 
a quanto non avesse diretta attinen- 


IANÎ 


\\con j suoi studi. Pochi uomini, in-| 


furono al par di lui sereni e sce- 
da ogni pensare meschino e ri 
tto, Era idealista, se idealista è chi 
'ede in un ideale e mai l'abbandona, 
concepì la vita come vita non astrat 
‘ dal mondo dell'umanità e volle vi- 
la da uomo dî pensiero è di azione, 
io che solo in tal ‘modo serviva 
ideale, Avrebbe altrimenti potuto sì 
acemente operaré per la Patria? 
) Amava uomini, ma la bontà sua 
Bhiplice è limpida non lo impediva di 
Penctrare nelle loro anime e di cono- 
li, Nei suoi giudizi, che partecipati 


rimo anniversario della morte di Attilio Hortis 


pubblicazione dei documenti riguarden- 
ti cinque secoli di vita triestina e nc 
affidò la revisione al professor Guido 
Costantini, che gli era stato d'aiuto al 
principiar dell'opera, e dopo la morte 
di lui, a un altro amico nel quale ri. 
poneva piena fiducia. 

a 

Alle prime memorie d'infanzia è le- 
gato il mio affetto per Attilio Hortis, 
ed agli continuò a ma l'affetto che ave- 
va avuto per mio padre. Ricordo anco. 
ra chiaramente la visite che mia madre 
insieme con me fanciullo faceva in casa 
Hottis, risento l'impressione della sua 
voce dolce e sonora, rivedo i libri illu- 
tratì che mi dava da sfogliare e i primi 
libri che mi fece leggere: descrizioni 
dell’Italia, perchè aveva osservato che 
fra le illustrazioni preferivo il paesag- 
gio, e, passando io allora parto dell'an- 
no a Milano, una storia della Lombar- 
dia, così che accanto a Giannettino e 
Minvzzolo presto mi divennero familia- 
ri anche i Barnabò e i Galeazzi. Adole- 
sconta, cominciai a leggere i suoi serit- 
ie a comprender da me perchè la città 
fosse superba di Attilio Hortis. 

Quando fu eletto la prima volta de- 
putato, studiavo a Vienna, dovo natu- 
ralmente più spesso ancora mi trovavo 
con lui che non a Trieste, e già allora 
potei scegliere e trascrivergli alcuni do- 
cumenti di quella Biblioteca di Corta. 
| Brevi dissensi politici non attennarono, 
ianzi risaldarono la nostra amicizia, che 
divenne, se possibile, ancor più stret- 
ta quando volle che riprendessi io la 
revisione del Codice Diplomatico Trie- 
stino. La sera, finito il lavoro, mi aspet- 
tava alla Biblioteca Civica o mi recavo 
io a casa sua, e là, o passeggiando per 
la riva, riposavamo discorrendo, Il la- 
voro di revisione non procedeva malto 
rapidamente perchè parecchi dei docu- 
menti, trascritti da persone inesperte, 
dovevano venire riesaminati, e perchè 
la mia troppa esattezza, per non dir pe- 
danteria, mi induceva a tener conto an- 
che'delle varianti è a decifrare quello 
cho ‘stava nascosto sotto le cancello 
ture, trattandosi spesso, in ispecie per 
gli atti spediti dal Consiglio, di abbozzi 
o minute. Il documento così interpreta. 
ito informava talvolta di discussioni o 
dispute, lasciava travedero pentimenti 
o minacce, diventava più eloquente. Di 
necessità quindi le nostre conversazio- 
ni venivano ad aggirarsi in primo luogo 
sul passato di Trieste, e ci si accalora. 
va parlando dei Bonomo e di Mederi- 
co IMI, di Carlo V e della speranza dsi 
triestini di essere strappati all'Austria, 
deì Giuliani, della rapacità dell'Hoyos 
a compagni, delle protensioni della con- 
tessa Aurora -—— quasi si trattasso di 
persone ed avvenimenti del giorno. Gli 
proposi una volta di cominciare la 
stampa del Codice pubblicando intanto, 
como appendice dell'ultimo volume, una 
raccolta di lettere riguardanti la guer- 
ra di successione spagnola, Con ragione 
rispose che la Storia da tanto tempo 
aspettata non poteva cominciare con 
l’appendice dell'ultimo volume, con ra. 
gione — eppure forse praticamente non 


fi avevo torto io. 


di dire in faccia la verità a chi ve- 

‘a agire per secondi fini, giacetò la 

generosità non era debolezza. Per 

6 gente sentiva disprezzo, ma odio 
Tancore rion ebbe mai per nessuno. 

se 
Mi Nonostante la sua concezione ottimi 
PRU della vita si sentiva attratto dallo 


o oggettivo della filosofia, la qua- | 
anzi non di rado formava Varee| 


into delle nostre conversazioni. Sem- 
® eratamo d'accordo nell'ammirare la 

Utezza di Cartesio, la grandezza’ mo- 

le di Spinoza e-la poetica unità dal 

Mo sistema, l’artificiaso mondo. di 
Seibniz, la profondità creatrice. di 
, e come me si santiva avverso, 
t rion negandone gli sprazzi di lumi. 
idealismo hege- 

eno, 

Ura naturale che non potesse essere 
cinato e avvinto da nebulose teorie 
oficha egli che trovava il maggior 

Morto nell'aperta e sincera fede cri- 

lang. Avendogli io una. velte parlato 
«Primi Priu 

e dell’inconoscibile dove religione e 
nza si possono e devono conciliare, 
rvò: E' vero, la fede non proviene 
pensiero, ma è effetto di senti. 
bo. ; S 

la filosofia lo attirava perchè storia 
pensiero winano, ma con altrettanto 

ro si occupava delle altra scienze 

i lo avvicinavano i» sue indagini, 
non essersi ristretto a un solo cam- 

Yidisstudi lo vendeva; came avviene 
gran rarto dei lottorati, enporficia- 

e dilettante nel cattivo sense della 
ola. Su: qualsiasi materia fermasse 
tenzione, vi si addentrava più che 
plice nrofano, fossero j»re q sesticni 
cionze naturali 0 mediche. Non si 

credere per altro che nelle ricer- 
spingesso la serupolosità all'estre- 

#9 tanto da non riuscire a compiere 
° Suci lavori, Attesta il contrario l’in- 
numero delle suo pubblicazioni, 
le poderose della giovinezza, gli 

‘sul Petrarca e sul Boccaccio, che 

‘o noto il suo nome ai dotti di ogni 
ne. Gli studi sulle opero latine del 
acelo sono un vivo esempio del do- 
o ch'egli voleva conseguire e con- 

uiva sul soggetto che trattava; l'o- 

a, ampia, varia e ricca, contiene ben 

di quanto promette il modesto ti 

0 6 rispecchia lo studio diretto © la 
cenza sicura delle principali lette- 

ire d’Euro È 

Ne non potà finire e dare allo stam- 


È 


a politica, i discorsi, coscienziosa- 
to ponderati e fondati sull’esamo di 
i frequenti viaggi e le non brevi 
Vienna non potevano non 
storico. intralciandone il la- 


Di psi 
VR 


» di Erborto Spen-| 


Se direttamente egli non s'occupava 
allora della Storia di Trieste, attendeva 
per altro con alacrità a preparare l'edi- 
zione delle lettere senesi di Pio Il, e 
stava facendo ricerche sulla’ storia 
d’Italia di quegli anni, quando improv 
visa scoppiò la guerra. Avviliti. da 
principio per la fortuna che arrideva 
alle armi germaniche, cominciammo a 
speraro dopo la vittoria riportata alln 
Marna dai «nostri» (i nemici dei nostri 
a , dicevamo, sono nostri amici), 
tanto più che l’atteggiamento dell'Ite 
{lia non lasciava dubbio che presto sa. 
rebbe interventta. Attilio Hortis era 
irisoluto di comriere il suo dovere, che 
lo chiamava oltre il confine, dovero reso 
lui doloroso in quel momento dalla 
malattia che poco prima aveva colpito 
il fratello, Tira triste e abbattuto 10 
quei giorni e febbrilmente consultava 
libri di medicina, particolarmente la 
| Enciclopedia dell’Eulenburg, che insie- 
|me'con le parole dei medici gli tolseri 
la speranza che la persona a luì tanto 
vicina e cara potesse guarire, Ma anche 
‘egli aveva la dolce illusione di tutti no), 
che la liberazione di Trieste fosse im- 
mimente, «Sa1, mi disso una delle pri- 
me sero di quel maggio, invece di quin- 
dici giorni di licenza ho chiesto al po 
destà tre mesi, in certe cose è sempro 
meglio esagerare». I tro mesi furono 
ire anni, o non gli fu serbata la gioia 
di riabbracciare neils. sun Trieste ro. 
denta l'amato fratello.‘ 

. Sebbene la. sua saluto fosse di pareo- 
Tchio peggiorata, si accinse tosto è nno- 

ve opere. Per trattare di Gianrinaldo 

Carli, si diede a studiare profondamen- 

te, come soleva, e lo'spirito e la coltu- 
ta Seitecento italiano, e mollo stes- 
iso tempo stese la Storia delle riunioni 
| degli scienziati italiani, opera magistra- 
le la quale mostra quanto egli fosse de- 
gno della cattedra di storia del Risorgi- 
mento che modestamente avova rifiu- 
tata. Fu soritta di getto 6 compiuta in 
poco più di un anno, e quasi nulla vi 
fa corretto 0 mutato durante la stam- 
pa. Poichò egli curava sì al massimo 
amore la lingua e lo stile di ananto 
usciva dalla sua penna, ms non. per 
questo si può dire che incontentabile 
nò tormentasse la forma; scolpiva e ce- 
sellava ogni movenza del periodo colo 
quando alia mente sì univa il cuore è 
sulla dottrina spirava l’alito dell’arte, 
e sono creazioni di poesia i suoi discor- 
sì di commemorazione, le epigrafi, le 
rapide sintesi storiche quali le pagine 


8% Trieste, l’ultimo suo lavoro. 


pa 

Le lingué egli amò e studiò sempre, 
con intendimento pratico, ma più an 
cora scientifico. Durante la. sua dimora 
in Roma rileste opere studinte negli 
anni. giovanili, fra le quali la. gram: 
matica di Federico Dies, di cui predi 
|legova la sintassi, e parecchi scritti di 
moderni grammatici, ad esempio quelli 
jdel Guarnerio, del Bertoni, del Dauzat. 
ll 


i) 


! dell'espressione fosse l'unico scopo delle 


| (Sostituto: Silvio Cohau); 


spesso gi intrattenovamo su questio. 


n: di lingua, ambedue troppo poco spi- 
ritualisti perchè potessimo rinnegare la 
vecchia souola del Mussafia o dei Me- 
yer Ltibke ed accottaro le teorie della 
neolinguistica, Ma più che la gramma- 
tica generalo lo interessava — ed era 
naturalo — la lingua italiana. Rileg- 
gendo i nostri classici usava segnare i 
periodi in cui rilevava qualche parti- 
colarità, di costruzione, e insieme poi 
li ‘discutevamo. Non già che la forma 


sue letture: è delle menti ristrette il 
considerare un’opera solo ‘secondo tale 
meschino criterio; e neppuro poteva cs- 
sere in lui la uggiosa o piccina pedan 
teria di cercare dappertutto soltanto i 
valori morali o quelli della cosiddetta! 
cultura. Sapeva apprezzare in un'ope 
ra tutto, ma prima di tutto vedeva in 
essa una creazione del pensiero. 

Una delle sue ultime letture fu lP«Or- 
lando innamorato», poema che di cer- 
to non sceglierebbe chi va 1n cerca solo 


di cimoli sintattici o di gemme morali. | ciale: 


E come con la soddisfazione dello scien 
ziato si approfondiva in opere gravi di 
erudizione, così d'altra parte gustare 
la risata spontanea del Labiche, l'umv 
rismo ora ilare ora.accorato di Alfonso 
Daudet, e non si peritava di trorar| 
noiose molte celebrate opere moderne. 
«Non portarmi.più romanzi come quelli 
del Dandet, mì disse una volta, pochi 
giorni prima della morte, mi commno 
vono troppo e ne soffro». Parole simi-| 
l:, che rispocchiano un'anima, candid 
e sincera, non nscirebbero dalle inbbra 
d: un erudito. E Attilio Hortis, che pur 
si eresse con la sua opera di storico e di 
cittadino un monumento imperituro, 
non fu nò arido erudito, nò pedante 
letterato, nè ristretto filosofo, nè arei- 
gno uomo di Stato; fu un uomo che 
come pochi si avvicinò all'ideale della 


| Montanari, stringendogli la mano, ebbe 


ELLA CITTÀ 


il 


Nel Partito 


L’ Ufficio stampa . della Federazione 
provinciale fascista comunica; 

«Come già è stato pubblicato, s'inizia 
domani, 24 corr., il ritiro delle tessere 
1928 del Partito, presso gli uffici della 
Federazione provinciale fascista. Per 
disciplinare l’affiusso del pubblico ed 
allo scopo di evitare una conseguente 
congestione di lavoro, la segreteria 
amministrativa invita i fascisti a voler 
attenersi alle seguenti norme: 

N giorno 24 si presenteranno coloto| 
i cui nome incomincia con le lettere! 

. 0,; il 25 per le lettere D, E, 

6 H; il 26 per le lettere I, K, L, 
M, N,; il 28 per le lettero 0, P. Q 
R, $; il 10 marzo per le lettere rima- 
nenti, Orario: dallo 10 alle 13, è 
dalle 18 alle 20. 


E’ interesse di tutti i fascisti di depo- 
sitare con sollecitudine. presso la segre- 
teria amministrativa la vecchia tessera. 
A suo tempo verranno comunicate lo 
disposizioni per il pagamento dei ca- 
noni e per la consegna del nuovo distin- 
tivo del Partito che, secondo le disposi. 
zioni del Direttorio nazionale, sarà di- 
‘stribuîto assieme alla nuova tessera il 
28 marzo p, Vi 

N segretario amministrativo provin- 
Marchese avv. A. Guerrieri 
Gonzaga. 


Ì 


} 
| 


tina 


Milizia Balilla. Una rappresentanza 
della. Legione Balilla arse com- 
prendento la prima e quarta Coorte e 
una squadra dì pionieri, al comando del 
seniore Corva, si recò ieri allo 10 alla 
Stazione centrale per rendere omaggio 
as i generale Montanari. Mentre 
il seniore Corva porgeya il saluto della 
Legione di Trieste, & E. il generale 


nobili parole per i nostri Balilla e ap- 
prezzò altamente l’opera. che stanno 
svolgendo î gerarchi, raccomandando di 
continuare nell'opera intrapresa e di 
serbare sempre intatta l'atmosfera di 
alto ideale ai giovanetti, per renderli 
forti come l'acciaio e compiere, se un 


| tempio del 


giorno chiamati, il dovere verso la 
Patria, Congedandosi pregò di farsi in- 
terprote del suo sentimento presso tut- 


ita la Legione, E mentra il treno si mo- 


cultura umana, alla concorde tempe 
ranza del vero, del bello, de: buono»: 


vera, il valoroso generale salutava com- 
mosso i piccoli militi, che mandavano 
a lui il poderoso alalà. 


Pr—————__—_——_—_tt—cc--=-=:i]l@(i&t<{|[|kffké*:i 


Cumo sono composte. e Commior on dk conc izion 


per i nuovi contratti d'affitto 


Tori sera in una sala del Municipio, 
sotto la presidenza dei signori: comm. 
dott. Giovanni Fronteri, commissario 
prefettizio al Comune di Trioste, e 
l'ing. Giuseppe Cobol, in rappresen- 
tanza della Federazione provinciale del 
P. N. F,, con l'intervento dei signori: 
comm. dott. Carlo Riva, in rappresen 
tanza del Prefetto; dott. Gerin, in rap 
presentanza dell’Unione proprietari di. 
stabili; prof. Cordon, in rappresentan= 
za dell'Associazione proprietari di sta- 
bili; rag, Orlich; cap. Biasini, in rap- 
presentanza dei Sindacati fascisti; 
rag. Cioni, per l'Associazione delpub- 
blico impiego; Zorzin ‘Virgilio, per la 
Associàzione marinara fascista; cav. 
dott. Zanoni, per l'Associazione muti. 
lati e combattenti;  Candottì, per la 
Lega: deòli inquilini; avv, Illeni, quale 
consulente, è con l'assistenza del dotò. 
Lovschar, che funge da segretario, si è 
riunita la Commissione prevista dal- 
l'art. 2 del concordato fra proprietari 
o inquilini, allo scopo di procedere alla 
costituzione delle 12 Commissioni di 
conciliazione. Lo dette Commissioni 
sono così composte: 


La composizione delia Commissioni 


idente: Paolo Almeda (sosti- 

lberto Andresnelli); rap- 

presentante proprietari: Nicolò Ange- 
lato (sostituto: Francesco Bartoli); 
rappresentante ifguilini: Giovanni Crì- 
smancich (sostituto: Antonio Cinque). 
5 Ruggero Artusi {so- 


presentante propr 

binder (sostituto; di 

Budinis); —rapprese 

Curzio Dal Prà (sostituto: Augusto 
Lause), ; 

INI) Presidente: ing. Silvio Curto 
(sostituto: Ermanno De Baseggio); 
rappresentante proprietari: cav. uff. 
Ettore Carnera (sostituto: dott. ing. 
Mario Genel); rappresentante inqnili. 
ni: Domenico Rubatto (soitituto: car. 
Cario Sbisà). 

UV) Presidento: 
go (sostituto: cam. 
rappresentanto proprietari 
Mejo (sostituto: Lodovico Roth); rap- 
presentante | inquilini: dott. Roberto 
Calligaris (sostituto: Enrico Romualdo 
Calzi). A 

V) Presidente: cav. Ermanno Fra 
giacomo (sostituto: prof. Aldo Boiti); 
rappresentante proprietari rag. Guido 
Palese (sostituto: Teodoro Frarizoni); 
rappresentante inquilini: Virgilio Zor- 
zin (sostituto: Giuseppe Pavan), 

VI) Presidente: Vittorio Giorgini 
rappresen 
tante proprietari: Giulio Segrè (sosti 
tuto: rag. Marco Finzi); rappresen 
tante inquilini: Giorgio Medinì (sosti 
tuto: Ettore Passeri), 

VII) Presidente: cav. dott. Antonio 
Iellersitz (sostituto: dott. Vittorio Cu- 
deri); rappresentante proprietari: Giu- 
seppe Hirn (sostituto: Giovamni Scar- 
pa); rappresentante inquilini: Giulio 
Salvatelli (sostituto; Antonio  Quar- 
notta). 3 

VIID. Presidente: Vittotie'Lorandi 
{sostituto: Marcello Depaul); rappre- 
sentante proprietari: Nereo Orlich (so- 
stituto: Ferdinando Malis); rappresen- 
tanto inquilini: cav. Costantino Stum- 
po (sostituto: Giulio Piccotti). 

TX) Presidente: cav. Filippo Mana 
ra (sostituto: Domenico Marinaz); 
rappresentante proprietari: Umberto 
Riedmiller (sostituto: Galliano De Ste- 
fanî); rappresentante inquilini: Nerio 
Ziiccheri (sostituto: Angelo D'Unzo). 

dente: prof. Saverio Nico- 

Giovamni  Pettener); 

rappresentante ‘proprietari Eroole 
Poilucci (sostituto: Dion. Kisuer); 


rappresentante inquilini: Giovanni Bo-i 


laffio (sostituto: Antonio Vidusso). 
XI) Presidente: cav. Carlo Ongaro 
(sostituto. Umberto Tosoni); rappre- 
sentante. proprietari: | Silvio Malossi 
lfredo Petech); rappresen- 
tanto inquilini: Iginio Zonta (sostitu- 
to; Isidoro Fiamin), 


METBERTA 
arch, Giovan 


Ip 


Venne pure costituita In Commissio 
ne centrale per le controversie derivan: 
ti da patti e contratti già intervenuti 
nell'anno 1927, la quale, riuscì così 
composia: Presidente il. commissario 
prefettizio comm. Giovanni Fronteri, 
rappresentante dei. proprietari: dott. 
Piero Gerin (sostituto: prof. Tullio! 
Cordon); rappresentante degli inquili- 
ni: prof. Giovanni Quarastetto (sosti 
tuto: Giacomo Gabersi), 

Venne, deciso inoltre che 1 Commis- 
sioni non saranno rionali, ma tratte 
ranno, gli affari che verranno loro asse 
gnati a mano a mano. dalla Segrete- 
ria. Lo. Commissioni twrkinno sede al 
Municipio. Esse si raduneranno gior 


Ì 


nalmento in numero di due, dalle 17 
alle 20, e inizieranno quanio prima i 
lavori di conciliazione, S 
II modulo del ricorso 
Sì raccomanda che le domande per 
addiro le Commissioni di conciliazione, 
vengano redatte sul modulo seguente: 
Alla Commissione di conciliazione 
Trieste (Municipio) 
Fra l'inquilino Signor . 
di professione 1) ARIE e 
ed il proprietario-amministratore Si- 


e 


. a 


da ‘per Di. 


RC 
mento 


stanze 


sito 9) 


relativamente” all'apparta 


composto di Pi 
camerini e cucina, 
L’ affitto attuale 


“« 


. . as 
ammonta a lire 
A 4 #0 d 
annue. 
TI sottoseritio chiede pertanto che 
codesta on. Commissione voglia inter. 
porra i suoi uffici di conciliazione, 
Trieste, +... sw x 192% 
1) impiegato, 
esercente ecc. 
2) disdetta o aumento di pigione. 
9) via; piazza, numero, piano, 


Gli inquilini, per non pregiudicare i 
loro diritti in sede giudiziale, seta 
dentemente della presentazione della 
istanza alla" Commissione di conciliazio 
ne, dovranno produrre entro il termi 
ne fissato nella disdetta (tanto se giu. 
diziale a mezzo di atto della Pretura, 
che se stragiudiziale, ciod a menzo di 
cariolima o lettera raccomandata, an- 
che se con ricevuta di ritorno) le ecce- 
zioni, presentandole alla Pretura in via 


PSI CARINO sane Ne 


operaio, marittimo, 


Sanità N. 19. I moduli per le eccezio-| 


nî sono in vendita nelle cartolerie della 

città. 4 

Riunione dei rappresentanti del P, N. F. 
nelle Commissioni d! conciliazione 


I presidenti e supplenti delle Com- 
missioni di conciliazione per gli ajfitti, 
nominati dal P, N. Y., sano convocati 
stasera alle 19 in sede della Federazio- 
ne Provinciale Fascista, per le istru- 
zioni sul funzionamento delle Commis- 
sioni di conciliazione. 


Pagamento cedole annesse ad effetti 
pubblfcl costituiti In deposito provvfso: 
rio mediante vaglia camblari. Ailo scopo 
di facilitare il pagamento, a favore di 
ditte, società, istituti di credito, eco., 
degli interessi maturati sui titoli costi- 

in depositi provvisori, sì dispone 
che, in analogia a quanto viene prati 
cato per gli ordini di pagamento in ge- 
nere, lo norme dettate dal R. DD, 7 ot- 
tobro 1926, N, 1759, siano estese anche 
all’incasso delle cedole scadute, annesse 
ai titoli suindicati, Le Sezioni de] Te 
soro restano; pertanto, autorizzate a 
disporre, qualora le parti ne facciano 
espressa richiesta, il pegamento degli 
interessi predotti, medianto commuta- 
zione in vaglia cambiari da intestarsi 
a mento dell’art. 3 del D. M, 26 ottobre 
1926, al nome delle ditte o società cre- 


. |l'ispette 
«|Cosulick, 


+ |ta enorme fucina, 
-{ doti, 


Una aziona sbtizà «réslAme; è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi, 


| 
] poderoso motore del “Saturnia, 


in 12 ore di prova 


Una delle opere più grandi che l'im 
dustria meccanica triestina e naziona- 
lo abbiamo fino adora compiuto, ha 
avuto ieri la consacrazione ufficiale. Il; 
primo motore della motonave «Satur- 
nia» della «Cosulich», la seconda moto- 
nave del mondo, è stato ieri provato 


alla presenza di numerose autorità © 
+8 


invitati. 

La Fabbrica macchine di 8. Amdrea 
è stata ieri meta di continue visite, | 
Personalità del mondo finanziario e 
armatoriale, tecnici, autorità civili e 


militari, studenti e curiosi accorsero a || 


tutte le ore per assistere alle. prove 
della. grandiosa macchina. 
salone, elegantissima costruzione. in 
cemento armato, opera eseguita da in- 
pegneri triestini, pareva ieri il gramde 
lavoro, dove il motore come 
una misteriosa deità era ammirato, os- 
servato e ds qualcuno anche... temuto 


© cofosso enorme 


Attorno alla enorme base, lungo i 
suoi colossali fianchi, su su fino alla 
sommità, un via vai di piccoli uomimi, 
sperduti nella immensità della costri- 
zione, storditi dal fragoroso respiro 
della, macchina, chò si può proprio de- 
finire così il rumore prodotio dal mac. 
chinario in movimento, Si 
scqppio regolare, come di . un cuore, 
delle accensioni, seguiti da un profon- 
do ansimare di sesrichi e di compres- 
sioni. E' un movimento come del cor 
po di un grandioso animale antidii 
viano, Xi pubblico, quello formato dai 
curiosi propriamente detti, lo auarda- 
va infatti con la stessa curiosità © me- 
raviglia con la quale andrebbe a vede- 
re uno di quei mostri. E non può non 
destar meraviglia questa macchina che 
funziona con precisione cronometrica, 
come se si trattassa di un orologio da 
polso. Undici metri di altezza, dodici 
di lunghezza circa, ecco le dimensioni 
maggiori del corpo del motore propria» 
mento detto. 

N motore, che è stato avviato alle 8 
del mattino, ha funzionato regolar- 
mente fino alle 18, facendo rermal 
mente 120 giri al minuto e sviluppaa- 
do une forza di circa 11.500 cav. al 
passo, il che equivalo. a circa 13.000 
cav, asse, Quasi di fronte al motore in 
movimento, vi è un altro in avanzata 
via di allestimentò, ed è il secondo del 
«Saturnia», mentre di fronte a questo 
ve n'è un terzo anche in via di costru- 
zione, destinato al «Vulcania». Altri 
motorì, che paiono piccoli in confron- 
to dei colossi, sono in lavorazione © in 
via di completamento. Tutia un'opera 
vasta, complicata e pur perfetta fino 
all'inverosimile viene creata in questo 
salone bianco e pieno di luci, Uomini 
im ciutan sorvegliano. i movimento 
della gran bestia. Manometri, contagi- 
ri, segna pressioni, segna temperature, 

xilvole, tutta una diavoleria di lan- 
cette. d'ottone si muovono davanti a 
quadranti bianchi, sui quali tiene los 
chio attento il macchinista. 

La macchina è grande, ma è delica- 

ta, un errore di manovra o una disat 
tenzione possono far succedere dei guai 
seri. E se lo prove di ‘oggi e quelle già 
compiute i giorni soorsi. hanno dimo. 
strato luminosamente la perfezione del 
macchinario costruito allo Stabilimento 
Teonico Triestino, hanno dimostrato 
anche la perizia e la bravura dei tecni 
ci è dei loro assistenti. 
Uno di questi è l'ormai noto capo 
el montaggio ing. Giovini, ‘che è un 
a «nurse» di quasi tutti 1 motor 
nn altro di quelli che die 
dero tutta la loro opera intelligente è 
ro Giuseppe  Bussanich della 
che ha assistito il motore fin 
dalla nascita. 

Ma l’anima creatrice, il emago» del. 
è il comm. ing. Sacer 
il consigliere delegato del Te, 
cnico, quello a cui si devo la costruzio- 
no di questo motore, ‘che ha meravi. | 
gliato e ci è invidiato. Un altro tecni- 
co di grande valore è il direttore della | 
Fabbrica macchino ing. De Mai, che 
è stato condiuvato nell'arduo lavoro da- 
gli ing. Lavizzari, Dossi e Manzutto 
o altri capi tecnici e tecnici, 


1 visitatori 


ferì mattina infatti riceveva e gui 
dava le autorità nella visita il comm. 
Sacerdoti, il direttore De Mai, il capo 
ing. Popper, il vice direttore Mrasech 
e il capo ing. Brunelli. Visitarono il 
motore: il profetto gr. mit. Pornaciari, 
8. E. Monesi comandante di zona, il 
son. conte Segrè-Sartorio, il comme 
sario del' Comune comm. 'Fronteri, un 
ufficiale in rappresentanza del gen. Pu 
gliese, il vice prefetto comm. Riva, gli 
ing. Bernardi o Lorandi del Registro 
Italiano, il cav. Battistella per il Bloyd 
Register, il comm. Stok, l'ing. Piaggio 
l'ing. Cemesti, il comm. Gerolimich, il 
cap. Gerolimich, l'ing. Sigen, gli ispet- 
tori Versa, Fabri o Be covich del Doyd, 
l'ispettore Penso e Fabris della (o- 
sulich, l'ispettoro navale A. Bussanich, 
Visp. Iscra, l’isp. Bartoli, il sig. Prelk 
e tutti i rappresentanti delle Società 
di narigazione, degli stabilimenti in- 
dustriali o meccanici, molti ispettori | 
o macchinisti di Società di navigazioni 
che hanno sede in altre città, una lar- 
ign rappresentanza dell'Istituto nautico 
e dell'Istituto industriale e molti, molti 
altri. 

Le caratteristiche del motore 

L'intero apparato motore della moto- 
nave «Saturnia» sarà sistemato in due 
locali distinti contigui. Nel locale pop. 
piero saranno sistemati i due motori 
pricipali 


d 
pol 
«Diesel», 


i 


di propulsione.e una parte del 
macchinario ausiliare 6 nel locale pro- 
viero saranno sistemati i due gruppi 
elettrogeni di 900 Kw. ciascuno, i ser- 
batoi d'aria di avviamento e altri mac- 
chinari. 

I motori principali sono del tipo a 
doppio effetto a quattro tempi con otto 
cilindri motori, a inversione diretta del 
senso di marcia, con compressore d'aria 
separato, di tipo chiuso con lubrifica- 
zione forzata. , 

La potenza di ogni motore con 125 
giri al minuto primo è di 10.000 HPas- 
se, Diametro dei cilindri 840 mm. cor- 
sa 1500. Il raffreddamento dei cilindri, 
delle testo dei cilindri 6 delle valvole 
è fatto con acqua dolce mentre il raf- 
fredamento degli stantufi è fatto con 


ditrici, senza indicazione delle. persone 
che legalmente le rappresentano, L'or- 
dine di emissione dei vaglia. cambiari 
sarà dato dalle Sezioni del Tesoro sulle 
domande di stacco cedole. Le Sezioni 
di R. Tesoreria sì atterranno, per quan-, 

‘riguarda la enrissione dei vaglia cam- 

ari, allo norme in pre osito impai 

te dalla Direzione generale della Ban 
ica d'Italia, 


lo stesso, olio lubrificante della circo-| 


lazione forzata. 

I due motocompressori sono mo 
tori a 6 cilindri azionati ciascuno da 
tre cilindri compressori a tre fasi di 
compressione. Un motore è capace di 
fornire l’aria d'iniezione a un motore 

incipalo al 


che al fu mento 


L'enorme | 


sente lo | iii 


o 


Oggie domani 


[andi serate comiche 


al Teatro Fenice 


col famoso trio comico 


Hurold Lloyd - Ben Turin - Tolo 


nelle loro recenti creazioni: 


NON PRENDO MOGLIE 10! 
con l’irresistibile Harold Lloyd 


BEN TURFIN OCCHIO D'AQUILA 
col seducentissimo Ben Turpin 


L'EROE DELL*.....:? col soprendente Totò 


Si ride - Si ride - Si tide e si ride 


Umiriegrgrnma o 


al Cinema Italia: 


Oggi, dunque, il «Gran Cinema Italia» î \ 
rappresenterà, per il primo nel Regno, _ 


ln meravigliosa film «First National | NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
Piotursst: a PROSSIME PARTENZE 


| D I & È {Salvo variazioni) 
‘ 
i 


Per gli STATI UNITI 
ven interpreti insuperabili 


eBUILIO»,. di marzo, da Genova, 12 da 
% Napoli ver New York. 
COSTANZA TALMADGE 
o TULLIO CARMINATI 
Ì 


«COLOMBO», 16 morse da Gartova, 17 da, 

Napoli, 16 da Palermo per New York. 
Per ii SUD AMERICA 

«P.6sa MAFALDA», 25 febbraio da Genova 

per Barcellona, Dakar, Rio Janoîro, San. 

tos, Montevideo e Buenos Aires. i 

È È i LAGO «TAORMINA», 3 marzo da Genova, S da 

E una commedia brillante di suprema| Nevoli per Dakar (ev.), Rio dansiro, Sam 
eleganza. Lavoro creato dalla fantasia! tos, Montevideo e Buenos Aires. 

dello stesso autore della «Scuola dello | GIULIO CESARE», 16 ‘marzo da Genova 

mogli»: M. Schenk. Luminosa per la 

bellezza degli ambienti e per l'eleganza 

della messa in scena, questa film, 

specialissima, consente a Costanza 

Talmadge di spiegare tutto le sue mira- 

bili qualità d’attrice. bella, ‘avvenente 

e simpaticissima. Il più vivo interesse 


per Bartellena, Rio Janciro, Monieviueo 
© Buenos Aires, 

del lavoro perl’ Italia è costituito dalla 

presenza di % 


Tullo Carminati 


e SUD PACIFICO Ro 
che —. elegantissimamente = sostiene 


NGI 


GENOVA 


lendio, Arica, Iquique, Antofasasta, Var 
paralso, Talcahuano (ev.), & Antonio 


(EVode 

eV. VENETO» 31 marzo da Genova, 2 apri 
lo da Livorno. per Marsiglia, Barcsllona, 
Cadice, Avana, P. Barrio:, P. Limon, 
Belumbia, Cartagena, Cristobal (Cole 

© Auavinail, Callao, KMollenda, Arisa, 
fagasta, Vaiparaiso, Talcahuano, 


Per FAUSTRALIA 

«PALERMO; 8 aprile da Geneva, 10 da LI 
verno (ev.), 11 da Napoli, 2 da Messina, 

12 de Catania (ev.), Port Sali, Suez (Gv) 
Aden (ov.), Coehin (ov.). Allenpev (oc.), 
Golombo, Fremantle, Adelaide, Mefboure: 
nè, Sydney, Brisbane, to 
Informazioni, prosso. tutti gir Uffel ed 
Agenzie della NAVIGAZIONE GENERALE | 
ITALIANA din tutte le principali città 
d'Italia. e dell'estero. 
A TRIESTE presso il nostro Uffici 
seggeri -» Via Mercato Vecchio 


(via Panama, servizio passegsa. e merci). 
ln parte. principale. Infatti, per arte è 


NAPOLI», 1/7 marzo, da Genova per 

Marsiglia, Barcollona, Teneriffo,  Trini. 
fisico il nostro concittadino non è meno 
a-messun SI per quanti attori giovani 


nidad, La Guayra, Curacao, P. Columbi 
Gristobal (Colon), (Guayaguil, Callao, Mob 
conosce lo Ina cinematografico di 
oltremare... 


ca 
N. B. Da oggi a tutto domenica sono 
aboliti gli ingressi con tessere od invito, 
che non siano rilasciati appositamente. 
Orario delle proiezioni: 16 + 17.80 - 
19 - 20.30 e 22 circa, ininterrottamente. 
Accompagnamento di Jazz - bandi 


6 Pas 
curato 


FONDATA NELL'ANNO 1859 
GAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 120,000.000) 
SEDE CENTRALE: fRIESTS Via Mazzini 34 
(Proprio centralino telefonico) 


Via Dante Alighieri 6 Servizio Cassetto di Sicurezza (Safes) 
Tergesteo (Piazza della Borsa 18) Tel 21.96, 
10 ì 


CAMBIO: 
{ MILANO, Via Danie, 
SEDI| ROMA, Corso Umberto I 25 
| TORINÒ, Via Cernaia, Il 
FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento, 


AGENZIE: Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiecolo, Mezolembardo, 
Monfalcone, Parenzo, Pirano, 


Per la Centrate «Commerciale». 
indirizzi totegraficii { BE 10 sedi, ie Filiali ecle Agenzie: 


TEOR: 


In coni funciulin che suera 
in ogni studente che soSna 


si rispecchia l’anima dei protagonisti di 


dio Giovine 


la bellissima film italiana tratta dall'omonimo 
dramma di Sandro Camasio e Nino Oxilia 


UFFICI 


«Triestina», 


tI 


Protagonista: 


CARMEN BO 


che l’Anonima Pittaluga presenterà da 
venerdì 25 corrente, contemporaneamente nei 


Î 


su 


120 compressore è di 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. IV, imercoledì 23 febbraio 1927 « Anno v 


menti del venerdì, 
Accanto a queste sezioni 
dano la ricreazione fisica 


Lavori pubblici comunali deliberati dal comm. Fener Masse: <ele sFerron. 


È È È inaugurazione, del Teatro social del- 
Acqua, strade e ricovero per gli sfrattati 


l’eAssociazione .Ferrean (Dopolavoro 


della Società Altiforni e Acciaierie della 
Venezia Giulia). A cerimonia finita 
durante la quale saranno tenuti brevi 
discorsi d'occasione da parte del pre-| 
sidente dell’Associazione e del Commis. 
irio rappresentante il Dopolavoro, sa- 
rà rappresentata dalla Sezione filodram-; 
matica della el'errea» «La cena delle 
beffon del Benel 

Con. l'inaugurazione dol Teatro so- 
cinle il Consiglio direttivo del Dopola- 
voro della Ferriera vede coronata la 
sua attività di un nuovo successo, Al 
Dopolavoro degli Altiforni di Servola la 
operai che vi fanno. parte 
ce di una Sezione ciclotriristi- 
ca e di una turistica; poi, nel campo 
dello sport, l'istituzione ha costituito 
una squadra di football, che tra breve 
sarà in piena efficei Vi sono anco- 
ra in via di costituzione la Sezioni di 
pugilato, di scherma e di atletica in 
genere. 

La Sezione filarmonica, creata dal 
sig. Giovanni Trobi funziona già da 
tempo è ha dato prove tali da meri 
tarsi l'elozio è l'ammirazione degli as- 
soviati @ dei protcitori del Dopolavoro. 
Di questa Sezione fa parte un comples- 
so di jazz, cho è molto bene affiatato, 
Frso sostenne vari concerti con risnl- 
tato brillantissimo nella riunioni della 
«Ferroa» 0 ancho al Circolo della Stam- 


rale dei soci, istituendo una 


Il commissario prefettizio per il Co. 
Mmuno, comm. Giovanni Fronteri, ha 
preso, in questi ultimi tempi, unn serie 
di disposizioni, riflettenti i vari rami 
dell’amministrazione comunale, delle 
quali diamo brevemento quelle che più 
possono interessare i nostri laitoti. 

Strade, bagni è macello 

Ne! bilancio del 1927 è stato inserito 
î%ino stanziamento di liro 150.000 per gli 
scavi e la canalizzazione dello nuove 
&trade, intorno alle case costruite dal- 
Istituto per abitazioni minimo in 
Chiarbola superiore, Con riguardo an- 
che alla penuria d'alloggi. è per rende 
te al più presio abitabili dette nuove 
costruzioni, il commissario prefattizio, 
ha deliberato di far procedera agli scavi 
© alla canalizzazione di cui sopra, ap- 
provando la spesa di circa 130.000 lire, 
affidando il lavoro all’otferente migliore: 

. Il commissario ha inoltre approrata la 
spesa di lire 19.000 necessaria per la si 
Stemazione della via 8. Giustina. 

Il commissario prefettizio autorizzò 

. inoltre l'Ufficio tecnico comunalo è prov- 

; vedere alla radicale riparazione del mon- 
tacarichi del bagno di via A. Manzoni, 
approvando all'uopo la spesa di lire 7000 
e ciò con riguardo al fatto, che detto 
montacarichi. era completamente depe- 
Tito per il lungo neo e che il riattarlo 
‘appariva urgente per il trasporto della 
biancheria dalla lavanderia, all'asciuga- 
toio del bagno, 

Per il macello di 8. Enbba ha pol ap- 
provata la Spesa di lire 20.000, allo sco- 
po di costruire un tratto, di recinto lun- 
0 Îa rampa dello scalo ferroviario che 
va al macello predetto, & approvò, ino! 
bre, l'ulteriore spesa di lire 14.000, per 
Durgente sostituzione dei serramenti di 
finestra nelle stalle dello stassa macello. 

Resasi urgente la riparazione dei tet- 
i di vari edifici dell'ospedale Regina 
Milena è di quello di £. Siria Madda- 
lena, danneggiati — dall'allurione dello 
fcorso Bettembre, il commissario appro- 

n rò la necessaria spesa di lire 19.000, 

La Direzione dell'ospedale Regina Fie- 
ta venne anche autorizzata all'immedia- 

. ta a radivalo sostituzione del rivestimen- 
o interno della vasca por sviluppo e la- 
vaggi di negative nell'Istitato  radiolo- 
‘gico; lavoro di riconosciuta nrgenza, per 
u quale fu spprovata la sposo di lire 
500. carico del bilancio nasocomiale 
pro 1927. 


Provvedimenti per gli acquedotti 

Poiche per il 1927 il servizio comuna- 
Je degli acquedotti dere coprire il fab- 
bisogno di materiali di ricambio per i 

rontatori, il commissario prefettizio, & 
saminate le offerio pervenute da parte 
delle ditte che sono in grado di fornire 
3 contatori del tipo in uso a Trieste, ha 
sleliberato di acquistare i materialo ne- 
cessario per i contatori originali eSchin- 
zeli al prezzo complessivo di Mu. 
@ altro materiale per contatori «Rebo- 
Sion ‘al prezzo complessivo di lire.11.000. 

Inolire, per la' copertnra del fabbiso- 
gno dell’anno in corso, ed esaminato le 
varie offerte, il commissario stesso auto- 
riszò ‘il Servizio comunzie degli acque-|.k 
dotti alla rpesa di altri importi minori 
par valvole è foglia di gorima. 

Ta fossà aperta di rscente per la ri 
arazione della conduttura maestra del 
‘acquedotto d’Aurisina lungo ln strada 

anadi Miramare, ha urgente. bisogno. dive. 
Amir seinterrata, perciò, ‘esaminato “le 
© offerte perventte da varie imprese, per 
Pesocuzione di. talo lavoro «a forfaita, 
il'commissario prefettizio ha atitorizzato 
il Bervizio comunale agli ncquedotti ad 
affidare questo lavoro alla ditta miglior 
pfferante, venso il compenso di lire 5000. 
Tn seguito al violento nubifragio sca- 
tonatosi la notte fra il 27 e 28 settom- 
bro dell’anno sconso, sono crollati alcu. 
ni muri di sostegno della strada di ser 
vizio dell'acquedotto di Aurisina, fra S. 
Croce o Miramare, è presso il torrente 
Lambrosina. o 
Ta ricostruzione di detti muri deve 
wenir effettuata con la maggior solleci. 
‘tudine, per assicurare la conduttura 
principale dell'acquedotto. contro. even» 
tuali LI dato che le puntellatu- 


via provvisoria, i locali a pianoterra del 
lo stabile comunale di via Gatteri n, 4, 
approvando, inoltre, la spesa di lito 
per la ripulitura è la tinteggiatura dei 
locali, per la sistemazione del pavimento 
e la costruzione di un camino per le 
officine, 


rai della Ferriera. 
ion 


Por 3 sonza tetto guerra quale‘ volontario, 


Il commissario prefettizio ha poi ap- 
provato la spesa di lire 23.000 per Ja co- 
struziono di focolai e per altri nrgenti 
lavori di adattamento e di restauro nei 
varì ricoveri per i senza tetto, 

Considerato poi, che in seguito al cre 
scente numero degli sfratti, i provvedi. 
menti finora adottati per ricoverare pre- 
cariamente le famiglie d’inquilini senza 
tetto è per custodirne i mobili, risulta- 
rono inadeguati al bisogno, il commissa- 
rio deliberò di prendere a pigione per 
circa 5 anni gran patto dì un edificio 
sito all’angolo di via Ferriera e via 
Conti di proprietà Thomas Holt Lloyd, 
® precisamente il grande magazzino n 
piinoterra di circa 257 mq. per deposito 
e custodia mobili, il primo piano, compo- 
sto di 7 stanze, due saloni e accessori è 
parte dei locali al second» piano, il tut- 
to verso la pigione di annua lire 47.000, 
In pari tempo approvò la sa di lire 
33.000 ter i necessabi lavori di adatta 
mento dei locali, perla riforma dei ces 
si, per la costruzione di Javandini o va- 
sche na il bucato, per l'installazione 
della luce ‘elettrica 0 per l'adattamento 
di un locale a uso cucina con venti for- 
nelli, 

I locali presi a pigione, che offrono la 
possibilità di dar ricovero a più di 200 
sfrattati, per Ja cebtralo ubicazione del- 
l'edificio e per le. ottime condizioni di 
aria e di luce, seno destinati a ospitare 
“verso corresponsione di un equo ca- 
none di riconoscimento dolia precaria 
concessione del ricovero — quegli sfrat- 
tati che sono in migliori condizioni eco- 
nomiche e ehe, nonostante possano pa- 
gare un affitto, si dibattono in effettive 
difficoltà di trovarsi un alloggio. 

Fu approvata dal commissario profet- 
tizio la spesa di lire 20,500 per l'urgente 
riparazione e alzamento dei muri di cin. 
ta del Cimitero di S. Anna, e line 18.000 
per il restauro, cho sì presentava purè 
urgente, delle arcate monumentali nel-|del 1925, considerata per 
lo stesso eimitero, un valore 0, 

Presentandosi poi urgente il restauro | quadro. gonorale collettiva 
della ‘chiesa del Cimitero, vonne appro- dinota un confortante arresto del tar 
vata la spesa di lire 19.000 per la co- ano, lo 
struzione di una cordonata di pietra in- i 
tornò alla Rotonda dei Caduti, e per la 
prolungazione della conduttura d'acqua 
fino alla, Rotonda stessa. 


{i prezzo dei generi di prima necessità 


La Federazione provinciale fascista 
dei commercianti, Sezione dell'a) 
tazione, comunica il seguente listino 
settimanale dei prezzi valevole dal 21 
al 28 febbraio; 


Pape: filoneini 


1806 


colarmente invitati i 
vecchie squadre, 


L'evoluzione delia coscienza ig 
tra la popolazione non è certo esi 
all'arresto, se non all’estinziono totale, 
di alcuno forme di malattie che negli 
anni. passati costituivano. l'elemento 
più preoccupante dei sanitari, In alcune 
cons 


gno, «che purtroppo. non 


lità per tubercolosi, una statistica con-| me fu il compianto Saul 

fortanto fuceva riloraro che, nel 1918,|si è arricchita recentemente 
su mille abitanti, i soccombenti per 
affezioni tubercolari erano 21.38, men- 
tro nel 1926 erano 18.21, La citata 
tistica rendeva attenti sul perdur: 
miglioramento delle. cond i tadi- o > 
ne nei riflessi dello, malattie in genere| Nell'ottobre scorso il Conso: 
e della tubercolosi in ispecia, 0 osser tubercolare della Provincia 
vara cho i decessi 
no st 4 
renza in meno di 


latrico dispensariale, 


ituzione 


agi 8:35: 
ci segreti 
che igieniche, Jatrici 
La lotta antitubercolare, intrapresa 
in tutta Italia con particolare fervore, 
ha avgto dalle parole ammonmitrici del 
Capo del Gorerno l'esortazione neces- 
per indurre tutti gli italiani di 
fi civilo ad assumere un'azione 
iva contro il morbo, sia soccor- 
rendo gli enti locali, preposti alla san- 
ta crociata, sia aiutando, nei modi con- 
sentiti dalle. particolari possibilità, le 
intrapreso destinate ad inescere i 
mezzi di combattimento, Per un com- 
lesso. di ragioni fisiche determinate 
all'ambiente, £ per: altre canse alle 
quali, secondo che riferirono gli igieni- 
sti, mon sono estranee la mancanza di 


sari, > invi 
famiglie ritenute refra 
med: 


essa. può dare un largo contr 


soprattutio può recare 
vantaggio nel campo 
il Consorzio Antitubei 
non molto compilare i 
evidenza di tutti i 
richiedono 
dovrà 
stanno compilando le inchi 
lari, che penetrano: in, tutt 
bienti, specialmente in quelli 


asl 


parti ant, (con giunta ka, 7.4); puru 
post. con ara kg; 9.40; id senza 
it kg. 12.40; carte comzelata que 


sla _spe- 
ciale ubicazione dei quartieri di Citta- 
vecchia, la nostra città purtroppo go- 
deva fino a qualche anno il triste 
mato delle malattio turbercolari 
fo ignora che prima della guerra, Trie- 
ste o la Venezia Giulia davano alla 
tubercolosi un numero di vittime! supe- 
riore a quello controllato nelle. altre 
rogioni d'Italia è nelle città più popo- 
lese d'Europa. Alcune statistiche, com- 
pilato a auo tempo atiche dal dottor 
Mann, confermarono finora questo tra- 
gico niscomtro, 


La propaganda igianica dal Consorzio 
Antitubercolare 

Dalla mortalità tubercolare, ‘Trieste 

ricavò una terribile esperienza. ]l mor- 

bo, diffuso in tutte 


re nol limite del po 


ndo lor 
mezzi per ottenere ? 


sg. 16; farina gialla deliberato. 


“brillato q.le 195, 
2.4 


60, "0.80; 
fino q.e 870 + 4,20-3.60; olio 
comune g.le 720, litro 8.80; olio. d'oli- 
va g.le 1000, litro 10.80; aceto hl, 130, 
litro 1.00; caffb cRi gle 2300, kg. 25; 


mente oservate, 
fare opera di persu 
lato riluttante, @ 
negli animi sfiduciati 


propria. scuola ‘iper “gli analfabe 
quale sì sono iscritti già parecchi ope- 


isù 
corso delle vigilotrici che vennero istrui- 
te del benemerito dotti. G. A, Batti. 
i, medico’ del. Consorzio stesso, Le 
ic nuora 
stra provincia, ma_ nei psesi 
Der: id na È 
IRoperAnO Sa mini pani So attraverso il dialopo, si delinea la figura 


» IEDIAONIORA N AA REA ERRE ATER 
pa, dove fu invitato per i tratteni- 


se riguar 
legli. operai 
e lo svago, la Direzione della eFerrca» 
ha provveduto pure all'educazione 1ro- 
vera @ 


alla 


Docesso, E' morto ieri alle 10, a soli 
24 anni, Mario Brelich, giovane notis- 
simo per il fervore di patriottismo è la 
appassionata parte ch'egli prese alla 
all impresa 
fiumana e agli albori del Fascismo, 
qualo squadrista arditissimo. Anzi la 
sua immatura fine è dovuta a una ferita 
alla testa ricevuta nello cinque giornate 
del Natale fiumano, ferita che ora gli 
| aveva causato una otite acuta e questa 
la morte. La scomparsa di questo com. 
battente valoroso sopravvenuta. così al. 
l’ improvviso, desterà certamente largo 
compianto, ma più dolorosamente so ne 
risentiranno certo i vecchi squadristi, 
che per il defunto nutrivano amicizia 
affettuosa fatta: di ammirazione per le 
tante provo d'audacia da lui offerta nei 
tempi grigi della lotta antibolscerica. 
lla famiglia inviamo per il lutto che la 
6 le nostre, viva, condoglianze. 
Ai funerali del giovane Frolich, che si 
terranno giovedì alle 15.90, sono parti 
componenti le 


L'afivià del Consorzio Anflchercolere Provinciale 


L'istituzione delle vigilatrici 


isnica 1 laro presso il Brennero, ove per clima, 

eni ubicazione © salubrità paro sia stato 
brovato un ambiente per nulla inferiore 
ni sanntori 6vizzerì, Quest'opera insi- 
Mò essere 
esplicata secondo le necessità. cittadine 
razioni sul movimento demogra-| per deficenza di mezzi, e che raramente 
fico cittadino in relazione alla morta-| trova sovventori umani e generosi co-| 
i Modiano, 
‘una nuo 
va forma di attività igienica: la vigi- 


i corso © l'opera delle vigilatrici 


Anti 
ni il 


che 


lari, 


portando aiuti @ parole di conforto a 
vi ggio dell'educazione igienica che 
hanno già appresa nella scuo- 
igilatrice ha la funzione di 1ui- 
ile lo con- 
i di vita delle famiglie disagiate, 
k la. via, e agevola 
provvedimenti ne 
cossari el raggiungimento dello scopo 


do i 


La. vigilatrice dere ancora indinizzaro 
gli ammalati al dispensario, © vigilare 
quelli che spontaneamente vi si sono 
presentati, accertandosi ancora che le 
presorizioni mediche siano scrupolosa 
Oltre a cid essa deve 
jone verso il ma- 
fondere | coraggio 
L'elemento vigi- 
latore difettava complotaniente nei di. 


ro finora esegnite non offrono un ri Ù Ì le classi sociali, o b ite se 
provvisorio dino. A 7 RE ai: me infioriva ed ancor oggi persiste in for- nai città. Oggi il o 
Dorono pertanto venire ricostruiti‘ tre puliioni q0 400) ui 1450: no | mo sti li, in quello zone cittadine orzio Antitubercolare, mn grazia della 
tratti di muro e precisamente al chilo- | comune q.e 290, ‘kg. 4:40; petrolio | 0Y9 venzono trascurato le norino igie- Re « nni va ERDOTO, 
metro 0,450, al chilometro 1.409 e allq;le 210. litro 2.4); carbone dofeo gle SR e Do 
chilometro 5.800 della strada predotta, | 64, kg. 70; id. coke q.le cio k ua * rho cai dal ect] 1 pers di approfondire, attraverso intelligenti 
I e il commissario, ritirate ed esnminate| legna da To q ) kg. n colo Je: persone costituzionalmente pre.| iNiziative, quella opera di propaganda 


*Ja varie offerte, disposo affinchè il lavo. RR OASTEA 


to renisse affidato pilo ditte migliori offe. 
renti, approvando ia spesa complessiva 
di liro 154,880. 
Spese per ricerche d'acqua 

Gia con deliberazione anteriore era 

stata approvata la spesa complessiva di 

dire 200.000 per ia trivellazione dei pozzi 

«li accertamento da, terebrarsi nella va. 

® data di Zanle e in quella di Ospo, allo 

scopo di rilevare la portata degli strati 

aequiferi, presì giù in considerazione per 

l'ampliamento dell'acquedotto di Zau- 

de e per la costruzione dell'acquedotto 

sussidiario nella vallata di Ospo. Tale 

9 n era stata prevista per la terebra- 

ione di pozzi di una profondità massi- 
ano di 40 fino a S0 metri. 

Ora la trivellazione dol pozzo di Zanlo 
ha giù sorpassato i 40 metri di profon- 
dità, nè con ciò si raggiunse la falda n0- 
quifera che, secondo il concordo parere 
dei rabdomanti, dovrebbe trovarsi in 
Liv punto, Poichè il Servizio, comunale 

egli acquedotto propone si prosegua la 
perforazione con aumento di si , Che 
sì aggirerà intorno alle 50.000 lire, e 
; considerando che una maggior portata 
pi dell'acquedotto di Zaule è l'unico prov- 
vedimento cho potrebbe eseguirsi prima 
della stagione calda del Ton anno 
per poter sopperire agli aumenti di con- 
sumo, che piana néll’estate, |' 
s il commissario prefettizio ha approvato 
. °° #lavori ela spesa maggiore, che ha co- 
‘pertura nel bilancio del 1920. 

Nella vallata di Ospo invece, dove la 
terebrazione diede favorevole e rapido 
| risultato, essendosi raggiunto a 28 me- 
èri di profondità circa, uno strato di 


disposto al contagio del bacillo, Consa-|@ Soccorso necessarie a tante 
pevoli che il miglioramento delle con- 
dizioni sanitarie si sarebbe ottenuto più 
efficacemente attraverso una saggia o- 
pera di proronzione e di tutela, sin col. 
‘indivilluare i tubercolotici sospetti che 
con l'immunizzare coloro che per na- 
tura erano predisposti al male, i ma- 
dici nostri da molti anni iniziarono. la 
propaganda antitubercolare, svolta in. 
Seguo presso i soggetti affetti, 
e presso lo loro famiglie. 

ecorreva che questa propaganda sal. 
tnaria, se anche efficace, acquistasse 
un'organizzazione razionale e un fine 
prestabilito, Sttraverso lo direttivo di 
un ente sperifico, Perciò sorse due anni 
or sono il «Consorzio, Antitubercolare 
Provinciale» che ha la falnzione di co- 
didinaro e sorveglitre tutte. le opere 
antitubercolari esistenti, come il Sana- 
torio di Ancarano, il Dispensario Mo- 
dinno e altri istituti consimili, appli 
cando rltresì la tutela e la cura n 
ammalati e dei sospetti, individuando i 
giorani colpiti dal terribile. morbo, e 
isolando e seccorrendo coloro che. sorio 
preventivamente riconosciuti probabili 
veiroli infettivi. 
In pochi anni il Consorzio Antitu- 
bercolare svolse un'attività feconda © 
silenziosa’ della. quale possono essero 
soltanto edotti — e sono innumere 
voli — coloro che ne ricevettero i con- 
cigli ovgli aiuti. A poco a poso, la f: 
ma del Consorzio si allargò, la perizia 
dei suoi medici e l’opera lungimivante 
del suò direttore, il chiarissimo prima» 
rio dott. lo Mann, guadagnarono 
in prestigio, si elevarono in rinomanza 
© conquistarono la fiducia di coloro 
che per ignoranza o per incuria sono 
iù restii a ricorrere al Dispensario, 


L' one della chiesa di Son 
8livestro, Do quando no abbiamo dato 
ampia nia ai lettori, cono continuate 
le indagini, dirette dalla R. Sovrinten= 
denza, nella vocchia chi i San Silk 
vestro, E in questi giorni si credo ap. 
punto essere giunti 2 un risultato im 
portante: il rintracciamento di un piano 
inferiore, corrispondente al suolo. più 
antico della basilica, che si è incontrato 
spingendo gli ssseggi nel sottosuolo 
fino ad un metro di profondità. Per 
quento si può giudicare dal breve tratto 

i questo piano che si è messo allo 

scoperto, eso presenterebbe tutte le 
caratteristiche di un letto da pavimento 
a mosaico. Ma criteri sicuri in proposito 
ACh DIO aversi finchò non si estende 
il lavoro d’assaggio a maggior super- 
ficie. Le indagini naturalmente nd 
nueranno, @ daremo notizia di ogni 
risultato positivo che ei eia per rag 
giungere, Possiamo intanto riferire che 
già dopo i promettenti risultati delle 
primo ricerche, il Comune, per deci 
sione del comm. Fronteri, ha assicurato 
il suo contributo in aggiunta ni modesti 
mezzi che erano a disposizione degli 
investigatori, 


I lavori di rinnovamento a Sant'an- 
tonlo, La parrocchia di Sant'Antonio, 
con l'approvazione della vescovile, 
ha dato all'architetto dott. Cornelio 
Budinis. l’incarico di preparare e di 
dirigere i lavori di decorazione è di 
rostauro della, chiesa, 

Di questo restauro di Sant'Antonio 
si era già parlato tre o quattro anni 
addietro, per altro progetto che solo in 
piccola parte ebbe l'approvazione della 


alle cure aspedaliare 
stata sempro un cor 
a molte vigilatrici 


costituivano un grave perico 
con l'istituzione delle vigilatrie 


rienza. 0 Wella sua dottrina. 
nt 


distribuzione in questi 


nel: prossimo mese di giugno. 


espressamente pe 
è ul seguente: 


avrà luogo il 18 


pan ? s d È h di) di enti 6 di s chis ì 
ghiaia acquifera, dalla quale seaturisce| Sovrintendenza e della Commissione gii 0reà il generoso concorso che intendono partecipare alla crociera 
(‘um getto d’aequa limpida, abbastanza| monumenti: ed esse non mancarono dil Privati, il Consorzio. potò mantenere | ‘eno interessati rivolgersi sollevita- 


tre dispensati, e altri tre ne ha creati 
a Monfalcone, a Muggia è a Grado. 
Sempre animato da umane intenzioni di 
redeuzione sociale, il Consorzio ha cer- 
cato di penetrare in tuite lo classi so- 
ciali, svolgendo un’intelligente opera di 
propaganda con l'affissione di manife- 
Sti istruttivi nei Juoghi pubblici; con 
la. promozione di conferenze si docenti 
o agli allievi, delle scuole; con l'invio 
2 proprie spese di ammalati nei sana. 
tori; con la collocazione di bambini di 
madre tubercolosa presso famiglio cam- 


copioso, si riconobbe opportuno appro- 
fondire maggiormente la conoscenza del- 
la falda acquifera, eseguendo un secon- 

5 flo pozzo tubolare, circo 100. metri DI 
SE a monte del primo, per poter stabilire 
RESO ‘mediante prove di pompatura simulta- 
nen l’eventuale dipendenza di un pozzo 
(dall'altro e determinare in tal modo 
noà solo la capacità della falda acquife- 
ra, ma anche l'ubicazione più convenien- 
‘te da assegnare ai pozzi definitivi del fu. 
îuro acquedotto. À tale scopo fu appro 


tracciaro in quella cecasione lo linee 
alle quali dovrebbe attenersi il restaura 
della bel'a chiosa edificata sui piani di 
Pietro Rena allora DOREEArE 
ragionato più di quest'opera; ma l'in 
carico dato all’arch, Budinis, che già 
ebbe a farsi onore nell'architettura 
ecclesiastica, dimostra esservi ora la 
ferma intenzione di attuare nella chiesa 
le riparazioni indispensabili e i rinno- 
vamenti riconosciuti opportuni. Natural- 
mento nulla sarà fatto senza l'accordo 


della locale Sezione, in via 
primo, dallo 17 alle 20, 


monumenti 


marzia. La conferenza 


0 i iori 100,000°lira, | con i competenti fattori artisti pagnole; con la generesa partecipazio- tico d' 

pa oa ca Lg e ii Torrente no E spora N Se estive por la| molte proiezioni, 

ol Comune è obbligato a mettere a dis Gorsì promilitari. della M. V. F. I| POPPeziono ecolastica. ; ansicol Per S. Giusappo lo scuole faranno 
I sizione del R, Istituto industriale e premilitari del 2.0 corso sono coman-| 1 Consorzio ha in mente di apriro ki ; 


un preventerio nel quale saranno ae 
colti bambini dai duè ni sei anni pro- 
venienti da famiglie ammalate, con 
l'intento di sottrarli al contagio nel- 
l'età in cui è maggiore il pericolo, Iu- 
fine il Consorzio intende di partevipare 


dati oggi, mercoledì, alle 20.30, 
palestra, di via della Valle, per 
zione di educazione fisica, 


Pagantento dello pensioni ai ferrovieri. 
La Cassa compartimentale delle Ferro- 
vie pagherà le pensioni martedì 1.0 mar 
za a. e, soltanto dalle 9,20 alle 10,30, 


nella 


cali nd esso necessari. Visto ora che b 
D stru. 


È è sorta la necessità di provvedere - al 
si più presto alle esigenze dei laroratori e 
dello officine delle varie sezioni di detta 
scuola, che ne fece espressa domanda, il 
commissario ha disposto di mettere a di- 
posizione del R, Istituto industriale, in 


dazione di un grande sanatorio popo-119 marzo, festa di S. Giuseppe, 


pensone 
tubercolotiche ‘avverso e riluttanti allo 
cure, E° assai diffusa l’apatia degli am- 
malati e la loro sipugnanza di affidarsi 

persuasione è 
10 arduo; tutta- 
sono riuscite. a 
conseguire risuitanti confortanti presso 

lati che per se stessi e per gli altri 


sorzio si prefigge il compito dì diffon- 
dere o di elevare ancor più la coscienza 
igienica della popolazione, istruendo. e 
persuadendo l’amimalato e. i snoi fami. 
liari del pericolo del contagio, del do- 
vere che hanno di preservare i coi 
giunti e la ancietà dal contagio, e dei 
mozzi che devono adottare per evitarlo. 
Mento e anima del Consorzio Antitu- 
bercolaro è il dott, Guido Mann, che 
da più anni sta rivolgendo all'istitu- 
zione le cure generose della sua espe- 


Una nuova cronièra della Loga Navale 
tialiana, di Commissariato generale per 
le crociere della “Laga Novale Italiana 
di Milano informa che è stato messa in 
iorni. il pro- 
gramma della crociera che si svolgerà 


La Compagnia di navigazione »Sitmars 
ha gentilmente aderito di mettere, a 
disposizione della Lega Navale il suo 
piroscafo di lusso; «Neptunia», costruito 
crociere, L’ itinerario 
arima di Roma (Ostia), 
Costantinopoli, Costanza, Bucarest, pro- 
babilmento Pireo - Napoli. La partenza 
iugno, Le iscrizioni 
sono aperte da qualche giorno ed i soci 


mente per io pratiche di inserizione e 
r ulteriori. informazioni, alla. «edo 
ami N. 6, 


festa, Il provveditore agli studi comm, 
Giuseppe Reina comunica ai presidi 
degli istituti medi e agli ispettori scola- 
stici che il Ministero della Pubblica | com 
Istruzione, in seguito a sna proposta, 
ha concesso vacanza alle scuole medie, 
insieme. alla provincia finitima alla fon-| magistrali ed. elementari per il giorno 


Lo conferenze. dell' Università Popo- 
lare, Stasera alle 20.10, in via Gatteri 
N. 3, Baccio Ziliotto, continuando’ Ja 
illustrazione dell'arto patria, parlerà dei 
dell’architettura romanien 
nella Venezia, nell'Emilia e in Dal 
dell’egregi 


IC 


qhiaro critico d'arte sarà corredata da 


spen- | dottrine, 
ativa. presso lo 
Marie al ricorso 
ico. Non occorro dire che la vigi- 
latrico ha una missione molto delicata 
e di grande importanza eociale. picchi 
uio di 
collaborazione all'opera del medico, © 

un. notevale 
rofilattico, Se 
olaro potrà tre 
catasto por la 
tubercolari che 
provvedimenti urgenti, lo 
all'opera delle vigilatrici, 
to. fami. 
gli am- 


Nella pubblicità et vuole costanza? nessun albero cade al primo colpo nè Roma fu fondata in uh È 


La leffura dantesca di Luial Tonelli 
AI Cielo di Coltia Faslsta > 


Insieme con un folto gruppo di auto-! 
rità civili, militari 6 scolastiche, quanto 
la città nostra conta di più esperto ed 
appassionato nel campo della cultura, 
s'era dato convegno, iersera, nella sala 
{del Littorio a udire la parola di Dante 
{nel commento di un insigne critico e 
squisito scrittore: Luigi Tonelli. La 
fama del commentatore, o come inter- 
prete geniale dei fatti letterari e come 
artista personalissimo, prometteva in 
anticipo un'ora di superiore godimento 
estetico: e-la realtà ha sorpassato la 
promessa dell'attesa. Oggetto della let 
tura era il canto XVI del Purgatorio: 
uno dei più complessi e compiuti di 
tutta la Cantica, fermo, unitario e soli 
damente organato dal principio alla 
fine; per la materia che chiude e il 
modo con cui è condotto, uno dei più 
essenziali e armoniosi di tutto il Poema, 
Esso occupa infatti il punto centrale; 
della Commedia (è il cinquantesimo 
canto), a. corrisponde idealmente ai 
| canto XVI dell'inferzo e al XVI del 
Paradiso. Lì, nell’ Inferno, Guglielmo 
Borsieri lamenta come nel mondo sieno 
scomprivi valore e cortesia; nel Para- 
diso, Cacciaguida rievoca, come un bene 
scomparso, l’onesto vivere del tempo 
i antico; qui, nel Purgatorio, Marco Lom- 
bardo, il protagonista del canto, escla- 
ma: «Lombardo fui, © fui chiamato 
Marco — Del mondo seppi, e quel va- 
lore amai -—- (AI quale ba or ciascun 
disteso l'arco». Nel giusto mezzo di cia-| 
scuna delle tre cantiche dunque ritorna 
il medesimo motivo; il quale nel Dutget| 
torio, al centro architettonico del 
l’opera, serre al Posta come punto di 
partenza all’affermazione del suo pen- 
siero politico. Il canto s'inizia con una 
potente descrizione del luogo: la regione 
degli iracondi, buia al pari di un cer 
chio infernale; o d'una. notte senza pia- 
netì. all'orizzonte, costretta sotto ‘un 
angusto spazio di cielo e ottenebrata 
inoltre da un fosco vela di nubi. L' oscu- 
rità assoluta deriva da un fumo densis- 
simo che impedisce a Dante di tener gli 
occhi aperti, sì che gli tocca procedere 
sorreggendosi alla spalla di Virgilio: e 
si levano attorno a lui, in canto spie. 
gato e univoco, le preci degli iracondi 
invocanti l'agnello di Dio, E poichò, 
impedito nella vista, ei domanda al suo! 
Maestro se le voci che ode sieno voci 
di spiriti (potevan essere voci angeliche, 
come nella cornice precedente), uno di 
quelli chiese, corruceciato, nel buio: 
«E tu chi sei, tu.che parlì di noi come 
se fossi ancor vivoP...n Ed ceco che,! 


CIPRIA e “CRÈME de BEAUTÉ” 
rendono la pelle morbida e 
vellutata. 
Indispensabile alle 
Signore eleganti. 


EFRETTE6C. 


zo; via mazzini TRIESTE vi mazza, 
BIANCHERIE “OCCASIONE” 
APREZZI RIBASSATI 


CATALOG, 192. CRATIS 


® 


So LIL? 


di Marco Lombardo: uomo, prima, el 
iroso; quale fu'in vita; poi simbolo di 
quei tempi e di quella società cortigiana 
in cui, ein snl pnese che Adice e Po 
riga — solea valore è cortesia trovarsia, 
prima che nascessero le ribellioni alla 
potestà imperisle; quindi, ipostasi di 
precisamente di quella dot- 
trina che più stava a cuore al Poeta: la 
dottrina della necessità o santità del 
potere imperiale; e, infine, umile e dolce 
penitente, nel mentre la zona del fumo 
densa e orzo sta per cessare e irradia 


| SIISISIISNIINDISSININI 


TOSSITE 


di lontano la hice dell’angelo — luce di Me 
redenzione —; ch'è su la soglia della ves 
quarta ‘cornica. Go 
Gli sviluppi armoniosi del canto — È i 
che, iniziatosi con una visione ango- da 
sciata e cupa della foschia tenebrosa si PAT. 
chiude col sereno fulgore della luce de 
angelica — e gli eviluppi egualmente sai 
armoniosi della figura di Marco Lora la 
bardo e del pensiero che Dante per sua | voi 
bocca esprime, sono apparsi, attraverso | {gi ni 
la ricostruzione del Tonelli, d'una evi-! ma 
denza e d'una perfezione assolute: an 
tanto che, ascoltando l’ interprete, ci; zi 
si è domandati se torso il Poeta non sti 
abbia realizzato, nel XVI del Purga- PA 
torio, il suo capolavoro architettonico, ta 
la pagina, di poesia più solida e più 3 bt 
organica, così conseguenti sono tutti i io 3% N ta 
passaggi, così sapiente la distribuzione a | astio 8 ta 
doi piani, la gradazione intensiva delle — Elisa, via dalla finestra; pi « : 
immagim e dei pensieri; così fusi infine gliorai ‘dn'alleabrosnhite! rs 
è armonizzati sono gli elementi di ca- A a | MADONNA della SAL E: 
O SUE, pia 3 scura. del Bronchitolo, me no rido Sai SO 
So volessimo riprodurre, pa pito sa di tali pericoli | SA di 
arto, cotesta ricostruzione del Tonelli, Dare si ro 
È occorrerebbe troppo spazio, nè sal lun rafiredore trascurato può der S02ACahe, qualunque. toss ‘de 
febbe, inoltre, fatien agevole. Ogni generare presto con serie conse {anche ta più ostinata), la to: 3, 
verso, ogni paroln sogni tonalità, ognii |gisenze. Curatevi in tempo: ricer-]. | canina ed il singhiozzo cof bi 
pausa, hanno trovato, in questo canto, cenda a ciò uno dei più praziosil | vuiso. Scongestionano i poimo! O 
il loro fervido illustratore e chiarifica-| | praparati: il libo i Mr F 
tore; ogni riposto e lontano pensiero 0 SNIDOTAnO, le. VIGL-FaBDIFATOIE WS ir 
sentimento della prezioss miniera dan- dificandone la mucosità ingombrafl vi 
togUn: #0DG Po scavati ne, si a rallentano l'aziono dei contri nervo) « 
6 sono apparsi fermi e splendenti come Ùa gn ne il 
uro gemme. Sopra tutto è risaltata la cui dipende il meccanismo golf) 
a det pensiero politico di Antica farmacia Fonda, Pirano fatore della tosse s obbligano l'aspiti | d 
Dante, in ni RA sempre a c torazione del catarro, sona altresì alt “ 
nonostante così lungo decorso e mut: raid ii 
mento di fatti storici: viva ed eterna. | magi ; se in creo en & 
La lettura del Tonelli è durata, all’in- PERO cioe la. spasmadi 50 ci 
circa, un'ora o mezza. Ma il publico le convulsiva e fe fossi nervo! I t 
che ascoltava avera obliato, nel fervore che impedizzono ll gonno. di n 
gioioso di vivere l’anima incomparabile ttt o 
0 immensa “del Posta par entro la pa 4h. 3.0 LA SCATOLA {20 Pastigli % 
rola rievocatrice del critico, ogni no- Pranzo tute la “--=ncie “ 
zione di tempo. E ILE sc È Il î 
lissima è ua è preziosa fatica del. Pi 
l'eminente conferenziere con vibrati e SUR ù 
insistenti applausi, si è nugurato di 7 
tornare Sa Ri più presto è Toore: in minima quentità x 
mente ere ia sua compiuta dot- ” 
trina di studioso, del suo or gusto Perteriona a 3 
d’ intenditore di poesia, della sua tresca vivande, cc È 


sensibilità d’artista. 

— Domani alle 21, nella Sala del 
Littorio, l'illustre prof. Attilio Garino | 
Canina, di questa R. Università, terrà 
una conferenza «ul tema «Da San Quin- 
tino a Vittorio Veneto». 

Prendendo lo mosse da Emanuele Fili } 
berto di Saroia © dalla gloriosa bat- 
taglia: di cui ricorre il quarto cente- 
nario, egli metterà in chiara luce l’ope- 
ra di ricostruzione nazionale, lenta e 
tenace, compiuta dalla Casa Sabauda. 
La conferenza è pubblica, 

Serio 


La conferenza del doît. Stenta, Ram. 
mentiamo che oggi, alle 19.30, nella 
sala maggiore della Società Alpina delle 
Giulie (Piazza S. Carlo N. 1, II), il 
dott. Mario Stonta, direttore del civico 
Museo di storia naturale, terrà per i 
soci dell’Alpina l’annunciata conferenza 
sulla forma delle stalattiti, Il chiaro 
conferenziere illustrerà lo diverse forme 
di questa meravigliosa vegetazione sot- 
terranea, spiegherà la genesi delle for- 
mazioni stalattitiche e l'elemento cori 
stallografico che, la determina, La con- 
ferenza. vorrà illustrata da numerose 
proiézioni Inminose, Sono invitate alla 
conferenza anche tutte quelle persone 
che s’ interessano dell'argomento 


DOVE UNA PARATA 
ME UNA LOZIONE 


Vernderi solo 
chiuso in bustine 
contenenti Ia dose 

por CENTO 


razioni. 


RENDELA-PELLE BIANCA 
MORBIDA-VELLUTATA 
> FASCOMPARIRE 

PBRUCIORI 
GLI-ARROSSAMENTI 
LE-SCREPOLATURE 


PREZZO: TUBETTO L3 
RAG 


Ditta ANTONIO BERTOLINI.Torino 


SANATORIO Anticanceroso IRadinmtera 
pico dsl Prof. Dott. Cav, Ugo Ersettig. 
Tutti i giorni (9-19 0 14-17) 


Via Cosare Battisti 2 


UDINE UDINE 


i aava a aVati 


Le ERBE guariscono la 


STITICHEZZA 


@ lo sue dannose conseguenze 


perte esse «ono prodotti della natura è 
organismo umano non digerisce che } 
prodoti naturali 

Ogni sorta di droghe quali: Pillole, enti 
purzativi ece  frritano l'intestino, perohò 
lo fanno funzionare artificialmente. 

Le erbe al contrario agiscono in modo 
blando e naturale, 


TISANA CISBEY 


formula dei padri trappieti) 


esco il purgante che dovete prendere. In 
eesn vi sono raggruppate al naturale, 10 
delle migliori piante rinfrescanti che ri 
mediano a 


diolor@ 
“plei1epnm 
Effetto garantito Non. agisce sul. cuore, DOP 


Ile morbida e I 
Ù ” reni, emorroidi, 
nto di ogni altro 0» stimati, giramenti di 


LORI in tutte ‘annacio, 
ttiglia RL nto dada | 10 cen 
ED iglia c Saleo O,V. di SRO 100, a 


-_ 


ndo pi 
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Î sesto commosso di Monfalcone 6 della Regione 


'\bbiamo da Monfalcone, 22. 
Abbiamo detto nelle nostro edizioni 
UA: isri come la salma del benemerito 
Ptimo cittadino di Monfalcone avv. 
f fomm. Bonaviar fosse stata deposta nel- 
al la sila del Consiglio municipale irasior-" 
fi mata in camera ardente. La salma è 
itato meta di un continuo pellegrinag- 


Marani di Gorizia, amnialato; il dott. 
Amedoo Vigliono, direttore dell’Ospe- 
dale; il dott. Beltrame; i rapprosen- 
tanti della Federazione provinciale dei 
Sindacati Paolo Vareso e Aroldo To. 
schi; il segretario di zona cap. Biasin; 
il comandante la stazione di p. 5. Euge. 
nio Giovagnorio; il brigadiere dei cara- 
binieri Radina che rappresentava il 
magg. D'Alessandro; il Fascio di Sta- 
ranznno con gagliardetto con a capo il 
segretario politico Biagioli; lo Sezioni 
Dopolavoristiche del Cantiere Navale 
con in testa lo equadra ginnastica con 
vessillo; il farmacista de Czermack; la 
Delegazione Fascista dei commercianti 
di Monfalcone con a capo il rag. Pie- 
tro Nadaia; tutti gli impiegati degli 
nffici. delle Imposto 6 del Registro con 
i procuratori Luigi De Gregori e doti. 
Scuiccimaro; i preiori e gli impiegati 
della localo Pretura; il capitano Mar- 
tinolich, comandante l'Ufficio di porto 
e sanità marittima di Panzano;-il cav. 
tiotaio Giuseppe Larice; l'ing. Turazza; 
îl cav, Antonio de Dottori; il «Circolo | 
Nazario Sauro» di Panzano con gagli 

detto; le Sezioni maschili e fomminili 
dei Circoli cattolici di Monfalcone con 
gagliardetti; il sig. Pontoni; il segre- 
tario politico dol Fascio, d'Isola. Moro- 
sini, Arturo Basan; gli impiegati della 
Cassa Circondariale dî Malnitia con 
vessillo; il Fascio di Turriaco con ge- 
gliardetto; une rappresentanza el Mu- 
nicipio di Renchi dei Legionari' con il 
gonfalone del Comune; don Trampus, 
cappellano della. Milizia e parroco di 
S. Canciano; il direttore del Cotonifi- 
cio Brunner di Ronchi dei Legionari, 
Fossati che in segno di lutto ha fatto 
sospendere il lavoro por 5 minuti; il 
cav. Alessandro Blasig; il podestà di 
Fogliano cav. dott. Cosolo; l'avvocato 
Porzobaldi di Cervignano; l'avv. Fran- 
chini; il csv. Vittica; il Sindacato Ma. 
gistrale Fascista con a capo il segre- 
tario. Gitseppo Romanelli: Antonio 
Strada per la gerenza di Monfalcone 
delle 0. E. L; Edoardo Begnini per 
lo centrali delle O, E, I. in Ronchi dei 
Legionari; il capostazione Antonio Fer- 
raro; il Sindacato Y'erroyieri Fascisti 
con gagliardetti e con alla testa il se- 
gretario sezionale Mortarini; l'Unione 
frn Proprietari. di stabili. di Monfalco- 
ne; il cav. Marni, r. commissario go 
vernativo dello Scuola professionale di 


gio di ammiratori e di devoti. Ben pre- 
mo e i mazzi di fiori si rac- 
‘fasci e si contavano a dievme 


fisin Joco 
Mi solsera a 
MUR diecine. 
Teri, alle Di visitatori e i portatori 
i corone di fiori continuavano ancora, 
mando gli addetti all'impresa funebre 
| Zimolo iniziavano i preparativi del fu- 

Nerale caricando sugli appositi carri i 
1 fiori. Un plotone del Genio, uno dei Ca- 
tabinieri, uno della Marina e ana Con- 
turin dolla Milizia fanno il servizio 
l'onore. \ 
Alle 11.15 le troppe presentano le 
armi. Poriuta da nove camicie nere 
‘esco nel sole, salutata romanamente, 
"la lucida bars, E° un momento di pro 
fonda commozione, quando si sento il 
‘(tumore della cassa che striscia nell'in- 
‘terno del carro funebre. Un capitano 
Sf(\rlel Genio, seguito da due caporali, de- 


da 
pelsomini, cho porta 
fai suo papà». © 


în moto. Funge da battistrada un drap, 
comando del 
la 


1 le «Piccole lta- 
guardisti. 
| «li rappresentanze vengono i tre carri 
N portaghirlande © quindî le corone por- 
Î tato a mano e inviate: dalla Società 
‘| monfalconese di mutuo. soccorso, 
"I .bopolavoro, del Cantiere Navale Trie- 


alla salma dell'avv. comm. Giovanni Bonavia 


il doloroso saluto degli avvocati di Trie- 
ste e Gorizia, ma non dirò parole di elo- 
gio, perchò ogni parola sminuirebbe la| 
luminosa figura di Giovanni Bonayia. Le 
parole. più belle e più significative le 
hanno detto le madri del popolo che io 
ho visto piangere!» Ricorda }’aratore 
quindi i suoi alti meriti professionali e 
lo chiania «maestro del foro». 

Si avanza da ultimo a parlare l'on. 
Giovanni Banelli, 11 quale ricorda l’avr. 
Bonavia, giovanissimo combattente nel. 
Ja filo dell'irredentismo, «Biando, palli- 
do, egli assomigliava a Guglielmo Ober- 
dan e da quel martire seguiva gli inse- 
gnamenti © i déttami, Certo lo spirito di 
Oberdan aleggia su questo terro e lo ac- 
compagna, perchè tutti e due sono sta- 
ti puri cavalieri dell'ideale e per il loro 


n 


[opvegno a Treo della Fedorazione Nazionale Faso 


esaurito» 


dell'on. Banelli, cho già Ja' cassa viene 
si sento l'alluminio sfregare lo pareti di 


e quelli candidi del piccolo figlioletto, 


dimenticabile estinto, 


srando ideale hanno combattuto fino al 


ultimo», L'on. Banelli dico quindi che 
porta il saluto anche di 8. E. l'on. Ful. 


vio Suvich, che doveri del suo alto uffi- 


cio hanno chiamato alla capitale e con- 
ciudo dicendo: «La morte non ci sepa- 
ra che materialmente, giacchè noi, segui- 


remo la strada che ci hai segnata fino a 
tanto che il nostro compito non sarà 


E? spenta appena l’eco dello parole 


calata nella tomba, 
Un brivido passa nei presenti quando 


cemento della tomba, Vengono quindi 
poggiati sulla cassa i fiori della moglie 


quindi, mentre il sacerdote recita le ul 
timo preghiere, tutti i presenti saluta- 
no la bara di Giovanni Bonavia, roma- 
namente. 

La Congregazione di Uarità informa 
che le elargizioni che le perverranno nel- 
la dolorosa circostanza della morte del 
l’amato sindaco, avy. Giovanni Bonavia, 
serviranno per l'istituzione di un'opera 
pia che perpetuerò. la memoria dell'in 


della Cooperazione di consumo 


Domenica scorsa sì è radunato. nel- 
ia sede delle Cooperative Operaie il 
Consiglio della Federazione Nazionale 
Fascista della Cooperazione di consu. 
mo, per discutere © deliberare in me- 
rito a importanti questioni riguardan- 
ti l'organizzazione della cooperazione 
stessa. 

Erano presenti; on, avv. Bruno Bia- 
gi, presidente del Consiglio direttivo 
della  Federaziono nazionale fascista 
della cooperazione di consumo; comm. 
dott. Rosario Labodessa, direttore go- 
nerale dell'Ente! nazionale della coupe. 
razione; gr. uff. Beniamino Donzelli, 
presidente dell’Unione cooperativa di 
Milano; comm. Angelo Sbarbaro, com- 
inissario dell’Ento autonomo det con- 
sumi di Bologna; comm, dott. Arturo 
Vendittelli, commissario prefettizio del- 
l'Azienda consorziale dei consumi di 
Milano e delle Cooperative operaie di 
Trieste, presidente dell'Alleanza coope- 
ratira di Torino; cav. dott, Giovanni 
Basioli, vicecommissario alle Coopera- 
rative opernie di Trieste; ing. Edmondo 
Ghezzi, fiduciario della Federazione di 
Como-Varese; Enrico Bassani, fiducia- 
rio della Federazione di Bergamo; rag. 


stino, della Cassa Circondariale di ma- 

lattia di Trieste, del Circolo Sportivo 

«Esperia», della Direzione del Cantiere 

navalo triestino, della Cassa Circonda- 
‘rialo di malattia di Monfalcone, del 
terzo battaglione del Genio, della BR. 
‘uordia di Finanza, del Fascio di Mon. 
del segretario provinciale fa- 
È: della Giunta comunale. Mar- 

cio, quindi davanti al Clero un pichet- 
to d'onore del Genio. Dayanti al carro 
{ è il Clero con a capo il parroco don 
È Mcislich, che rappresentava anche il 
vescovo di Trieste e l'arcivescovo di 
Gorizia, 

Hl carro funebre era fiancheggiato 
da sei vigili ua che TS 
î ceri, quattro carabinieri, un. plotone DI 0 
o della "Ri Marina, i gagliardetti delle | funerali abbiano partecipato circa 6000 
squadre d'azione 6 la Milizia, Dietro | persone, passando tra due fitte ali di 
îa bora sono vi più stretti parenti, il popolo, percorse le seguenti vie: Viale 
comm. Coceancig e. la, sorella Lidia, 
il kjignos Della, Pozza e i signori Bo- 
navia. Seguono quindi il gruppo dello 
| autorità. Sono presenti: l'on, Barduz: 
\ ci segretario della Federazione fasci 
sta con l’avr. Piori, che rappresenta 
amsho i Volontari giuliani e i combate 
tenti o il comm. Vittorio Fresco, mem- 
bri dol Direttorio. Il comm. Fresco in 
Yappresentanzga pure dei senatori com- 
ia Segrò ed Enrico Corradini, il comm. 
Zanconato che rappresenta anche il 
prefetto gr. uff. Fornaciari, il ‘sena- 
toro Bombig di Gorizia col dott. Pa- 
secoli, l'on. Banelli in rappresentanza 
di S. E. Suvich, dei Magazzini Gene 


Cormons con il direttore della medesi- 
ma Ferrari; il rag. Caldana per il di- 
rettore della Banca d’Italia di Gorizia, 
cav, Bulfoni, rappresentanze dei com- 
battenti, mutilati, delle diverse locali. 
tà, dello Banche friulane, tutte Jo so- 
cietà culturali e sportive della regione. 
I Cantiere era rappresentato da 200 
operai e da 200 impiegati, larghe erano 
lo rappresentanze delle altre fabbriche, 
delle banche, degli uffici e dei sinda- 
cati della regione con i gagliardetti. 
Chiudeva il corteo un'enorme folla di 
amici 6 quindi un piechetto del Genio, 


1 discorsi di saluto 
Tì lunghissimo corteo, si calcola che ai 


ra, Corso Vitt. Emanuolò 0 Piazza del 
Littorio. «Giunta la salma davanti al 
Municipio, l'assessore anzianò geom. 
Colautti. salutò la salma con la ban- 
diera dalla loggia comunale: commo 
vento saluto della città al suo Sindaco. 
TI corteo passando quindi per via Duca 
d'Aosta e via Carducci, andò alla chiesa 
del Rosario per l'assoluzione alla sal- 
ma. Proseguendo quindi per piazza 
Dante, via Garibaldi, via Novo Giugno 
© via Callisto Cosulich entrò ai Cimi- 
toro, dove ebbe luogo l'estrema bene- 
dizione della salma. Prima che la 
bara fosse calata nella fossa ebbero 
luogo i discorsi. 


rali, della Fedoragione commercianti a 
| colla Camera di commercio il ocmm. 8i avvicina alla bara primo il comm. 
“A!banese, il cav. del lavoro comm. Al- | Zanconato, che porta il mesto saluto del 


berto Cosulich con il comm. Augusto 
Cosulich è i signori: comm. Angelo 
Fano, direttore Saiz, ing. Martinolich, 
ing. Morin, comandante Stuparich del 
«Saturnia» e proc. Hupper, in rappre- 
sontanza del Cantiere Navale Triestino, 
n il console Francisci comandante la 62.2 
| Legione «Isonzo», il comandante del 
Presidio cap. cav. Milani, che rappre 
sentava il comandante della Divisione 
ven. Pugliese, il vicesindaco cav. Klum 
con gli assessori geom. Colautti, Trovi. 
san © Pellizzoni e i consiglieri, il Diret- 
torio del Fascio a numerose camicie 
nere, con a capo il segretario politico 
lAnrelio Barbettani, il comm, prof. Al- 
berto Asquini presidente dell'ordine de- 
ili avvocati con gli avvocati Chersich 
presidente dell’Alpina delle Giulie, Fle- 
| sar presidente della Cassa circondariale 
‘di malattia di Trieste, avv. Sandrini, 
Marsich del Sindacato provinciale av- 
vocati di Trieste, Carniel, Tarabocchia, 
comm. Remigio Tamaro, Gianfranco 
Tamaro, Amodeo e molti altri. colleghi 
dell'estinto, il gr. uff. Carlo Banelli, 
ite-commissario ‘del’ nostro. Comune, 
che ha inviato pure In bandiera scor- 
tata da due vigili, il cav. Fragizcomo 
in vavpreseutanza della Lega Nazionale. 
il enp. Consolo ‘in rappresentanza del 
console Di Orazio comandante la 59.0 
ione, l'ing. Di Giacomo, il comm, 
%illì di Udine in rappresentanza di 
S.P, Spezzotti, del sen. Morpurgo 0 
di molti volontari e personalità nudi. 
nesi, Davy. Frausin che assieno al 
l’avv. Pieri rappresentava la Commis- 
sione della provincia, il dott. Batti. 
gelli del Consorzio antitubercolare, il 
podestà di Muggia cav, uff. Gorlato, 
it env. Martinelli ‘in rappresentanza 
del questore, comm. De Martino, ui 
dott. Hirn è il sig. Monciatti che. por- 
tavano la bandiera dei volontari, dl 
direttore della Federazione della casso 
ammalati sig. Maier, il direttore dott. 
‘crv. Lucerdi, il prof. Camisi dei.vo- 
" loniari di Gorizia, il comandante di Ma- 
tina Marsghini, il cav. Diem, l’ing. 
| Michelini, l'ing. Spadiglieri, una rap- 
prosentanze del R. Y. O. Adriaco, e 
Tholti altri triestini anrici @ commili- 
toni dell’estinto. i: 

î Lo rappresentanzo monfalconas 
ersonalità e le rappresen. 
tanze di Monfalcone e del circondario 
Oltre (a quelle già menzionate erano: 
il direttore dell’esattoria. Umberto Co- 
Milizia Mistichel 
tanza della. IV 


Prefetto 0 della Commissiono Reale per 
la provincia, e dice chie se Monfalcone è 
tutta in lutto per la perdita del figlio di- 
letto, il dolore va oltro la città, porchè 
è sentito da tutti coloro che ebbero la 
fortuna di conoscerlo. Lo ricordiamo — 
ogli dice — giovanetto quando combat» 
teva per l'italianità della sua terra, lo 
ricordiamo capitano volontario combate 
tere per la redenzione 6 quindare tut- 
to sè stesso per la resurrezione di Mon- 
falcone è per la grandozza della Patria. 
Ricordo cho ‘non è molto, mi diceva: 
quoi siamo riusciti soltanto a dissodare 
e a sommare il terreno, quelli che yer- 
ranno dopo dovranno raccogliere». Que 
sta fraso è tutto un comandamento — 
termina dicendo l'oratore — questa fra- 
se è un ordine e sta a segnare tutta 
l’opera compiuta da Giovanni Bonayia. 

Nel religioso silenzio si avanza Pon. 
Carlo Barduzzi, che dice: In quest'ora 
triste; che segua la dipartita di uno dei 
nostri migliori, in questa tragica ora che 
Monfalcone è orbata di uno dei suoi figli 
migliori, non valgono le parole a colima- 
ra il vuoto che lascia questa squisita ti- 
gura di cittadino, di fascista, di combat 
tento, 

Bonaria, sei nella maestà della morte 
come un nostro capo, e perciò i fascisti 
triestini cho ti videro combattere al lo 
ro fianco per Ja causa dell’Italianità © 
per la redenzione, ti ricordano e ti chia- 
mano dal profondo del cuore «Camerata 
Bonavias — «Presente» rispondono le 
voci commosse di quelli che circondano 
la bara. 


A. nomo del Comuno di Monfalcone sa- 
luta la salma il vice-sindaco cav. Klum, 
il quale ricorda con voce rotta dai sin- 
ghiozzi le alte benemerenze dell’estinto. 
«Giovanni Bonavisn — dice — giovane 
irredento; volontario di guerra, fascista 
di fede adamantina, primo sindaco di 
questa. nostra Monfalcone, fecondatare 
di egni mobile iniziativa, i tuoi meriti 
iurono tanti che tracciarono un fulgen- 
te 53 luminoso nella storia di questa 
città». 


Esaltando. l’opera da lui compiuta, 
così termina l'oratoto: «E noi qui pro- 
mettiamo; Contintieremo con lo stesso 
ardore l'opera immane da te iniziata, 
continueretno nella via retta da te trac- 
ciata, con la fede che il tuo spirito 
aleggi su di noi © ci sia sicura guida, 
Giovanni Bonavia, su la tua memoria 
questo promettiamo». 

Per i volontari e i combattenti gori- 
ziani parla quindi il prof. Camisi: Ca- 
merata Bonavia — egli dico — quando 
la notizie della tua immatura dipartita 
Agro|ci è giunta; provammo lo stesso dolore 
di Ronchi dei|cho ‘ogni compagno provava în trincea 
il podestà di quando cadeva il compagno, è quindi 

di esaltando la figura del soldato. e del vo. 
lontario, dico: «Sono qui oggi tutti i 
tuoi compagni d'arme, tutti i tuoi fedeli 
amici clio ti presentano le armi ideali 
fatte dal loro grande, dolore», si 

Il presidento dell'Ordine degli avro- 
cati, comm. avv. prof. Alberto Asquini, 
dice, fra altro: «Tocca a mo di portare 


Fra le 


Monfalconese; il podestà 

ionari. cav. Parlati; A 
Staranzano cav. Variale; il podestà 
di 8. Canciano d'Isonzo Cantagalli; 
podestà di Turriaco cav, Clemente; 
Una rappresentanza del Comune di S. 
Pietro all'Isonzo;: il dott. gr. uff. Mah- 
rer-Capponi; l'avv. Barbasetti per la 
Commissione Reale degli avvocati di 
(Gorizia; avv, Blessich per Jon. avv. 


Principe di Piemonte, Viale Regina Ele. 


Vi a simili 


Eros Bresaola, direttore dell'Ente Bre. 
sciano dei consumi; Allavena Giusop- 


100,000 ad 1 milione; a cent. 15 per mil 
le per le cooperatijo con vendite oltre 
i 50 milioni, sulla base dei risultati 
dell'ultimo bilancio, Due terzi di que- 
sti contributi affluiranno alla cassa del 
l'Ente Nazionale, il quale finanzierà 
anche lo singole Federazioni Nazionali, 
delle vario branche della cooperazione, 
nel mentre un terzo sarà devoluto ai 
sogretariati provinciali. Questa tassa 
zionò è però provvisoria, in quanto 
non sono ancora definiti 1 conbributi 
sindacali che lo cooperative rlovranno 
pagare a norma di legge. Sarà aumen. 
tata o diminuita in proporzione 4 quel. 
lo che sarà l'onere sindacale. Dopo 
una discussione abbastanza lunga le 
proposte della Presidenza sono accer 
inte integralmente con unanime. con- 
senso. 

E si passa a discutere l'opportunità 
di trasformare l'attuale Ufficio Cost 
in una vera © propria Società per gli 
acquisti collettivi dello cooperative di 
consumo. 

ll prof. Dramis è in massima d'ao- 
cordo, per quanto abbia già rilovato 
le difficoltà del momento causa l'insta- 
bilità dei mercati. Ma siccomo è con- 
vinto che bisogna agire, conferma la 


pe, segretario dalla Federazione coo- 
perativa del Novarese; Faustino So- 
menzi, vice-direttore dell'Unione, conpe- 
rativa di Brescia; rag. Alessandro Giac- 
chini della Federazione. consorzi c00- 
perativi di Trento; dott. Demetrio Asel, 
del Sindacato agricolo-industriale. di 
Tronto; cav. Riccardo Muzioli, diret- 
tore generale dell’Unie autonomo dei 
consumi di Bologna; rag. G B. Po- 
lotti, direttore generale dell'Alleanza 
cooperativa torinese; geom. Vittorio 
Cella, direttore delle Cooperative. car- 
niche di almezzo; Arturo Ziambonini, 
direttore. dell’Unione cooperativa di 
Milano: dott. Mario Porlmuiter e Gio- 
vanni Cattalan, sindaci delle Coopera- 
tivo operaio di Trieste; prof. France 
sco Dramis, direttore generale, Anto- 
niîo Scarel ed Enrico Visintini, diret 
tori, avr. Bruno Dé Rosa sagretario, 
delle Cooperative operaio ‘di Trieste. 
Avevano scusato la loro assenza 1 rap- 
presentanti della cooperazione di Fi. 
tenza, di Pietrasanta e di Bari, nan- 
chè fi sindaco delle Cooporative ope- 
raie di Triesto, cav. Altieri. 

La riunione viene aperta dal Com- 
missario prefettizio alle Cooperative 
Operaie, dott. Arturo Vendittelli, il 
quale porge il saluto agli intervenuti 
in nome della grando cooperativa che 
egli rappresonta e che conta quasi 24 
anni di vita e compio opera così be. 
nemerita nella: Regione Giulia, da 6s- 
sere diventata il fattore più impor: 
tante nel campo dei consumi. Egli ri- 
corda che di questa grando istituzione 
sì occupò personalmente. il apo del 
Governo che nel 1924 venne incontro 
all'azienda facilitando la sistemazione 
delle pendenze che essa aveva con le 
vecchie Commissioni di approvvigiona- 
mento. Le Cooperative  Operaie dal 
canto loro vengono incontro nel mi- 
glior modo possibile ai desideri delle 
autorità politiche, allargando la, cer- 
chia della propria azione, senza badare 
a sacrifici. Così negli ultimi tempi so- 
no andate a Fiume ove hanno operto 
due spacci tra le entusiastiche acco- 
glienze di quei consumatori. 

L'on. Biagi, che presiede Passemblea, 
ricambia il saluto ni funzionari ed agli 
addetti tutti delle C, O. E' stata scelta 
Trieste a sede di questo convegno, per- 
ché tutti amano questa città per la 
quale tanto sangue fu sparso, © perchè 
si volle dare occasione a tutti di co- 
noscere da vicino la magnifica orga- 
pizzazione di consumo che svolge opera 
veramente cooperativa a Trieste, nel 
l’Istria, nel Friuli 6 nel Carnaro, 81 
da poter essero citata ad esempio, Rin- 
nova il plauso già altre volte espresso 
o porge un caldo saluto anche a nome 
dell'on. Dino Alfieri, presidente del 
l'Ente Nazionale delle Cooperative, il 
qualo si scusa di non aver potuto inter- 
vonire, causa un impedimento, a questo 
importante convegno. 

L'on. Biagi metto quindi in evidenza 
l’opera svolta in questi ultimi tempi 
dalla Federazione, spocialmento in 
quanto concerne l'affiatamento fra le 
vario organizzazioni. Nel 1925 si era 
ancora completamente isolati, I diri. 
genti le singole cooperative si conosce- 
vano appena di vista, Attraverso ni 
vari convegni abbiamo imparato a co- 
noscerci vicendevolmente ed a volerci 
bone come dev'essere di gente che com. 
pio la medesima fatica, con gli stessi 
intenti. Ora è necessario stringere via]: 
più i legami fra lo cooperative di con- 
sumo, soprattutto alle scopo d'intensifi- 
care gli acquisti collettivi, attirando a 
noi anche le piccole aziende. Ma sieco- 
me nel campo della cooperazione non 
s'improvvisa, occorre procedere con la 
massima. cautela, seguendo. i. metli di 
organizzazione delle aziende meglio at- 
trezzate o dotate di lunga esperienza. 

Entrando quindi nell’ordine del gior 
no; l'on, Biagi comunica di Wssérsi ri. 
volto il giorno 9 corr. al Ministero del 
l'Economia Nazionale per ottenere che 
i Regi Decreti del 18 e del 31 dicembre 
dello scorso anno, riguardanti le norme 
che disciplinano l'apertura di negozi 
alimentari non abbiano applicazione per 
lo cooperative di consumo. C'è ragione 
di sporare un’evasione favorevole 

L'on. Biagi riferisco quindi. cha il 
bilancio dell'Ufficio Costi nel 1928 si 
chiude con un’eccedenza di Li. 15,753.70 
Per quanto riguarda il contributo del. 
l'Ente Nazionale, della Cooperazione, 
viene proposto un contributo scalare, 
sulla base delle vendite effettuate dalle 
singole cooperative o precisamente da 
cent, 40\per ogni mille lira per le noo- 
perative con vendite annuo da tire 


proposta radicale già coneretata a suo 
tempo intorno alla costituzione di una 
azienda assai forte con un capitale ini 
ziale di almeno due. milioni 0 mezzo 
di lire, elevabile in breve & 10 milioni. 
Dopo aver fatto rilevare che un’azien- 
da similo non potrà affermarsi senza 
una direzione commerciale di primis 
simo. ordine, ha aggiunto che per fon 
dere tutte le forze cooperative dell'Al- 
ta Italia intorno alla nuova istituzio» 
ne bisognava rendere obbligatorie lo 
acquisto di alcuni generi fondamentali. 
Interloquiscono i direttori commerviali 
delle varie aziende e risulta che la 
necessità degli acquisti collettivi è ge 
neralmente sentita, Si delibera di affi- 
dare ad un Comitato speciale lo studio 
ulteriore del. problema. Lo stesso .Co- 
mitato è incaricato di risolvere la que- 
stione della rivista della. cooperazione 
di consumo; che “Gurrà ssero aucho il 
«Bollettino» della Federazione. 

Il cav. Muzioli chiede quando verrà 
convocato il Congresso generale per co- 
stituiro le rappresentanze, L'on. Biagi 
gli risponde che prima deve essere ri- 
solta un’importante questione cle è 
presentemente sul tappeto: il proble- 
ma sindacale. Manca poi ancora l'ap- 
provazione definitiva dello statuto. Ap 
pena dopo avvenuta la sistemazione de- 
finitiva si potrà tenero il congresso. Su 
questo argomento, che ha grandissima 
importanza per la cooperazione di con- 
sumo, in quanto involve tutta la sua 
futura attività, si sviluppa un'interes. 
santissima discussione alla quale parta 
cipano l’on. Biagi, il comm. Labadessa, 
il comm. Vondittelli, il prof. Dramis, 
Cella ed altri. Risulta che le opinioni 
sono unanimemente concordi nella tfer- 
ma volontà di ibteressare sempre più 
intensamente le masse consumatric alla 
cooperazione di consumo, I 

Prima di sciogliere l'importante adu. 
nata, fu inviato a S. R. il Capò del Go- 
verno il seguonto tolegramma: 


«Eccellenza Mussolini. — Cooperatori 
di consumo radunati in Trieste per esa- 
minare loro problemi degli acquisti col- 
lettivi e dell'inquadramento sindacale 
salutano devotamente Capo del Gover- 
no Duce del Fascismo cho seguo con 
vigilo cura loro opera ricostruttrico, 
Firmato: Biagi». 


Telegrammi di saluto furono inviati 
anche all'on. Dino Alfieri, presidente 
dell'Ente Nazionale della Cooperazione, 
e all'on. Barduzzi, segretario provine 
LL della Federazione fascista di Trie- 
sto. 

vi 

Lunedì gli ospiti furono condotti a 
visitare gli impianti e gli spacci delle 
Cooperative Operaie a l'rieste, a Piu. 
me, ‘ad Abbazia. Tutti ebbero parolo di 
viva lodo per l'opera compiuta dallo 
Cooperatire Operaio nella nostra re- 
gione, Speciale meraviglia suscitarono 
gli-spacci. di carne congelata ed il pa- 
nificio ‘meccanico, oltre, naturalmente, 
l’organizzazione dei magazzini di cone 
sumo. 


— tor 


Unlibrodi Armando Carlini 
dedicato a Trieste 


Le non poche persone che l'anno 
scorso hanno avuto la ventuta di astol- 
taro il corso di lezioni tenute, in due 
riprese, nella nostra città dal prof, Am 
mando Carlini, della R, Università di 
Pisa, satanno liete di apprendere che 
quelle conferenze sono state raccalte 6, 
con qualche ampliamento, pubblicato in 
volume. 

Il prof. Carlini, invitato dall’Assooia- 
zione Magistrale Fascista, s'era propo- 
sto di illustrare, soprattuito ai maestri 
delle scuole primarie, le ragioni ideali 
che hanno condotto al nuovo ordina. 
mento nazionale degli studi. La riforma 
del nostro ordinamento scolastico è — 
come si sa — il risultato di un movi. 
mento di coltura nazionale, al quale si 
è accompagnato un movimento di ‘vita 
sociale in questi ultimi decenni di sto. 
ria italiana. L'autore quindi, delineato 
in aleune paginette singolari per limpi. 
dezza di sintesi lo svolgimento di questi 
due movimenti, si è rivolto soprattutto 
a «chiarire alcuni concetti fondamentali. 
filosofici e pedagogico ai quali si è ispi- 
rata l'opa Gentile. Da questo 


ra de 
echiarimento» è uscita una esposizione 
piana e rigoroca, sommaria ma compiu: 
ta degli aspetti è delle note più carat: 
teristiche del pensiero filosofico contem 
poranéo; ne è ventito cioè, come sug- 
gerisce del resto lo stesso sottotitol 

il, vero e proprio avviamento alla filo- 
sona, 


E come tale, è destinato @ riuscir 
utile anche ad un pubblico più larga di 
quello a cui specificamente è stato di- 
retto. Tentativi. del genere lasciano 
troppe volte insoddisfatti 6 dubbiosi, 
perchè richiedono che nell’autore a una 
piena sicurezza di Onsiero lavivi 
si accompagni la più amoreyole solleci 
tudine della chiarezza e dell’eridenza — 
la quale è anch'essa non altro che la 
sicurezza e la perspicnità del pensiero 
stesso, mentre di solito pare che l'una 
debba ossere a danno dell'altra. Che nè 
l'una nò Valtra manchino nel Carlini 
avranno potuto constatare da sè quanti 
hanno seguîto le lezioni orali, 0 più 6 
meglio si potrà constatare leggendo il 
muovo volumetto. 

x Esso è diviso in due parti, La prima 
è una critica dei concetti ‘più comuni 
di cultura, di pedagogia, di scuola © più 
specialmente di senola elementare, © 
contrappone al filologismo e al positi 
vismo della vecchia scuola l’idealismo 
e lo sipritualismo della nuora, Segue, 
nella seconda parte, ja trattazione più 
propriamente filosofica. Chiarito quale 
sia il mondo dello spirito, si esamina 
l'attività spirituale nello sue varie for- 
me fondamentali, in quanto dà origine 
alle diverse forme di cultura, per pas- 
sare alla considerazione del loro rap- 
porto nel processo di formazione della 
ersonalità © nell'unità dell'atto. del- 

’antoeducazione, Infine un breve sguar. 
do complessivo alla storia della pedago- 

ed un’securata nota. bibliografica, 


gia 
utilissimo. per chi voglia proseguire 
questo primo avviamento, 

Ml libro, che si è già largamento dif- 
faso in varie città e largamente conti. 
nua a diffondersi, porta questa dedioa 
che sarà appresa con con giusto com 
piacimento, 

Popo aver ricordato che il volumetto 
raccoglie un corso di lezioni tennto a 
Trieste, l’Antore scrive: «Prego i Mae 
stri triestini di poterlo dedicare a loro, 
in segno di gratitudine per avermi oî- 
ferto l'occasione di ripensare un pro- 
hlema al quale è legata tanta parte 
della mia vita di studioso e d’inse- 
gnante, e anche di fascista, Il. Fa 
scismo, infatti ci ha obbligati a ripen- 
saro tutti i problemi della vita spiri- 
tuale è quindi anche il problema della 
semola © della cultura, 

Tia scuola, qui. se non m'inganno, è 
sentita come un problema vivo: così 
almeno, lo sento io. La dottrina de’ miei 
Maestri avendola vissuta per me, ho 
cercato di viverla dal punto di vista di 
un maestro italiano che no voglia una 
veduta complessiva per orientarsi 0 ap 
profondirsi in essa, e magari per appro- 
fondirla. Poichò soltanto ripensando 
con certa autonomia la ‘parola dei Mae- 
stri, se ne intendo l’importanza. E so 
soltanto facendo della scuola un proble 
ma di vita e di pensiero la scuola è 
scuola, questa non è enostra» nel senso 
di un gruppo particolare, ma, di ogni 
massiro che abbia mente aperta o amore 
al suo Paeser. 

Così Ta scuola triestina, alla quale 
ha già dedicato un libro di sue lezioni, 
Giovanni Gentilegricere una novella è 
lusinghiera dimostrazione di simpatia e 
«di interesse da un antesignano degli 
studi filosofici in Italia, 


il conforio d'avere 
uno stomaco in 
ordine perfetto 


o persone «che lanno paura di fare 
un buon pasto di quei cibi che a 
loro piacciono, a causa d’ indigestione, 
dispepsia. acidità ed altri disturbi di 
stomaco, possono ora mangiare quel 

i Domand 


per tutti 
Prendeiene un mezzo 
diatamento dopo 


ì \D DI 
abbiate dei dolori di stomaco e la 


Magnesio Bisurata vi darà sollievo 
è vi libererà da qualsiasi sconforto 
è dolore, Lasciate che la Magnesia 
Risurata rimetta in ordine perfetto il 
vostro stomaco, ciò che vi permetterà 
di conseguenza di mangiare quel che 
volete, quando vi piace, senza timore 
di malesseri postumi. La Magnesia 
Pisurata è raccomandata | 
viene usata negli ospedali. 


Sorvegliate lo 
sviluppo dei fanciulli 


Il grande pericolo. nei fanciulli in 
ere; nello fanciulle. in particolare, 
ale il loro sviluppo, sta 
i i del sangue, 

ofganismo 
nutri 


mente nell’ im iment 
Oscorre quindi rendere all 
anemico un gangue ricco, assai 
tivo, da poter 
tutto il suo sviluppo nel massimo delle 
suo onorgio, Durante questo periodo 
critico }e Pillole Pink sono, staremmo 
per dire, di una nocessità. impellente 
in virtù delle loro potenti proprietà 
Da rigeneratrioi del 
sangue e delle 
forze nervose, la 
loro azione es- 
sendo intima. 
mento collega 
ta alle reazioni 
dell'organismo € 


proprie energie. 
ATA figlia 
Ernesta, di 17 
anni — ci gorive 
la dgr Da 
Gi a, di via 
la » Montano, 
N. 8, Milano — 
cra da tempo 
Ernesta Dell'Acqua anomica o im- 
debolita; soffriva 

di mali di stomaco, di dolori vaghi, di 
atordimenti e di una continna sensa 
siono di freddo, Volli farle prendere le 


Pillole Pink, rammentandomi del bene 
ficio che nvevano arrecato ad un'altra 


mia, figliola, e, questa volta ancora le 
Pillole Pink hanno, prodotto il loro 
incanto salutare: mia figlia ei è com- 
pletamente ristabilita». | 

Le Pillole Pink manifestano sempre 
una possente efficacia contro tutte le 
affezioni dovute all’ impoverimento del 
sanguo 6 all'indebolimento del sistema 


nervoso, pstch, i 

Lo Pillole Pink si vendono in tutte le 
farmacio: L. 5.50 la scatola; L. ‘30 le 
sei sostala; franco. Non si fanno ca 
zioni contro assegno, Deposito generale: 
Pillole Pink, Via Stelvio, Milano (28). 


La pubblicità sui giornali supera fn rapidità tutte le altre forme di eréclames, 
a i 


mimi iii iI Pri 


dui medici e | 


indubbia» | I 


rmottere all'organismo || 


allo stimolo delle | 


Per informazioni, preventivi di pubbiteltà nei principali giornali del ‘Regno è 
dell'estero, rivolgorsì esclusivamente all'Unione Pubblicità italiana», Triaste, 
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il bellissimo Eroe senza macchia e senza paura 
deliziosamente impersonato dal celebre 
AIME SIMON GIRARD 


al Teatro Nazionale 


Lo rappresentazioni hanno inizio alle 16, 18, 20 e 22 


ti 
sie 
5 
= 
sostituisce, per la sua azione, l’olio di | 
ricino. Soltanto .per adulti: centesimi 80 
OTTIMO . È 
Sciroppo pettorale; i 
per bambini, leggermente rinfrescativo, | du 
 — Lireb poi 
FARMACIA CASTELLANOVIOR 
ahil’Alabardan * 
VIA DEI GIULIANI N. 42 + 5, GIACOMO R 


Dogi uperfa tutio il giomo | | i 


Plazza Goldoni 1, telefono 8-61 


LIVNOSTENSKA BANKA 


Via Roma 7 - FILIALE TRIESTE -. Via Mazzini 20 
Cap, az, versato: cor; 0z:-sì 200.000.000, Fondi di ris. cor. oz.-sl. 184,500,000 


CENTRALE A PRAGA 


; 

Filiali nolla Czeco-Slovaochia: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, Nemecky i 

Brod, O. Budejorice, odonin, Hradeo Kràlorè, Jihlava, Karlows-Vary. A 

Kiatory. Kolin, Kosice, Libereo, Melnik,. Olomouo, Mor, Ostrava, $ 
Pardubice, Pisek, Prostejov, Pilsen, Tfbor, Teplice-Sanov, Ustii nil. 


Filiale a Vienna - Agenzia in Abbazia - Istituti affiliati in Austria |" 
tedossa - Jugoslavia » Polonia: e Ungheria spa 


Gorrispondenta della Banca d'italla, Emissione gratuita di vaglia della 
Raenca d' Halla ; 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANGA 


Cassette di sicurezza {Safes) 


Telofoni: 1078, 1089, 2157, 3354, 4312; 6353 Ufficio Zuccheri; 205 Borsa 
(per chiamate durante fe riunioni ‘di Borsa), — 
Orarlo di cassa: dallo 9.30 alle 12.90 ©; dallo 13,39 alle 18 
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Ta tradizione di signorilità e di origi- 
male eleganza che ha sempre distinto i 
‘balli organizzati dalle Industrie Femmi: 
mili Italiane, s'arricchì quest'anno di.un 
muovo, splendido successo. La riunione 
di sbanotto nello sfarzose sale: del Ba 
| Noia (ha infatti raccolto il pubblico nu- 
meroso e scelto che non manca mai d’in- 
| tervenire dove è squisitamente sentito il 
\Rusto del bello e il divertimento assume 
il carattero di ricercata mondanità. De- 
Jicata grazia infusero al lussuoso conve- 
| gno ì variopinti costumi da bambole di 

cui ogni signorina faceva sfoggio e il 
aio colore dell’abito delle ballerino con- 
fuso ‘alla severità dello marsino compo- 
meva nella sfarzosa cornico della sala 
tin quadro di magnifico aspetto.: 
 L'atfollamento veramente eccezionale 
mon impedì che le danze si svolgessero 
ù n vivissima “animazione. Facevano gli 

| ynori di casa le signore del Consiglio del. 

le Industrie Femminili con la presiden- 
a del Comitato del ballo, contessa 
Dentice di Frasso © la signorina Merce- 
des Girardelli, animatrice della benefica 
istituzione, ‘ 
Fra le personalità intervenuto notim: 
0 E. il generalo Monesi, il prefetto 
omm. Fornac'ari, il comm. Zaneonato, 
al gr. uff. Segre, i comm. Pacor, Gam. 
ba è Brunner, il barone Parisi, è molti 


1 


tr: 

"Patto le signore eleganti di Trieste 

presenti; molto festeggiata fu la 
Alfani-Telli 


SSR BOTA ES TRRrI 
| veglionissimo dello Sport. 
‘a un vibrante entusiasmo della mi- 
lore gioventù di Trieste, si è svolto 
notte al Politeama Rossetti il 
eglionissimo dello sport», organizzato 
lla commissione sportiva della 58.a 
sinto «San Giusto», Nel vasto teatro, 
a lobbato con squisito . gusto artistico 
dal giovane pittore Dorhes, del quale 
grano molto ammirati i riuscitiesimi 


tissime lo danze e ballato si è 
‘a nello belle: sale ‘del Ridotto, 
AU’ ingresso. teatro. prestavano 


1 Servizio d'onore i baldi militi della 58.2 Sia che verranno assegnati alla cop: | mo da un ex emigrato negli Stati Uni- 
c È i 7ai ia cente, } 5: 
Lene, CRESTE RES Tg: Ti Comitato dello Signore, che ha già ti uns lettera. nella quale è confermata 
( î 5 ‘visi 


Tyrichter dirigeva ja brillan- 
issima festa nello sue molteplici mani- 
‘estazioni, Le maggiori autorità della 
Milizia hanno fatto atto di presenza, 
accolte vive manifestazioni di esul- 
atia e particolari festo hal" 
ruto il miovo consola De Muro, che 
ccompagnato dal console D'Orazio, 

oro Martini © da altri ufficiali 
lizia, 
lo società sportiva triestine 
o rappresentato © occupavano pal. 
chi, i “con molto buon gusto, 
przoe \{l tentro © il Ridotto brulica- 
| "ano di eleganti maschere, di bello 
le e signore o di compiti cava 
letta dellà festa è'etata 
vezzosa signora’ Gina, Bernar- 
‘suo damigelle le signorine Rita 
e Nerina Mestoli, In un in- 
a bella intelligente bambina 
îirer ha eseguito molto bene: nn 
igurato, raccogliendo calorosi ap- 


premi per i migliori addobbi dei 
i Sono etati così distribuiti: 
grotte. dell’Associazione 
2) 8, Ponziana; 
4) Sezione 

cella. De Amicis. 


iran Ballo del Mare 
6 feste del Circolo Marina Mercantile 


| Salato 26 corr,, alle ore 22, lo Ins- 
na sale de! palazzo Reinelt si apri- 
nno agli ospiti del Circolo Marina 
rcantile, per il tanto atteso «Gran 
lo del ra La festa sarà certo 
superiore a ogni attesa, 0 chi avrà la 
forinna di intervenirvi ne riporterà nn 
| ricordo incancellabile, Tutto.ò pronto, 
PRES utto è ‘predisposto, fin nei più piccoli 
dettagli. Come già annunciato, delle 
brillanti sorprese allieteranno la.festa e 
riranino ad affintaro! gli intervenuti. 
ètiamo ancora una volta che'i soci 
iliari accederanno verso presenta- 
della. tessera sociale. Per gli ‘in- 
vitati, il Consiglio diraitivo sta dira 
mando i biglietti e prega i soci di far 
al più presto la richiesta per lo persone 
sli loro conoscenza che desiderano far 
tvenira alla festa. I pochi biglietti 
ncora disponibili verranno concessi a} 
chi ne farà manda in tempo; alla 
serin del Circolo, 


i 


] 


6 alle 20, avrà luogo la Carneva. L 


i, alla quale saranno am- 
i bambini (in costume, ma- 
a 0 abito comune), i saci, familiari 
loro che sono in possesso dello tes- 
ed’ invito permanente, compre 
quelle rilasciato dal cessato Circolo 
ipani Marittimi. 
2 festa sarà certo animata e at- 
‘aeute; ni bambini verranno distribuiti 
olci e regali carnevaleschi. I grandi 
ranno anche ballaro nello salo atti 
Ha massima, 
Per martedì primo marzo, dalle 
in poi, è annunciato allo stesso 
olo un trattenimento d’addio al 
le. I soci, i familiari, gli invitati 


ì 


c 
DI 
[si 
ù 


ranenti e gli invitati al eGran Ballo 
Mares potranno intervenire al Bac- 
ale in costume, maschera o abito 
se ; sale del Circolo Marina 
le rimarranno addobbate com- 
famente anche per questo tratteni- 
to. L'addio al Carnevale sarà alle- 
jmo © gli intervenuti avranno modo 
re durante la festa. Ricchi «co- 
rallegreranno le danze, che si 
ranno fino al tardo mattino. —. 
presidenza del Circolo ci prega di 
mnicare che il festino di venerdì 
simo resta sospeso, per ‘dar modo 
to di organizzare i vari trat 
Oggi invece avrà Inogo il 
‘attenimento di danza, dalle 17.30 


1 
ti 
d 


“de 
can 


t 


6 


trat del Sindacato fascista addetti 
alla nettezza urbana, La sera del 26 cor- 
avrà lnogo l’annunciato tratteni- 
amiliaro di ballo -nellà sala 

(ex Berger), gentilmente Ha 

St 


1 


ti 


ta 
ita orchestrina, nella sala ricca- 
i tricolore, L' intervento 
e 


iccesso alla festa della 

© Sorprese riservato al 

| comitato organizzatore 

no particolare gaiezza © simpatia 
Ta vosafi Coe î 


CI 


Fnetio 
nta 


| Feste e balli di Carnevale 
Il convegno delle bambole[La rando Cara china al Yerdi 


Verdi sì terrà, quest’ anno, 
l’ultimo lunedì di carnevale, domani 
notte, venerdì. Ma l’averne antecipata 
la data non toglierà alla massima fe- 
sta mascherata triestina nd brio, nè 
eleganza e signorilità 
quest'anno la festa è a favore delia be- 


sunta dal Comitato delle signore, che 
della Congregazione stessa si sono as- 
sunto il patronato, non vi ha dubbio 
ch'esse, come sempre, si metteranno di 


È 
questo è bastato l’annudeio, ma cento 
attrattiva naove, ‘ma’ ogni genere di 
seduzioni, affinchò il ricordo’ della se- 
rata non si cancelli tanto presto dalla 
memoria della folla imponente e signo- 
rile che vi accorrerà, 


ranno godersi lo spettacolo dall'alto, 
pagando. un biglietto d'entrata di lire 
10. Per i partecipanti alla festa saran- 
no aperte.anche lo sale della sede fede- 
rale del Fascio, e in sala del Littorio 
Li 
orchestro allieteranno gli intervenuti: 
due in teatro o una nella sala del Lit- 
torio, 


rimangono. 2 disposizione degli interes- 
e fino alle ore 18 di giovedì, di 
che, 
denti, so non ritirati, 


voian. 


valchina, che si terrà a favore della 
Congregazione di Carità, al Verdi, 


dal solerte Comitato una sorprendente 
lotteria. cui potranno parteciparo 
coppie danzanti, acquistando il biglietto 
di. lire 5 La vineita consisto in due 


i tè danzanti con piena, soddisfazione 
degli. intervenuti, saprà anche venerdì 
‘prossimo assolvere egregiamente il suo 
compito, 


Politeama Rossetti. 
grandiosa Festa dei fiori, una delle A BUI 
allegro e brioso feste del carnevale cit-|ti alla conoscenza. del tesoro custodito in 
tadino, si darà al Politeama sabato| America, ma ignorano a qual somma es- 
prossimo La festa verrà allestita con|sc ammonti, dove 
quello sfarzo di addobbo e di luce che|mani. Riepilogando in vicenda dello zio 
la rendono.tanto caratteristica; saranno | emigrato in California o divenuto pa- 
aperte al pubblico le sale del Ridotto, 
Suoneranno due grandi orchestre. 
testro si aprirà allo 22 o la festa si 
:prolungherà fino alle 4 del mattino. 


Olympia. Domenica 27 febbraio lo 8. C. 
Olympia terrà. il suo convegno inver- 
nale a Divaccia, La partenza, con cor- 
riere speciali, si svolgerà alle 8 dagli ex 
Portici di Chiozza. Fermata a S. 
ziano, 
colazione ; alle 10.45 partenza alle volta 
delle. rovine del castello di Noviscoglio 
o da qui a piedi a Divaccia. Pranzo 
sociale nel ristorante «Alla Stazione», 
allo 13.30; giuochi, sorpreso e danze 
accompagnate dalla neo-formata orche 
strina sociale, dallo 15 alle 20. Arrivo 


gliate e iscrizioni, 
dalle 20.80 alle 22 (vin dei Gelsi N. 5). 


ganti sale del eSavoin» ospiteranno gli 
aderenti al Circolo impiegati 
che per il loro grande ballo annuale ma- 
scherato. hanno dato conveono a tutta 
Trieste che ama divertirsi in un’atmo- 
sfera nella duale la sinorilità, Ja finez- 
za 0 l'eleganza si accoppino alla fami- 


mon facile nel tempo stesso. L’apposito 
Comitato — che-ha dato o dà tanta 
prova di squisita sensibilità. artistica 
adi tanto fine senso di misura e di pro- 
porzioni — sia mettendo ogni impegno 
perchè il ballo in parola superi — se è 
possibile — la finezza. e la bellezza di 
quello tenuto l’altro anno nello stesse 
sale, © si affermi senz'altro fra i pri 7 9 si 
missimi di questa indiavolata’ stagione | BI e in.questo lungo periodo di tempo 
carnevalesca, 


rità (istituto Generale del Poveri edifantasia degli eredi. 
Istituzioni diverse) durante il gennala.| certezza smarritasi d: 
La Direzione della Congregazione di!po basterebbe rintr: 
Carità ci comunica il seguente prospetto! del proprietario d' 


stenza con sussidi temporanei e conti- 
nuativi a 2116 persone. Vennero. bene 
ficato annie con ELE di 
naro per l'importo complessivo di È 
8815: 1017 persone con il vitto; 62|9 Avere 
percone con sussidio e vitto: 82 perso-} 050, I E i 
ne con allogeto gratuito; 59 persone|Spotterebbero al consorzio degli eredi 


9 persone con occhiali. oggetti ortopedi- 


nità © dell'infanzia», in aggiunta 


di, gennaio, 1927. 11 nu 
tela complessive al 81 
1206, Durante il mese di germaio VUf- 
ficio avviò inoltre varie pratiche, princi- 
palmente giudiziaria 6 amministrative 
per riconoscimenti di paternità, imposi- 
zione degli alimenti legali, collocamenti. 
ecc. a favore di 446 mniorenni. 


gennaio 1927 {giorno dell'inizio dell’at- 
madri e 
miglio private: 89 minorenni. Collocati 
presso Istituti locali o del Regno: 98 
minorenni. 


seguente movimento: Stato alla fine del 
mesi di dicembre 1928: presenze: 763; 


mini 160) donne 208, alliovi 263. fan- 
ciulle 148. Numero c 


seguenti presenze: Primo. alloggio po- t 
polare «Scipione de Sandrinel 
257 presenze. Secondo alloggio popolare 


2579. Assieme 12.838, con una media 
giornaliera di 414 presenze. 
[oscene 


Le vicende di una s'oggiate 
Insultata:e percossa dal padroni di casa? 


La contadma Anna Bertoch: in Co- 
slau, di 44 anni, abitante a' Servola 
n. 698, si presentò. ieri l'altro al dott. 
Mraz, dirigente il Commissariato di via 
Amerigo ora e gli fece un detta- 
gliato racconto, dello sue vicende col 
calderaio Giacomo Schillam, proprieta 
rio della casa in cui ella abita. Già da 
tempo calla Coslau era stato intimato 
lo so e da allora eramo sorti dis- 
sapori, col proprietario ilquale le, proibì 
di recarsi, per intanto, in una piccola! 
stalla ‘ove la donna conservava, legna 
ed oggetti fuori di uso, Ciò era ‘già 
stato causa di-litigi, ma, il rancore fra 
loro covava sempre e non attendera 
che l'occasione propizia per. manife- 
starsi .violentemente.. La cosa accadde 
qualche giorno fa, 

Abbisognando di legna, la Coslat si 
recò nel ripostiglio, ma sul più bello 
comparve lo Schillam che le ripetò Por 
dine dato. Successe il finimondo: i due 
si urlarono improperi d’ogni sorta, 
scaricando: il sacco di tutte le più ele- 
ganti fioriture del ‘nostro dialetto e 
alla fine lo Schillan per sanzionare ciò 
che aveva perreno verbalmente, prese 
un pezzo di legno e lo lasciò andare 
sulla Coslau con una serie di ripeti- 
zioni che non finivano più..La donna 
fuggì e riparò in casa sperando di po- 
tersi salvare, ma improvvisamente, 
comparve colà la moglie del calderaio 
che completò le gesta del marito pi- 
gliando la contadina per i capelli e 
gettandola a terra. Conclusione di 
quella lotta furibonda fu — dissé la 


La tradizionalo, Cavalchina al teatro 
anzichò 


à. Anzi, : poichè 
nemerita nostra Congregazione di Ca- 


rità e la sua organizzazione è stata as 


impegno a creare alla Cavalchina non 
‘olo il più vivo interessamento, chè a 


Come abbiamo già detto, galleria e 
loggione si apriranno ai curiosi che vor- 


arà servita ai prenotati la cena, Tre 


I palchi prenotati per la Cavalchina 


' MOVE PI TIC I 
‘neendio in un legnamificio 


«L’ aspro lavoro dei viziit 
20.000 lira di danni 


Nel reparto essicatoi del legnamificio 


tina alle 11.30, una stufa che, alimen- 
tata di continuo, finì con l’arroventar- 
si. Ad un tratto si manifestò un 


sivo calore aveva provocato l’accensio 
ne di una grande catasta di doghe da 


discoste. Gli operai, accortisi del peri 
colo, cercarono di usare ogni mezzo per 
impedire al fuoco di estendersi, nella 
attesa dei pompieri. cui era stato su- 
bito telefonato. 

Poco dopo giunsero sul posto tre 
carri di vigili agli ordini del viceco- 
mandante Sapunzachi. Al loro giunge 
re le flammeravevano già raggiunto il 
tetto della costruzione. Posti in azione 
vari getti d'acqua, si iniziò l’opera di 
circoscrizione dell'incendio e poi quella 
di estinzione. Lavoro  faticosissimo 
quello dei vigili perchè il fuoco, tro- 
vamdo facile alimento nel materiale de- 
positato, minaccisva di estendersi pau- 
rosamente, Tuttavia, dopo tre ore di 
aspro a tenace lavoro, ìî vigili riusci 
romo ad eliminare ogni maggior peri- 
colo. Nel frattempo, però, il fuoco ave 
va distrutto parto det tetto e molto 
materiale in lavorazione cagionando 
un danno di oltre 20 mila. lire, Snl 
posto rimase di guardia una squadra 
di pompieri perchè fra le macerie ar- 
devano ancora molti tizzoni che spri- 
gionavano faville ed improvvise. fiam- 
mate. Quando si manifestò  l’incendio 


di 


Coslau — un’epistassi che durò... due 
verranno ceduti ad altri richie- 


giorni, 

Contro i coningi fu presentata de- 
nuncia, in base alle dichiarazioni della 
donna. 


1 tè della Lega Nazionale al «Sax 
Il tè della Lega Nazionale di 
uesta settimana avrò Inogo nelle sale 
lel aSavoiaa, anzi che oggi, venerdì. Il 
Comitato delle Signore della Lega Na- 
zionale ha fissato quel giorno, per dar 
agio al suo fedele e scelto pubblico di 
recarsi più tardi alla tradizionale Ca- 


Per questa settimana è stata ideata 

A. proposito della grossa eredità che 
i discendenti del cercatoro d’oro Gin 
vanni Vlach attendono di .«alizzare at 
traverso difficilissime ricerche, rivevia- 


le 


l'esistenza del multimilionario. Quanti 
seguono con interesse la sensazionale vi- 
conda dei milioni conosconu quali siano 
gli elementi di certezza su cui fondano 
la loro speranza gli erudi, questi ele 
La tradizionale. Festa del fiori aj|menti sono scarsi. ed anche in certo mo 
Ta tradizionalé | do. contradittori. Per tradizione araie 
più | dei nonni e dei padri i Vlach sono giun. 


dato tante provo di saper orcanizzare 


trovi e in quali 


drone di mezza S. 'rancisco, riappaio- 
no con alquanta consistenza unicamente 
i dati forniti dal nipote Giovanni Vlach, 
che nel 1880 circa conobbe nella capi- 
‘tale californiana l’arriechito e di Ini 
scrisse al fratello Francesco, il quale 
tuttora abita nella nostra città. Le let- 
tere che oggi potrebbero essere di som- 
ma importanza a sostegno dell’azione di 
t'eupero dell'eredità, sono andate smar- 


rite, 


n 


II convegno invernale: dello 8. ©. 


i Can 
visita alla vedetta Jolanda è 


Indizi di qualche valore 

Sicchò nessun | documento è in 
mano degli eredi. La sola base, dun- 
que, su cui si fonda, l’azione degli eredi, 


di queste lettere. E’ poco, ma è qual- 
che cosa, Le notizie date dal Giovanni 
Vlach intorno al 1831 devono essere ri- 
onute veritiere. Quindi lo zio Vlach; 
battezzutosi conte dottor. Menzalla, a 
quell’epoca era vivo e. vegeto in San 
Francisco, dove possedera i più bei pa 
lazzì ed'orz circondato da ben 30 perso- 
ne di servitù. Il nipote era‘stato testi: 
monio a tanto fasto di ricchezza e lui 
Stesso, più tardi, s'era fatto una posi.! 

oncella invidiabile, divenendo proprie- 
tario di uno o più alberghi a New 
York. Poco dopo raggiunta la sua feli: 
cità materiale,. poichè al fratello di lui 
Francesco solo questa fu nota, il. Gio- 
vanni com'è stato già detto, non diede 
più notizie di sò. Andarono così disper- 
si i fili di collegamento tra lui e.i suoi 
parenti di qui, Dopo l’ultima episto- 
la del Vlach, sono trascorsi oltra 30 an- 


in città alle. 21. Per informazioni detta. 
î rivolgersi în sede, 


© Bancari al «Savolan. Sahato le ele 


bancari 


larità più serena e bonaria. 
Dire ' dei preparativi è superfito è 


le notizio che si riferiscono a lui ed 
allo zio Menzalla hanno perduto di pre- 
cisione e forse sono state alterate dalla 


sv 


L'opera della ‘Congregazione di Car 


lurante questo tem- 
‘acclare l'indirizzo 
albergo, il Giovanni 
Viach, o quello dei suoi figli, i quali non 
à esoluso che possano avere ereditato 
la sostanza del Menzalla. 

Quest'ultimo, però, aveva anche lni 
un rampollo, che dovrebbe essere vivo 
discendenti diretti. In tale 
anche esistendo i milioni, essi non 


ull’opera benefica: 4 
La eBeneficenza esterna» prostò assi 


de- 
lire 


on indumenti, corredi da letto, eco,;|trestini e castuani. a 

Tutto questo però è materiale d’indu- 
zione, mentre la verità delle cose po- 
trebbe avoro tutt'altra fisionomia. 


i, ere. Sono state distribuite comples- 
ivamente 35.662 razioni di vitto, fra 
olazioni, pranzi e cene, più pane. Inol- 
re vennero sussidiate da fondazioni: 
22, @ verso rifusione 2 persone, 

All'«Ufficio di protezione della mater 
ai 
195 minorennî legalmente rappresen 
nti dai tntori professionali fino al 31 
icembro 1926. furono assunto nel mese 
ovo tutele. Tu- 
gonnzio 1927: 


Un episodio ‘curiosa 

Ritornando al fatto d’oggi, cioè alla 
lettera recapitataci, è interessante rile- 
vare l’episodio che ci narra il mitten- 
to. Questi è certo Nicolò Furlanich, abi- 
tante a 8. Matteo di Castua (Jurosla 
via). Il Furlanich si ‘trovava & Filadel. 
fia dal 1891 al 1898. Durante la eva 
permanenza in quella città, dov'èra oe 
cupato in qualità di controllore dei fat- 
torini del tram, un giorno, ispezionando 
le vetture ed esaminando i biglietti dei 
passeggeri, udì uno di questi parlare 
di Fiume. Il nome della città vicinissi. 
ma ‘al suo preso natio lo colpì e, rite- 
nendo che il signoro sconosciuto fosse 
un suo compaesano emigrato, lo inter- 
rogò e n’ebbe conferma. Nella breve 
conversazione che ne seguì furonò rievo- 
cate persone a cose di loro comune co- 
nascenza © l'interpellato, e ridontemen- 
te compiacendosi del tema che gli avsei. 
tava qualche ricordo nostalgico, ft pre- 
se da simpatia per il Furlanich, al qua- 
le rivelò il proprio cognome originario, 
Vlach; ed aggiunse ch'egli era nato a 
Perenici, un paesello vicino a Castua, 
dove vivevano numerosi suoi parenti, 
tra cui aleuni fratelli o una sorella di 
nome «Tonza». Egli era proprietario di 


era 


Al eConsuîtorio per lattanti» {1 29 


ività) si ebbero 2 presenze di gestanti, 
i e bambini. È 

Nella «Colonie agricole di Toscann»: 
2 minorenni. In allevamento presso fa- 


Alia ‘ePia Casa dei Poveri» si ehbe il 


ccolti nel mese di gennaio 1927: per. 
one; 93. Dimessi. nel? mese di gennaio 


927: persone 16, Stato presente: 10- 

hi omplassivo dei ri 
overati: 779. 7 d 
‘Negli «Alloggi popolaris si ebbero le 


% uomi: 
liera di 


7967, con una media giorna 


Gaspare Gozzi»: uomini 10,259; donne 


Anche le 


o quell'inconti ili. 
'urlanich, trovandosi: a Now. pod sì 
ricordò dell'invito e andò a far visita] 


assicurazione, 
Fra l'abbaghiante Iuccich o di milioni di doltari 


Loi ineressani indici per appanaere rai favola 


è costituita dal ricordo del contenuto| 


A riguadagnare la|P: 


alcuni alberghi, ma non voleva che ciò | do 


tel reparto essicatoi erano depositare 
circa 80 tonnellate di legname, delle 
quali quesi um terzo andò distrutto o 
deteriorato. Il danno non è coperto di 


al Vlach. Fu da questi ricevuto con cor- 
dialità, ma non ottenno da lui altre ron 
fidenze, all'infuori di quelle già cono- 
sciuto, Uscendo da quella casa, il Fvr- 
lanich si intrattenne a parlare col por- 
tinaio, dal quale seppe cha il «dottore» 
era un grande avaro, ma ricchissimo. 
Da allora il Furlanich non ebbe più oc- 
casione di rivedere il Viach. La sua pro- 
fessione: lo costrinse: a. trasferirsi. nel 
Missouri, dove visse fino al ritorno in 
patria. 


E’ evidente l'importanza di questa 
lettera che, oltre a fornire dati di vo 
tevole utilità per gli eredi, rivela toro 
pure l'indirizzo del Viach. Le dichia 
razioni del Furlanich creano però con- 
fusione sulla identità. del ricco Vlach, 
qualificandolo «dottore», Questo titolo, 
helle notizie precedenti degli eredi, ers 
attribuito allo zio Giovanni Vlach di 
California, mentre risultava proprieta- 
rio di alberghi a New York il nipote 
del Giovanni, di nome Giovanni egli 
pure. 


Tutto ciò però potrà essere chiarito 
se l’azione degli eredi sarà svolta con 
intelligenza, cosa ‘che non si deve du- 
hitare, dato l'enorme interesso ch'essi 
hanno nella curiosa faccenda. 

—0r— 


Un alterco 6 una statua di bronzo 


Tersera si fermò dinanzi alla Gusr 
dia medica un'auto dalla qualo scesero, 
dapprima, tre giovani e, poi, faticosa. 
mermte, venne tratto un masso di cose 
luccicanti. Soltanto nell’astanteria, alia 
luce più diffusa delle lampade, gli infer- 
mieri accorsi per aintare i giovani nel 
loro LO sirano, si potò constatare 
che quell’ammasso era un uomo lette 
ralmente rivestito di «porporina» color 
bronzo, 

— El z0 assai gravo — mormorò uno 

degli accompagnatori, 
Il sanitario di turno, senza chiedere 
di più, fece vestire lo sconosciuto per 
visitarlo, Ma per quanto cercasse non 
‘trovò. sul corpo del tizio alcuna lesione 
visibile. Il paziento sembrava semisve- 
nuto.ma, in realtà come si seppe poi, 
era in preda a un forte spavento che 
gli impediva quasi di parlare, Gli fu 
somministrato un cordiale e quindi po- 
tè essere interrogato, 

— No so — disso— se go feride, ma 
ghe no go ciapade... 

E, qualificatosi per Vittorio S.. di 48 
amni, raccontò la sua avventura: Poco 
rima si trovava in casa a preparare, 
im un grande vaso, una soluzione di 
«porporina» con la quale doveva ese- 
guire un lavoro che gli era etato ordi. 
nato. Senonchè, sul più bello, era com- 
parso nella cucina, ove si trovava, un 
suo subinquilino) con il-quale, da giorni, 
non era in buoni rapporti perche gli 
aveva aumentato di 10 lire mensili l'af- 
fitto di una stanza ammobiliata. L'altro 
intendeva che l’anmento decorrresse 
dall'agosto prossimo, ma non così voleva 
8, È questa disparità di vedute fu 
causa di uno scambio di vivaci piro. 
che durarono fino .a quando il subingni- 
lino, afferrato il vaso ove l'altro pre 
parava la sohizione, senza dir motto... 
incappucciò l’avrersario trasformando. 
lo... brillantemente in una statua di 
bronzo, al naturale, Non selo, ma dopo 
averlo tempestato di colpi, lo prese per 
un braccio e lo cacciò fuori di casa. 
Corso giù, 1’S, aveva trovati i tre gio- 
vani che lo accompagnarono ull’Istitu- 
zione, 

Mentre il malcapitato raccontava ciò 
fece capolino io «chauifeura il qualo gli 
disse: 5 

— Sior, bisogna. che la paghi anche i 
danni perchè go l’anto tuto sporcà de 
porporina. 

L’S. protestò e stava per succedergli 
qualcosa d'altro, mn poi i due furono 
messi d'accordo, Rivestitosi melanconi- 
camente. il disgraziato sublocatore se 
ne andò dicendo che si recava a demun- 
ciare. il... fabbricatoro 
statue, 


Una visita inattesa 


Bapevamo i ladri che la signora Rosa 
Vuk Sine in via dell'Istituto 
n. 3Ì, sarebbe rimasta assente da casa, 
ieri l'altro, per buona parte del pome. 
riggio e che l’abitazione sarebbe quin. 
di rimasta incustodita? Il fatto è che 
si affrettarono ad approfittare dell’oe. 
casione e lavorarono, pare, con como 
poichè ‘ebbero campo _di visitare 
tutto, minuziosamente. signora 
Vuk, al «uo rientrare in casa rimase 
per qualche istante sbalordita diman. 
zi al completo* disordino in cui si tro- 
vava l'appartamento 0 si accinse poi 
col cuore irepidanto a fare un po’ di 
inventario delle cose sue per sapere ciò 
che i ladri avevano maggiormente gra- 
dito, Per prima cosa visitò il posto ove 
soleva. custodire il denaro, ma, super. 
fluo dirlo, i ladri lo avevano visitato 

rima di lei e vi avevano troveto 300 
ir, Ta giga Sai avvenuta fi 
ripostiglio dei gioielli, Ia sparizione d 
un Pinno d’oro e d’un paiò di orecchi. 
ni, del valore di 600 lire. - 

Compiuto il malinconico accertamen- 
to, la derubata si recò alla tenenza dei 
carabinieri del qua; 
la Jastrosa, 


istantaneo di 


«Dorotea» a Roiano, ardeva ieri mat- 


cendio, in forme preoccupanti: l’ecces- 


pavimentazione che si trovavano poco 


Copîe arretrate del giornale sono în vendita in Via S. Pellico, 11 nelle ore d'uflici 


Piero Paciaf inventa i motore “Sbrego,, 

— Co te digo mi che to Iris'cia de 
farse qualche milioneto!" 

— Cho la Madona to ciapiassi in pa- 
{ rolai p 

Era da tempo che Piero Paciaf e 
Giovanni Stacul, detto «Nino», entram: 
bi meccanici, sulla quarantina, abitanti 
in via di Rena, nella stessa casa, ave- 
van frequenti e lunghe conversazioni 
tra di loro a proposito di un'invenzione 
intorno alla quale il Paciaf ammattiva 
da qualche anno, incitato dall’appro- 
vazione © dai consigli dello Stacul, per- 
suaso anche lui che quell’invenzione li 
avrebbe un giorno fatti ricchi, 

— Te vedi le forcheto? Le sustine? 
Le asole? Chi gavaria pensà che con 
sti somipiezzi se podeva farse signori? 
Epur, lè xe la storia che parlal 

— Altrochè! E la crota? 

— Che crota? ‘ n 

— Quela cho fabrica leletricità, di- 
stirando la gambal So Galvani no la 
impicava su la finestra, a eta ora... 
Dunque, anca la nostra invenzion 
farà sbrego, E ee i giornai to la apo- 
gia, semo a caval,., 

Dev'essero staio questo all'incirca il 
dialoghetto svoltosi fra i due soci, 2 
giudicare da quanto potemmo capire 
più tardi. 

Erano. le 20.30 allorchè un usciere 
di redazione portò a uno dei nostri cro- 
nisti un biglietto consegnatogli da 
qualcuno che voleva essere ricevuto. 

Il biglietto era così stilizzato: «Pio- 
tro Paciaf inventore senza gas, sonza 
carbone o senza letrico...». 

Che. diamine poteva essere? Facom- 
mo entrare l'inventore, che si affrettò 
a spiegarsi, con una disinvoltura che 
era un godimento a sentirlo; 

— Lori sa benissimo come che ogi 
va avanti i motori, o gas, o letrico, 0 
carbon, per i vapori. Tuta roba che co- 
sta un ocio, Vero o no vero? 

— Verissimo, E allora? 

— ‘Alora mi ghe ne go pensada una 
che, no fazo per dir, ma la val un 
baul de milioni, 

— Sentiamo. 

— Oh basta do parole: mi go inven- 
tè un sistema per far andar avanti mn 
motor senza carbon, senza gas, senza 
letrico... Fi motor aSbrego», lo ciama» 
rò cussì perchè son sicuro che sta roba 
farò un sbrego tremendo, 

Fiabe... 

— Fiabe? Mo dispiasi che no xe qua 
el mio compagno Stacal. 

— Insomma si spieghi un po meglio. 

— Va hen, solo i stia ‘tenti che mi 
no go ancora al breveto è che se qual 
chidun me porta via l'invenzion ghe 
tompo el muso e i xe risponsabili lori, 

— Ma sì; non si preoccupi, 
.—°_Bon. Dunque mi, dopo aver stu-| 
dià sta storia un per do note, che iero 
in barufa co la baba, go ’vu ita idea: 
Parcossa l'orloio va ‘vanti senza tante 
trapolo? Perchè basta carigar la susta. 

e vero? 

— Vero. E poi? 
alora percliò no ghe metemo 
anca al motor una eusta, che, co la 
ze carigada, la lo fazzi andar avanti? 

— Giustissimo. Ma il motore offre 
resistenza... 

— E l’orloio? 

,— L'orologio ha una resistenza rela- 
tiva 


{ 


ero @ denunciò | Palermo:0 a qualsiasi 


—, Va ben, ma anca al motor so ghe 
mtieti una susta relativa, forte, stagna, 
che la te fa filar come ‘na sneta ano: d 
con rispeto parlando, una corazzata, 
La pensi che tremenda economia! Ogni 
volta che el motor se discariga, erich... 
crich.., an per de giri de ciave per ca- 
rigarlo e se torna a cope. Gnente gas, 
gmente carbon, gnenta letrico... È 

— Ma, scusi, idee sim sogna pre- 
sentarle in modo pratico. Ha costruito 
lei un motore di propormoni ridotte, 
azionato da questa semplice molla, tan- 
to per dimostrare praticamente che la 
cosa è possibile? 

Eco, la vedi, qua la me ciol el 
coragio... 

— Perchè? 

— Perchè un mese fa sto asperi- 
mento lo go fato a casa mia. Xe sta 
anzi ’na serata memorabile. Gayevo in- 
vità tuti i mii amizi, Giovanin Stacul, 
Piero «orbo», Nando eflica», Gigi «ia. 
sul», Toni «manzo» e Carlo escrofolà». 
La baba GATsTA impegnà la stua a pe- 
trolio © '1 sveinrin — che però no ’1 
caminava perchè el iera carigo de zi 
misi — per ingrumar lire e cior un 
per do dopi do Fangiovese, do quel 
stagno... 
ne è com'è andata? 

—_ «E andata...» un poco malamen- 
te, Gavevimo ciolto in prestito in can- 
tier un vecio motorin, che anzi Gigi 
ebutiro» se ga squasi spacà una gamba 
co 1 lo egobava su par i piani, fin a 
casa mia, Mi gavevo preparà una su- 
sta del azal cho se la funzionava, scam- 
pava fora de la finestra no eolo el mo 
tor, ma anca l’armeron.., 
non ha funzionato? . 

— Come no! Splendidamento, ma — 
so la baba me senti lo me mazzal — 
tutintuncolpo mentre stavimo dando. 
gho el evisl» el volante del motor ga 
ciapa nna mata briva, la susta se ga 
ingranà e cracl la xe saltada in aria 
che par un fil no la mo taia neta la 
testa e po la ga fato un do svoli per 
la cusina butando a remengo tuti i 
orepi e lo lastre ‘che la ga incontrà, De 
strada la gho ga ficà una slepa a la 
mia povara baba che urlando come un 
aquila la xe andada a fini con una 
zata ne la farsora de vio sbrovente, 
andove che Ja stava frizendo i cara- 
mai par la compagnia... È la compa. 
Enia za meza imbriaga, co ga visto sto 
teremoto, ga ciapà la porta e i se ga 


Ara che viliachil... 
5 tuttavia loi insisto? 
— Altrochè. Se capissi che mi solo 
no posso far tuto, ma se la stampa me 
apogia e se qualche inzigner guanta 
sta idea, mi son milionario, Italia né 
ghe ocori i carbon, nè impianti le- 
trichi, lu deventa el primo paese del 
mondo © la ghe fa un monumento al 
Piero Paciaf l'umile sotoscrito... 
Ma, como gli spiegano che non era 
possibilo appoggiare sul giornale una... 
invenzione di quel genere, egli parve 
profondamente offeso. n'andò, | so- 
lenne, esclamando: 

— Bavevo prima. El vero genio devi 
sempre patir. E vizin ni nomi del po- 
varo Galileo, ciolto per el fioco, de 
Cristoforo Colombo, motto incadenà e 
do tanti altri, bisognarà scriver quel 
del povaro Piero Paciafl,.. 


AVVISO DI CONCORSO 


Banco di Sicilia 


Direzione Generale 


E’ indetto un concorso per esami a 
60 posti nel grado di alunno-segretario. 

Le prove scritte saranno celebrate in 
Palermo e Roma, nei giorni 16, 17, 18, 
19 e 20 maggio 1927 e gli esami orali 
in Palermo, in epoca da stabilirsi. 

Termine utilo per la presentazione 
delle domande: 15 marzo 1927. 

Il bando di concorso, contenente le 
condizioni dell'ammissione, può essere 
richiesto. alla. Direzione generale in 
stabilimento del 
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a ella gli nega ogni diritto d'inì 
dh ire perchè egli non è lè suo par 
Bo} Rò suo marito, nd il suo amante. 
teo i vando Conchita sente ‘che’ Mat- 
| Mtaivoca lora in cui potrà odimla e 
CA edinla, como una crestara dannata, 
Nanati parla più dolcemente, ricor 
aj Cdogli 1) giorno in cui la difese, è Î 
dp goamiove al pensiero clie alla fine Ass, Marinara Fascista N, L. T.r nocchieri 
coperta, 19; marinal 75; giovani coperta 1; 


I, I 
ittiso voleva amarla come le altre, Td; 
Ciob ‘oleva ani an mozzi coperta 16; copi fuochisti 20; f1 To 06 SII ; È 4 
‘hit " sti 8; earbonni elettricisti 12; potoristi 
Conchita sì so umano, È qu 2: cnochi 19; Il cuochi 4; gira cucina, 2; | Liber + Terni ti 


braccia d'arridente sposa, .Il Sindaca-|e3; ingrassatori 2; Il camerieri 4; ITI ca-|co Roma 10: ‘Panca Nag Credi. Gib; Oredt- 
lismo è azione, lavoro di ogni giorno, | mezieri. 36; giov, cai 238; n SIA terra ” O) 
Bismo Le sa che proselterà l'anima della DISTA slovant nola i |: dî mandorle nocciole 


nostra at negli sconfinati orizzonti 5) altra ti A dt cioccolato finissimo 


= TAI 


sta precoce. 
imo non è 


aes 


perta 1; fuochisti 6; carbonai 1; fuochisti 3; Libera ‘triestina 408; iob 214; 
ditta 1 dina TOSTI di2000% "o | Bore dì, Diner. GAM 

) s mozzi cumera ij gio orsa di rà. L Ù 

del cancello, è gli da a hacia veni opeizo 1; mozzi cutinà 1: Sani fuo. | Italia 228375: Framotw 120.35; ni 
ma, | sbarre; a l'orlo ca il capitalismo.» Si La ty Carmbusleri 1: macellati: i + New Yozlk 590; elio a: Spa sa 
Oni JA puuta delle scampini., © gli oratore illustrd questi concetti Del] nutale insoritti al gi: 16M: î ; Dante Bn) EEA 266: Ade 
Song di andarsene, bruscamente, nau-| Vapplicazione pratici Per CONGINGERO TI co RERAAi Mi ioiglo Mieoveti Di Li. | “ARS, Paleatia pei cosodo 

3 Ung Ù a. 


è ui lui, Matteo non vuol Spia Sb: in questa TRE in dere ie | VOOR 16 

sovalia, penfidin, impreco e, frame, | cità di confine iù che altrove sentita! CORRISPONDE pra St fn 

Dar tendo la cimeellata; ma Condbita | la funzione del Fascismo e del Sindn- c RRI o DENZA APERTA| Tranvia Trieste. Villa Opicin 

Shi Urincerio che non lo ama più, |colismo. Lo sp di questa religione | 2 OM OeRe Er geo la ORIO da? n” 

Ritmi Morenito, il bel garzono, gotta [ci investa e ci signoreggi, e sccettin- Trattamento Mentiso a quello che sete] nale ‘i ‘Ta IBaTE, Piazza G. Goerdoni 

‘Flo lalle che le copriva fe pote nude, | molo con quelle passione che avemmo Novicame necesso, 1) Certamente pn Parianee GAS TRIRS n e 

ini O braccia gridando: «Ecco il nio; un ten Lil Molo Atidace nell'acco-|sperare in un Dosto di commissario presso 

Midi n, Matteo, rantolante di rabbia | gliere l'Italia di Vittorio Veneto. Ogni | dusiche società;.di. ‘navigazione; eno Dos 

Ln , Stramazza ai 
Mata, 


ta, i d | 
pig in nua | «tro, real moezi cucito 16; camerieri 6; I garzoni 8; Monteca! 
A i eola poter di ini | rasta rivo ì Ho coreani 40; ‘inozzi camera 22; carmen CHI ) 
è preoccupato, Siripcovicn: marinai 352; giovani coperta. Borsa di Torino, Mercato contrastato con caramella 
= i rada Hat 
Stia c È, . Posant i Stato, / ì 
S ì fat leche got gt n TRO Cr Re ame 
a : carbona; Italia 2170 ‘ommerciale It. 125; Ore- È î, r 
flo Ol ‘Aso, Marinara Fascista: marinai 6: gio dito It..940: Hamso Roma 106; ‘anca. Nas. di delicata fragranze î 
vali’ cop. 11 Blovani cop: II 1: mozgi 00: | Sted. si; Meridionali “@0i Mediterranee 4 1 
Cosuli i 
tei 


Met] 7 Valori è O sà sibile, assni meno possibile è invece l'otte 
piedi della i del Sindacalismo fascista diren-| nero. 2), Îl primo passo è quello di otte 

un nostro costume. Facciamoci de nere ia nomina de parte della società 
scolte fedeli del suo patrimonio, Dif. |aimatrice; lo altre pratiche sono questioni 


x, 

è di 5. Ri "1 

"Sch: i fondiamo dn cua dottrina per ogni stro-| Puroeratiohe risolvibili. automaticamente. fi È de: 

LI n i Ù il TO=| Pareeto invece meglio, intanto, a migliorare i P es 
al or dall'umiliozione, da, ove ferro il lavoro do ere Romizioni di lingue struniero, 108, 1. : SAL A i 


i ‘ragorosi lausi danno coronato lo ie dell'inglesa. — i n 
nell è sopre un divano, tediato| ultime parole del prof. Parini, al quale Secarire "la ‘camagione ai “ 
LO ra 9, que dall'in-| la Direzione SEE Ferrovie ha donato ES pen aotoe & È aoler per mantenervi 17.00, 
DISI iaia gli appare con) un ricco mazzo ì garofani rossi, Fo|fitoi SS lorrertoi andare. vi 12 2100. 21.48 a 
n cate capello bianoo in testa. Anna, | votato un ordine del giorno di piauso Tunbukto o 1a quaeho altra menor die, Le Direzione al rieervo 
pagleriera, gli annuncia che Ja cena all'opera, del Price a ng inviati te-|la vostra domanda è una cos seria, giato amanti ie PRA e anti 
d mi di devozione ell'on. soni, | anche vos eudonimo. Se î vs i 
 Uiita a Poto dopo entra Con- essa Melchiorre Melchiori Le alla PE St datori n RINO E An “slogan o : 4 O 
gt kia . È " qualche tintura ctallo of ampato star a gi: î 
È: e si ejedo di fronte 4 Matteo, | Reggenza del Sindacato Nazionale, a legno, o filmeno catrame. Scegliete So l'esoctetà. 'Emttrice ‘Italiana fora nrieste: i 


| tracedie, n 


‘TL PICCOLO di Yrieste, Pag. Vir, mer 


sledì 23 febbraio 1997 - Anno 


v 


Varietà e Cinema 
«Fanîan fa Yulipe» con Aimò Simon G 
fard al Nazionale. Un euccesso vibrantissi 
mo ha ieri ottenuto al Nazionale l'ultimo| 
.vapalavoro delin «Société des Cineromans», | 
sFanfan, la >, Îtiterpretato da Aimò 
Simon Girard. Una scavo, storia d'amore 
sapientemente legata & fatti d'armo e av 
venture d'ogni genere, rende. praditissimo 
questo spettacoloso cineromarzo, che da 
mori inizia la gerie delle repliche, Nella 
‘arietà, uN suevesso simpaticiasimo ottone 
gono la «Tro -Dely'e» è la brava can. 
tante Lanna Sanzio, To rappresentazioni gi 

liniziano alle ore 16, 18,20 è 22, 


del Dubbi o con le strane vicende d l 
i dell ‘azione, . Il lavoro, cheè 


n na quadro di vita, Solaro, vivido, am 
dace, costituisce tima novità del genero e 

‘stone alla flessuosa e maliosa bel 
lezza di Betty Biytho di rifulgere in tutto 


(H euo fascino fatale. Il «Morso dei ser-} 


si remlica, mentre sulle. econo di 
à si rinnova b ogni spettu 
dei Iravissimi e simpatici sio dive i 


tente attra: 
.. Nenerdì -— coat an all! Li 
cel n ila Fenice, come sempre per 
piziana) vvenimenti di Pittaluga 
ma visione di «Addio giovinezza!» 
merarirlioro canolavoro di Augusto Ge 
i Boni — l'indimenticabi!le 
10 Lord» — internreta deliziosamente 
insieme a Walter Slezak, la nuova rivela 
ione dello eshermo, è ad’ Augusto Bam 
Imi, fl siomore di ognî comicità. 
Haroid Llovd -- Men Turpin — Totàtti 
Chi vuni ridere, vada oegi al Teatro Fo 
|, Rignoi 
Domo i drammi avventi- 
osi e sentimentali, dopo le' emozioni è le 
serata di schietto buon umo- 
“ra è ia benvenuta! 0ggi. dunque 
© alla, Fenice, per merito di almmi fra. i 
È grandi divi mondiali della risata, che ei 
prednramno in alcune prodnzioni comiche. 
scelte fra le più origiasit ed esilar: 
galo rtcorammea comprende infatti 
Pi premio morlia iol»' don Harold Tione _ 


ER 
“ E Nella, varietà ri ripresenteranno gli Lam 
(__ pianditlesimi -Ridola and Lola polo loro 
dpi indovinate attrazione coming ela ele 

; fine. (0 festeggiata. dicitrico Wa 


contemporaneamente all’ Bs. 
Jair e alla Fenice. coma eammre per 
gramdi arvenimenti «lella Pittalusa Ù 
È ne di «Addto' giovinezza! 
amovo. erparnde canolavoro di An 
"intermretazione amuieito di Cammen 
52 ind imen 
di Walter Slezak. Ta nuova rivelazione del- 
‘anto mula. e di Anemsto prtilio 
fnfte nella +mna comicità. 
Rodolfo Valentine in «Cobra» al Cinema 
ue Serso, Oggi va allo schermo obra», 
na iano di luci è d’omibre, che, co 
ma, delle ultime è più ca- 
i de imterpretazioni «di Rodolfo 
SA 1 artista scomparso. nel 
‘fior degli anni, e che dalla atta ‘oreazione 
en ima è personalissima, tree 


de allesrament. 


pin a «D'Eros dotl’....? con Totò. i 


o Monzini aa 
ferà tn commedia brillante «Scusi. è per 
messota, 

Tn preparazione. una irre jetinite peri 

ina con Harold Tiovd, edita dalla 

“Parsmonni. dal titolo promettentia 
«La suocera domata», 


alia Fenice! Si|! 


timo Terdn® — {A 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER' IL PUBBLICO 
‘Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
3 glie 20 progzan 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
GlCt Carlo Goldoni N. t, PIAnbIezga 


alla 809380 indiriss0 

Ag, importi degli. avvisi apgiungere tal 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietansa) in ragiona dell'1.50) par 
cento: dol ‘costo, dell'inserzione cel minimo 
di ‘contestmi 20 (per ogni insarsione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 par 
ogni orunpo di 3 inserzioni o frasioni. 

Coloro cha non intendono dara i proprie 
andirisso nell'avviso, possono servirsi yer 
© recepito delle ‘nfferta. delle catelle tati. 
tuite nei mostri uffici \vorso pagamento 
dalla quota di abbonamento, che è di lire 


1 per cinque giorni, di lire 2 ner dieci e| 


lire 3 por quindici giorni, 

Le offerte debbono, a norma dì lea: 
essere. affrancate 6 spedite per posta. 
Possono essere anohe recapitate a mano, 
purohè siano stato prima presentate all 


Ufficio Postale e duesto abbia annullato | - 


i francobolli con regolare timbratura. 
"L'indimzco per le offerto dirotto alle 
nostra casello devo contenore il numero 
di ‘controllo, la sigla della ‘rubrica cha 
figurano! mell'indiriszo de id «dol no 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITÀ' ITA 
LIANA, Triòste), 


Offerte d personale di servizio 
Privati) cent la parola 4 


«Ben Tnmmin ceshio d'aquila» ron Ben Tur-| BON 


AME 
‘etiche 'Ilrieste, ic cerca Provy 
Lazzaro 123. 
n ROANS 
domestiche, Ho ere ne] per Trieste, 
Hltre città, alte paghe. Via Bi) 24. 
4 


CAMEO, media età, 


GUOGA brava: con ottimi attestati corcas 
nernitz, MI 
2545; 


dira con buone re 
Aa ‘Preseutarsi via Battisti 14, porta 
10, solamente dalle: 6-10 e dalle 


udd/ 


SIGNORA 
gio bambi: 
bel tempo p 
foro; ve, 
E Offerte 
ù. 
Ì Ste 
dattilografa 
Rioni 


distinta occuperebbesi pomeri 
trazione tedesca, 

o) lezione caso 

iano, ric 

eta sor (<A C. Unfone Pubbli 


bambini. 
NORINE bol 


SiaNOR Presenza, ottime referen- 
indipenden 


ze, in già ocenpate Milano of- 
fronsi  maneguina, vendeuse anche fnori. 
O, Uniono Pubblicità. 


Cassetta 12040 
STENODATTILOGRAFA — perfetta 


ufficio, spedesco, 


. buone cognizioni italiano, 
i. Chiesetta, 12059 C, Tnione 
12059 


le 


Taroro a domicilio 


cent_©5 la parola Minimo L 


2.50 
assumi o 
lavoro. Specialità monogrammi, Tes 


{BA TA bravi 
(toni) vestiti 


| telli 
jzon 


| 


i euhito pletri» 
ballo, passeggio tiro (30, ‘man. 
FISSA Primaverili (50. Zoven- 


a parata Minimo L 


enorino, . signoci, 
iniziarai carriera’ art 
stico-cinematografica, rehiamo. Prepara 
zione specialissima ariche per corrispondere. |® 
za. (Concorso posti. gratuiti), Presentar 
«Oinegrafica» Romana, 
$ 


icolò 10 Dust Lot ba 


igrafia. Presentarsi 


toraànte Konder, Barcola 100, dallo 17419, 


V_piano, 
bine4 DI 


lavoranto barbiere, cere; 


indi. 
rizzo al Piccola 


ASL 
Bim D: 


negozio com. 
i ‘cerco subito. Tndirimo Piesolo. 


bene, presso persona, si 


imoniale, 2 Finestre, 
i prontiumente. Valdirivo 42, por- 


fittesi conlugi w 
24 Gatteri 42, I 
È 


SFANZA letto, attieno sal 
fittani Viale, 20 Settembre 


, Ingresso liberò, 
fade Pic- 


SrUDIO avvocatile contralissimo 

rebbe stanza, usufruendo annessa cance! 
Îsria, a serio professionista, Scrivere Das. 
setta 12024 F Unione Pubblicità. 12024 | 


VITTO ottimo, 7 adigoanto tonni Ce 


Tasca net 
& ALLA Berlita Sehoot, sia Fa 


A 
F Bio Pilzi 95, telefono 4452 insegnamento, tut. 


te le linene Tradnzioni 


geo 
E Scuola=p: 


x rordelli 
ci Orento, Rae orse. Ta 


Francesco 4, scola IL 


stai ‘ningole, collettiva, notti” 


DANZE Tosontissimie, Fouola dello Grazie, 
via 8. Francesco 4, scala Il, piano I Oggi 
lezioni | dalle (il allo, 12.30 e. dalle 16-20. 


16 LOMATA inipartisce lezioni pi 
anche collettive, casa, fuori. Offerte Cus 
12041 G Unione Pubb it: 12041 G. 
s8co, framces 
Cavana ch) AL 
ES INFANANAE diplomata sm 
: lineua francese, inglese, italiana. a 
parazgione - agli essmi aecademici. Cons 
Garibaldi 19. A 255: 


TRE Roio 


|SARTAÀ semp aiuto leggeriss Tavo 
ri. di.casa {ancho tedesca), cercasi mattina 
rs 4 LE 


DEC De 


pertati fendere bambini 
25539 DI 


i camolavoro «Is boe 


ca cho menti l'amore» che. tanto piaogue 
pe Lor ni Cotta l'ottima varietà. 
‘ompicolio», sumernroduzio 
se: ti National, 1 nuova per Trieste. 
o La più grande «pochado» che si sia data 
IPA a Mii gi chiamerà «La princinossa 
Ò Boestanza Talmadge : e Tullio 
Sorminit si ranpresentorà. oggi all'Italia. 
Leali (16 precise, la sala di via Dante 
di presentare alla ena atfe- 
s'guorile olientola, e perla 
DI in ‘Talia, ta più. grande. pellicola 
chi uscita dagli stabilimenti ‘della 
 «Firet Nutiowal», di New York, dal nome 
«în prinemessa ‘di Tutù», di cui protazo 
nisto elettiszima. dla Rirnila: arie 
sa madre, neconpiata. per brima 
‘volta ‘al nestro Tallio Carminati 6a dire 
della bellezza fantastica di quest ami 
ima. «pochaté». ci a 
Tn essa yi agi no cigno ar 
ra mui i nomina: in una cornice 


SRL sso, cenzo esemnio! TM; pergetto è tra: 
ca ma leg! nagionirane: no risultano 


Sr 


vi È Pagg film artistira cono tento 
Vigor barnez è non solo 


Gino Edison, LIE mom ti emogilare!», 
interpretazione di Colleen 

foora e Diovd Hughes, continua ad asa 

| rare pubblico semnre più numeroso. ©: 

r questa rinscitissima 
film a colori maturali, nella, male si'ammi. 
rano. le più, megnifiche toilettes della. sta- 

OS PEOGTONINA 3, «Bufera» con Rina 
» AI Cariati Continua, fl grande. successo 
clavoro «Micheté. Strogoffr, 
Tomanzo russo «del celebre scrittore 
protazen'sta Ivan Mosioukine, 
Mise allo 16; ultima 


Hoia Gino. Continna io sue- 
va de «I Miserabilin, meraviglioso capo- 


‘plioho della prima serio: «Fantine». Ran- 
Spa omni alle 16, 18, 2 
— Bomo escluse le. tesser 
| favore. 
Ultimo giorno di cUomini d'acciaion al 
Ginoma Galileo. Oggi, questo. colossale 
imma, che per in potente lnternretazio 
ne della delia Doris Renyon e di, Milton 
l'eccezionale messa in scena, è 
o miudicato da tntti i pabblici un vero 
esmolavoro, si ripete per l’ultimo giorno. 
P urne ore.16. I posti lire 2; II po 


© gli ingressi di 


Domani, il dramma. passionale: «Il rigat- 
tiero. di 
ini e Werner Krauss, 

«L'uomo niù allesro di Vienna» al Cine 


tazonisti di anesto «mpercolosso, 

vizà dubbio farà affollare il aimpatieo 
Soria. Sueresso mondiale! Principia alle 
dS30. I I posti lire 1.50; IT posti lire 1. 


ASSISI 
SPETTACOLI D'OGGI 


ord. Stazione lirica. rica. Riposo, 
teatro Minimo, Compagnia stabile italo 
meta, Ore 56 e 21: «I recini da festa», 


n 
SLA con 
«Nom prendo moglie 
Hord, «De amino corhie SIIT con 
© «L'eroe dell’ 


TRO 16, pet 
lema-varietà con la film «La bocca 
amorer 
Dalle 161 spettacoli continuati 
da il cavolavoro «La principeren Tutù» 
Talmadse è Tullio, Car 


ti. 
ina Garibaldi. Palle 16: «Michele Strogoff. 
Tvan Mosjonkine 
al se a gerie). 


GrSO n Aiinidi 4. D: I 
Co dale quarta vas inaa con 


RORLE 


dell! 
file» con Simon Girard, 
"n il Municipio). Dallo 
x iner con R. Cortez 


| PRESTASERVIZI 


Amsterdam» con Diomina Jaco] ij) 


Si fedi Offerto cassetta 12023 O 


, onesti 


za.cutinare, ceroasi. Via Ginmastien' 6 


BONESTICA capaci 


‘buoni attestati cerca- 
e 13° Plazza Libertà CA 


BOMESTICA prati 


ca 
stati buoni, cercasi. vie Giulio i ‘Porte DI 


Stio. 

casi Via Tatitnto. 43, Romano 

DONNA servizio cerensi per due om all 
na, dne pomeriz Donato Araman- 
Ministra. 54256 _B_- 


sa, per,tutta giornata. cercasi. espansa 
RA tedesca. SORNZO 27, 13. — TA 


ZO pe da giornata 
con attestati, cercasi, Fonderia 5, SOT CA 


RNEGTASERVIZION CO BOE persone roongnal: 


È camicie n uomo, 
Offrirsi solamente 
Indirizzo ‘Piccolo. __ 
Ti cercansi, 
| Giovanni Inf. 691, 


I camere moni 


on pasa 


Richieste 
rota ‘Minimo Lo 550 R 


‘A cerca sign 
res nine ri con | 


MAESTRA etranicra cerca etan: 
libero, tro, (prezzo. vl 


| patta 12009 6 U 


| Uamere moniliate 6 pensioni 
Oferte. 
cont 3 ta parola Minimo 


PRESTAS DEA 0 "A pone ce 
TASTE R 


PRESTASERVIZI gi 
rasi, Corso Garibaldi 29, mt 

cercasì miattina, 

pranzo Vresentarsi dopo ore 9. Via Se 


GAZZA forte, sana, buona paga, cercasi 
Soala Relvedere n. 2, IL 25336_B. 
RAGAZZA sanpia tn po' ene 
bilmente tedesca, bopni attestati cercano 
coniugi soli. Piazza Leonardo Vinci 3, III, 
destra. SMR 
RAGAZZA per, tutta la giornata, corcasi. 
Stetan. Zonta 2. I ‘256% 
RAGAZZA brava, onesta, sappia c 
Se cercasi, 


AGALLA lavapiatti cerca: 


Trattoria Via- 
Hoy. pinzsetta S. Imejat 1 74 


icImare, ce. 
7425 B 


Tmcia 8. 
2549 _R 


AL 
Rinaldi, "Pel n 3 Veneziani 
RAGAZZA cerca trattoria via S. 


RAGAZIA pratica. tutti lavori cerca 
i IV. TÀ 


ine, bell D 
.) Trattoria ‘Salita Promonto | 


RAGAZZETTA per 
Riza 190 pom 


Domande d'impiego e di lavoro 
Privati) cent (10 ta porola. Minimo L 1- 
Tatarm)y 3 ta, narnia Min L 


BARBIERE 50 
una, oppure otra in consegna. In 
Piccolo. 54256 
CANTINIERE 2cnne, lufga pratie 
72, massima onestà, attestatò 
17, I, destra. — 5 
CHAUFFEUR meccanico, giovane, pratico, 
parla italiano. tedesco e sloveno offresi an 
che fuori, nrovinceia. Scrivere CES dita 
Ci Unione Pabblie 


_ | ma pulizi. 


pita 7. 


Giacinto Gallina 5 


Ca 
.| MATRIMONIALE, eventualmente 


mal 205 Ai 
AA. STANZA bere mobiliata, luce, massi 
tinico subinqui! 

marzo, distinto signore, Vi 

in_ pol. Via P 

AA 2 distinti amio 

bella. Toti i, terzo, 13. 

(AL CAMERA mobiliata, 


=| piegato atabile. Fogcolo 46, I, eiuistra. 
posi 


X, CAMERA, ingresso scale, altua n 
moniale, cucina, vuoto, affitta Sami 
Trenta Ottobre AT 

A due di i signori oppure coniugi soll 
affittasi elanza bellissima: Foscolo (20, por- 

s QEGIA F° 

A. MATRIMONIALI, vuote, comodità cuci 
na, Scapoli uffittansi. Piazza Oepedale 3, 


alfliiùs a sa 


DAMERA, bagno, 
sa cucina, propriet 
coniugi si psn enone 
Pi 
ei 
ine, SEI coniugi eoli. Via Maiano 
ta 2540 P 
BAMERA e salotie, pulitissime, uifittamal 
uno © due distinti stabili. pei 


tino Savoin. 
srapderifine ai 


Si 
E 


| oil 
tasi coniugi distinti. Solitario 15, I , degtra. 
‘9641 


gr n affitra 


nm GLI 


" |affittasi, 


ietruisce 


-| LATINO] italiano, altre materie da 
Bg; 
G 


into: liceo classico. ind 


25455 Go 
regzato atto 


ro Piccolo. 


| Gggetti rinvenuti e smarriti 

seni 30.1 Ja parola Minimo L3- 
SANE “apo è ecuro, di pelo. SENTO, Bu: 
ai 13 corrente. Verso mancia. portarlo via 

sempe Rota. n. 24. 04235. 
CANE lupino, emarrito. Mancia al po 
tore Zerial, Commerciale dl. 54230. 


Offerto di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


dae 
H 


Di 


+ ville, magnezini senza Speeo; ni 
"Via DOQEDI, 24, M086 I 
sb 


* dispone DU 


stanze vuoti, mobiliati 
Corgo $ Garibaldi 


Pr dî 
Ret ARTAMENTO centr imo, 16 focali, 
piano, adatto. per, ufficio, i austria! 


tre, quattro, cel 
Informazioni 


pri 

affittasi. Irdirizzo Piccolo, 22350. 1 

SOR Pac poasiela | PASSA sont? 
piazza Borsa, dle entrate, ai 1 Be 


5 in parte uso locale affari, Malrizzo. "n 


Trieste, Indirizzo Piccolo. 
Fo 3 camere, o cu 
FARSALO comfort, affitt 


APPARTAMENTO 5ustanza, RETI 
sno, soleggiato, angolo via Roma, affittasi 
causa partenza. Informazioni via Macìia- 
velli 24. 00721 
APPARTAMENTO signorile, affitto e causa 
partenza. Rivolgersi via Vasari I i, 
dalle 91 da 

REFART MiTo mobiliato, 4 camero; 
merino, cut giardino, acqua, zas, luce, | 
in «illa, ‘Atttiasi: èrnitrata, | prontamente. 
Brainich, Farneto 12 (Ginnastica prolua- 
pata). 25468 1 
: | APPAR (FAMENTO 5 etanze, bagno, 

gore, vuoto, affittasi. Belpogzio. | 

A 


MERA cucina, & 
i. Piazza Ospitale 3 


0 FONDÒ con magazzini adatti 


dustria, caffitti 


| rina col fidanzato Umberto  Dall'Asta, 


, Indi Fa Meta 
21 


.l occasione. Lezioni ricamo 


Istanza mobiliata att tasi persona date] 


al suo caro capo 


Monfalcone, 22 feb 
RESSEIRIEEENZESI uff “RI 


dopo brevi. sofferenze. 
ito dei cobforti relig: 
i addolorati figli Arrigo (assente) con 
consorte Jolanda, Vittorio, Fausto, Ne; 
i 
| badro Pietro, i fratelli, le sorelle ed i ni- 
pati partecipano tale perdità agli amici 
centi. 
T funerali seguiranno giovedì 24 corr 
0; partendo dalla casa N, 25 di 
} Miano, 
Trieste, 22 febbraio 197. 


‘ava quest” oggi, | 


Grande Imp. Capellan, Corso VE IML.N & 


Francesco Pilotti 


si spense serenamente addì 20 corr., 
lasciando nel più profondo dolore la 
consorte Maria, che a, nome, puro. degli 
altri congiunti ne dò il tristissimo 
annuntio. 


mente al cimitero. 
Trieste, 22 febbraio 1927. 
IL presente servo da. partecipazione diretta 
tion di 


Nicolo Tarlao 
si spense fersera nella. verde età d’anni 14, 
lasciando Inconsolabili nel dolore i geni 
torî Antonio e Vincenza, le sorelle, il fra- 
tello, gli zii e zio che.no danno il triste 
annuncio, 

T funerali seguiraniio mercoledì 23 corr. 
allo ore 1530, partendo dalla Cappella, del- 
l'Ospedale Regina EI 

Trieste, 22 febbraio 15 
primaria Imp Zimoio Corso V_F_MT ns 
| ivi Hekla 

PARATI fotografici due, obiettivi 
ELI Compur vendonsi Indirizzo O E 


Hei completo per or negozio oli 
«ecc. vendesi prez 


Pio: 
ti 


Angelo Bertuzzi| 


T:funerali ebbero luogo ieri, diretta- Si 


RINGRAZIAMENTO 


Comuni 


braio 1927. 


Dopo. lunehie sofferenze, munito 


nel pomeriggio 


Protondamente nddolorati, i 

VANNI e GIUSEPPE lassent. 

ioti e degli altri congiunti tatti, 
amici e conoscenti 


Trieste, 23 febbraio 1927. 


Primaria Imp, Zimnolo, Uorso VE IMI. 


giornate di Fiume, ep: 


Dede MARIANO, il fratello BRUNO, 


pagni di fede, agli 
I funerali avranno tuozo giovedì 

cannella dell'Ospedale Regina Elena, 
Trieste, 25 febbraio 1927 

piani 


de Imp o VE mr 


I sottoscritti, profondamente ‘e 


cara salma ci estrema dimora cd 


cara memoria. 
Trieste, 22. febbraio 1927. 


| LETTI cucina, 


bili, vendonsi, dalla 
Indirizzo al Piccol 35533 


16-18. | 
si 


dono reati 

ch) Îire 200, altri 
gelo) Tito 20 vendonsi pomeriggi ta 
I cal 


i IMBOTTIGLIATRICE, 
vendesi. eo vi 


cia 


(e) 
facilitazion 


.| MOBILI appartamento 3 stanze, con stanza 
pranzo, cristalli, vendo entro giornata, cau-| 
tenza, dalle 13 DETRIRILO sl ieeolo, 


dn ci 


mezzacoda, escluso mu 


BIANINI Dianci ri mondiali sLauberger | 
» «Forster». Hofmann (ex En 

TO 

Via San cà 16 


PIANINI vi nu 
€000, bharmoninms on veldite. rate men 
sili 200, noleggio, scambi. Va. ni 


A iPADE ven estirica spun o 
;| FARA sisters lie D Siero di 
|ERa6 NA Singer originale, SE 
iglia, vendonsi. giornata. Pozzo mare 
[TE]. destra. 7635 M 


‘arantitissima, endesi 

MACCHINA cucire x na Verve 
to Cine Excelsior. 12036 M 

MACCHINA i cocire, spola Sido pre BESGERE 

to, Sr r famiglia, vendo. prezzo di 
i ni iborgo_9. RoozIi M 
, spola rotonda, vendesi. 
Foa n 12 M 


Piccardi di 


qu 
a) Via ntinotti io E D, 

LOCALI n nifficio affitiansi. Gaspero Weis 

ha Mazzini SI, telefono 1728. DILLO, E e; 


MACCHINA finger, tavoli, raso, banco pi 
latteria, occasione. Indirizzo al coni 
AA 54215 


ton “pos iora] adatti St 
latorio © ufficio, secondo piano, centro, 

AGRIZI Indiriz: e i og 
(6 gas, Îues e ; telefono 
2A I 


DIRE Hi ite, vaddirivo. ifitigoi. In 
dirizzo Piccolo. 542: SES I 


MAGAZZINO vicino stazione, 
qua, pes, elettricità, affittasi. 
Bocraccio 14. 


NEGOZI sito, nifittasi cento 


{| donnina 40. Visitare 4: 


NEGOZIO luce 6 navi 
mo, affittasi. Domadoni 10, 


CAMERINO mobiliafo affittasi #° » i 
na impiegata seria. Indirizzo DIO È 


comodo! 

meina, affittasi a persone distinte, DE 
Oo, 

ATRIMONIALE, comodo cncina, 


piccola. famiglia affittasi. Ironeo 5. p. 
15538. 


presso 
4 


CONIUGI con figla 
Ma 
canton Aovetto. 25357 _C 


MATRIMONIALE, cucina, saloito, li 


af 
fittasi. Piazza Barbacan 2, .I, destra. 
25544. 


quali Do CEL entro meso marzo. Vi 


GIOVANE itenne, licenziato 

Sommercio, capace Doetantiia,o ‘sten dat 

lografia, conoscenza francese, ted 
stegualo praticante ufficio, ai 


eutili offerte, indirizzo al Piesolo 
_2sdea. 


GIOVANE licenziato acendemia commerci 
lo viennese, parlavitaliano, tedesco, inglese i 
{randeso, cerca E senza stipendio 


TAVORANTE 0 #erio, capaci 
miti ara Offerte cassetta 12033 


SRRONA dI di î 

n cassiere .0 simile, eventualmente canzio: 

rimaria referenze. Cassetta ca sie, 
Tinione. Puhblie 
e So nto il gioia 

re) anral press 
famiglia, Offerte cassettà 12019 trad 
Pabblicità E 
RAGAZZO volonieroso itenne, cerca 
pazione presso seria ditta qualsiasi: 
te. Znmbo, 8 
RAGIGNIERE perfezionato contabilità ogni 
sistema, offresi pro qualungue lavoro nf. 
ficio per qualsiasi a: b 
Cassetta 12002 0 Unione Puhb 
donna. rarissima biancheria, s) 

fee è giornata. Indirizzo Piecolo. 25468 01 

PTO perfetto, parla verso ingenio, 
, Wnione Pu 

190250 


blicità. 


“ paronetti. id 
schiatura è@ lucidatura. "spal. 
‘mature Dustiese: e disinfezione. 


RIMA IMPRESA PULITURA 


- soltanto. 


RIORIEIATA? Tice, aifittasi. Mazzini ni dr pol 
destra. 
LIATA affittasi; esduso =. È Tk 
are 15 in poi, Venti Bettembre. 95, VW. 


II 256565 
DBILIATA, eventualmente vitto, uni 
affittasi. Bebastiano Ro 


M 
binqnilino, 
j vana). 

| MOBILIATA, centro, affittasi a distinto 
impiesato, Via Spiridione 10, p. Îs Cia 


Cn 
(Qa- 
93 FP 


NEGOZIO con arnesso ufficio, 

centrica, adatto per qualsiasi genere, Caf 

fittasi prontamente. Rivolgersi ATO 
Ty eNarI 


PORTINERIA, i 2 
camere cucina. “Boccaccio De 
QUARTIERE vuoto, stanze, came: 

cina, comfort moderno. affittasi per il Dali 
mo maggio. Vicinanza ‘centro, adattatissimo 
giovani aposi o coniugi senza figli. Offer- 
fa Cnseetta, I2012<E FE Unione Pubb Hi 


‘jamere, camerino, cucina, 
Variticipato, Ind. Piccolo... 
__BAroL I 

cuci 


imbiasi con da 


GUARTIERE 
Ort danno. 


QUARTIERE 


quat anze, 
ina, affittasi prontamente Coro o eo: 


Indirizzo al ‘Piccolo. 


| QUARTIERE vuoto, 2 emmere, ai 


disersi una, tre; fino otto ambienti senza 
use!ta, mifittansi, Informazioni Corso 
torio 48, primo. SARAA 


MOBILIATA grande, tutti comfort, casmuei 
gmorile, o piano, affittasi prontamente 
distiotissimo. Indirizzo 7 Pon 


QUARTIERE caniera e cucina, acqua, lu- 
co, a 8, Giacomo, scambiasi con camera, 
camerino e cucina in qualunque posizione. 
Indostria_n. ITO1 8 I 


TA; ingresso libero, Ti Tuca: affittosi 
, terzo, p. 9, SF 
dis 


escluse = 
95406 Pe 
ati, 


WOBILIATA affittasi, 
Tuina, 9. porta 16 


ATA pulitissima, 


Face, 


(o) Remiammobiliati ammo 
biliati, diverse grandezze, attittansi. Cor- 
nella, Oatf& XXX Ottobre. O 


QUARTIERINO, , affittasi. Via Udiné n DI 
254001 


PORTE 3, Vicino ‘piazza. Borsa, teleto! 
interno-esterno, affittansi uso ufficio. 1 
‘sj Mazzin 25016 
i I 
Richieste di appartamenti, botteghe 
‘e magazzini 

eont Len cda. “porosa SM Minimo L_ 350 L 
CAMERE (due), — “oncina. e Camera. camerino, 


cerco, Rivolgersi Fonderia 5, IV. Bar 
ea fol, 25445 I 


MOSILIATA Della. elegante, ince, y° 
, prezzo mitissimo. 


STANZA. DO affittasi, persona inmioga- 
ta. stabilo Piazza da Vinci 21, ASSE 


Manzoni ne) i; 


STANZA matrimoniale, escluso cu ma, 
fittasi. Via del Pan I, gin dEi 7430 hi 


‘| QUARTIERE 53 stanze, possibilmonto 


CONIUGI ‘oli, cercano qui rtierino  viloto 
camera, camerino .eucina nei pressi Roia- 
no 0, Ospitale, Offerto via G Gatteri. n. 
17, TI, Pisehlovita. 54214 Li 
MAGAZZINO, vasto adatto industria, Raro; 
sd con acqua (ed energia, cercasi. 
Al Battisti 14. 


ar 
dino, ‘cercasi urgentemente pagando: spese, 
Oa cassetta 12037 L'Unione Bono 

37 I 


QUARTIERE ciinera, camerino, 'cuoî na, 
cercano coniugi: «onza. figli pagando anno 
Chiozza 56. porta 4. 25449 7, 


dite. d’occasioi 


STANZA Egilet, Ipgspoo libero, sea 
4069 E 


noi gina ci 


gr 
a, af) ( 


ent 39 ta parola Ai LE 3.50 


(Li 
setlemire Co 


Vite 
D ta 


ICAO 
25008 L D 


È So vendo, Tesa 18. 


MACCHINA serivero Royal ottimi: nastro 
hicolore, tavolino, coperchio, elegante, 1300. 
Ruggero Manna 16, secondo, dalle = 


PIANINI, 


piamofort 
Hoffmann 


Sting} 
Beamb 
3. 
FIANINI straordinari, mi 
Ultimissima perfezione, garanzia mi 
lezza voce, prezzi eccezionali, yendoni 
Ospedale (Solitari: Do III). 25391 N 


o, 
facilltazioni. Vora 


NINI Pallik Stiasny 
manico 3500, pesi Saciiitazioni 


TANINO germanico, quasl nuovo, lire 3201; 
i 5 , mezzacoda TU LCSRI it 


‘TE Schnabel, 
to, occasione, vendesi. EROI DI do 


| SFANZA pranzo lussuosa, sedio i DOT 
vendo occasionissima, Scalinata 4. 


la, doni 


| BELLI di ratcin 
FRI INOEnoE Pellicceria 


14. Occasione per guarnizioni. 
Los: San, Lazzaro 6. 

PELLICCIA oppusnm. viaggio, 
| vendesi. occasione. 
le Regina Elena 


da uomo, 
53, “inezzanino destra. 
54229 M 


tt) Suola giorno, au 
Aia 


SCAFFALE met: 
banco, adatto per rivendita, vendonsi. 
Commerciale 15, magazzino. 25490 M 
SCULTURE in marmo, di 
tappresentante un centauro, 
grandi, un David, vendonsi. 
Piccolo. a 

ERVIZIO da tè per 12 persone, autentico 
Si lio vendo. Istituto 5, II Sinistra, 


i, BIONDO 
duo leon 
SEI al 


SPARHERO a gas, nonché bollitore 3 fiam. 
me, vendonsi 9il. Regina Elena He 8 


| FIOLINO astuccio, 
9 1, dietro Municipio. 
VIGLINO antico, ottimissimo. prezzo occ 
sicne, vendesi, Valdirivo 15, porta 6. 
I27 M 
VOLPE nera e sciarpa due code, vere rus- 
se, occasione, vendonsi. Economo EEN 


zia 


Acquisti d'occasione 
cent 35 lo natola , Minimo, L 
CHIUS 
lamo vecchio, 
iozza. 
CRISTALLI due, misura 146x278, quatt 
22x278, ed altri piccoli, varle misure, usati, 
imsi, Indirizzo Piccolo. 25493 N. 
DISCHI compero, punta acciaio © DES 
pomerizgio | Romagna 9 54287 N 
sc E e banchi per tessuti, cercansi, 
Offerte Levi. Via S. Francesco 4, II. 25476 N 


I A A 
Aequisti, vendite mobili e BIABOIORI 
i 150 la parola 

|A “A. A. PREZZI di III camere 


i matrimoniali, Stanze pranzo, studi com 
leti, Spal mobili singoli. : Steiner. Via 


i { 
icquisterebbesi, Magazzino 
54282 


3 iL 2254 NN 


sitare dallo 18-19. Via-i 


pranzo ‘moderna, nuovi 
Afozziazioni rivendita taba 


Piccolo. 
TAVOLO lavamano, bollitore, fina 
le XX Settembre 13 


I Commercio ed industria 
cont 60. | do varota, Mimmo L oi 

sii 
IIRRA GR BRILLA ro, argenteria, dentie 


, 
ro fibra vecchie, compero pagando più dij 
Oreficeria Alberto Pohv, via afazzipi | 

1793 


È vo: BRILLANTI, arsontoria, orologi oro, 
dentiere, acquista Licher. bastato Uri fer 
LITRO sn zo. 
A: ACQUISTO brili 

pegno polizze). 

torio Emannele 2. 

| ARRIVANO 
calzature primaverili; vengono venduti 2 

“| prezzi stralcio, tutti alla Calzoleria 

| stina. Carducci 12027 o 


Giuseppe Padonni. 
, telefono 1010. 
CUHINE cucire 
-Îizotat, vendonsi prezzi 
Îi; orgo n.9, 


PI 441 TA chincaglie, di Î 
casì, Offerie 6ub cassetta 1207 
Pubblicità. 


cent 50 la nerola. Minimo TL 6 
AFFARONE Harley-Davidson, carronzino, 
i eflicenti o vendesi o scambiasi con vet 
tura 509-501, ‘25505 
AFFARONE camions H 
va, vendesi. Indirizzo P! 
BUTO Spa Vendesi 
Littorio. Riccardo Pittori 


28 carrozzeria nuo- 
lo, 255. 


figli 
1 @' name pare del generi 


T} trasporto del caro Estinto sssuirà 


va. ieri alle oro 19, a soi 


MARZIO BEEIICH 


ndo hel dolore che noù trova conferto, 


ringraziano tutte quelle. gentili persona che, 


| di aziende commerciali e ind 


jtrica, 


i con sa vendesi 


CL e rari 
. Automobili, biciclette e sports 5 


La famiglia BONAVIA, nrofondamente commossa psr le solenni onoranze iriliutate 


Giovanni Bonavia 


ringrazia sentitamente } ciitadini di Monfalcone per l'un:nime e viva partecipazione al 
cordoglio, la Autorità civili, miltari ed ecclesiastiche ed in particolar modo il Prefetto. — 
flella Provincia di Trieste, S. E. Fulvio Suvich, la Commissione Reale dele P.ovinsie di 
Gorizia e di Trieste, il Municipio di Montacone, i 
Udine e tutti i P.destà delle tre Provincis, l'Ordine degli Avvocati di Trieste, del’ Istria 
e di Gorizia, la Federazione e le Casse circondariali di mala:tia, gli onorevoli Barduzzi: 
e B nelli, il Direttorio Federale, la Compagnia dei Volontari Giuliani, Jl Fascio di Monial 
cone e le sue organizzazioni, Il Comando del Presidio, fi Console Francisci, Ja Goorte 
tiella M. V. F. di Monfalcone, la locale Tenenza del R. R. Carabinieri, i rappresentanti 
fisle Industrie e Sindacati, Ie scuole e tutte le Associazioni Culturali e Sportive Monfal 
sonesi, e quant'altri in ogni modo vollero onorare Ja memoria dell'Estinto. 


di Gorizia, di Trieste e di 


dei conforti religiosi, si. sponse 


GIOVANNI VALENTINI 


(ch) 


EDVICE 
sal 


in  MIGLAUSIG, 
della nuora 
ste. perteci, 


ze danno la 


direttamente ‘al Camp: 


I presente serve da parissipazione diretta 


n. 61 


9 anni, 


sa madre GIUSERPINA; 


la sorella. LINA, la fidanzata OLE 


BARTOLI, il cognato BORSELL?, In nonna CAROLINA "ved, SPAZZALI; dA { 
in unione agli altri. parenti, partecipano l'irreparabile pa 
amici e conoscenti. 


% corr. alle ore 16, partendo dalll 


Il presente servo da partacipazione diretta 


6 


N 


RINGRAZIAMENTO 


ommossi per le molteplici attesta 


ma e di affetto tributate al loro compianto 


i n dott. Giulio Seunig 


ia accompagnando | 
in altra guisa, volloro ‘onorare 


I DESOLATI CONGIUNTI 


Capitali » Società - Cessi0 


Minimo L 0 


BAR 
w © senza, cedesì ottime CONGIzIONA 
Camseiti ‘12016 IL Unione Pabblighi 


, causa mulat 


i erbaggi, ven 
ignorile, In 


RRTÒ CERTA con quartiere, atto da 


«nadagno sicuro, vendesi. Ind: 


vendesi 


corrisponde 

le esigenze del commerce 
closet), arredati 
ie grandissima cap: 
Champagne, bordolesi ecc. 
vino eamissimo, cedesi anche obo 
purchè contanti. Capitale occorre 
Gina 10,000 lire, Offerte soltanto d: 

diretti, Cassetta 35910 R Uni 


© |tio. affitto minimo 


Indirizzo Piecolo 


zione contnioa vendesi causa b 

Indirizzo Piece 

NEGOZIO commestibili, frutta, 
piano, causa assoli 


SPACCIO + 
fe Di 


a intavo'ogio8 


î D 
8 è mezzo per cento. Starò, Vaff' 


| CASA, campagna coltiv 
{15 minuti 


tram, acces 

cantevolo ® mezzogiorno, compo: ta 
re, Cncina, cantina, acriva Auri 
ui, Inco, pas, 2 setro fiori, stallo, 
%' quintali uva, prugne, frutteti, 
tutto recintato, 5 ineressi, 14.000. mM 
no, bosco. prato. Lire 0. 

do pizzo 150,000. Starè, Caffè EA 


FABBRICATO locali, adatto M0! 
i abazia Rivo 


| STASTOK: fondi, usi Gasperd 
Si Massini SI telefono 1725 orali 


Matrimon ali 
ola A Minimo ba 


ciante, con n capital 
feresaato azienda bene avviata. 

gnorîna adegnate condizioni 
scopo matrimonio, serietà nesoluta, 
Cassetta 12018 U. Unione Pubblic 


Diversi 


BICICLETTA mezzacorsa, vendesi. V. (G. 
Ananian ‘6, pt, angolo Piccardi. __000.@ Qui 
CAMION is P, sommato a RUOVO, motore 
ripassato, E Indirizzo al Piccolo, 


ls ca È matrimoniali, porte piene, 
‘altre comuni, stanze pranzo, cucine, vendo 
straoccasione Gatteri 19 Colautti. 25550 NN 


SIZIS O 
CAMION 15 fer, carburatore n: 
jaci viaggio, Desa mite. Rivolsorsì 'Calfe 
‘ommaso. 542490. 


CAMERE matrimoniali, stanze pranzo, 
attaccapanni, prezzi riconosciuti 
. Montagnari. Chiozza 39, Ù 
Hi 54266 NN 
‘ARMADIO laccato, pa entiera,  vendonsi. 
loni 18 a, XL Via; È 25185 NN 


CAMION Fiat 15 Ter, altro camioncino Fiat 
SA liquido, rarissima occasione, Rivolger- | 
Bar Moncenisio, 239 
CAM NCINO, ‘chassis, circa 10 HP, 
00cas Deo Otferte Cassetta 11083 O Eno 
ci 43 O 


CAMERA pranzo i 5700, Turk, Go) 
Lazzaro 10. 1000 NN 


CERCASI ET su 
calo, 25325 


CAMERA matrimoniale faggio cotto 1709, 
frassino 2000, altra con psiche, DOH: fino 
‘a terra, 2500, Turk, S. Lazzaro 10. 1000 NN 
CAMERA letto con suste, lire (o usata, 
vendo. Indirizzo Piccolo. 54263 NN 
UCINA Inesuosa, marmi, 909, Fog | letto 


CUCINE rara n Îiorza, ricco assortimento, 
imda. Magsolzion OR 
» 


VENDESI bicicletta corsa. Via Bolitario 2, 
ci. 54252 Q 


VETTURETTÀ piccola qualsiasi tipo, an 
‘che incompleta, fuori uso, sprovvista gom- 
me carrozzeria, cercasi Offerte Garage Eu 
TODw, 54278 O 
1 Ter, carburatore nafta, 5 copertenizio: 
‘endesi occasione, Telefonare | 1 


SDAI 
Caeset- 


‘tompedo o (50 vitima 
lente: 
190588 Q, 


ILLE purchè occasioni 
= 1988 Q Unione. PabbLicI. 


momo su misnra, 
imo ordine. Corso Garibaldi 8. 


BiMB0 0 bimba dai 3 ai 5 uo c 
a costo, trattamento di enore 

15025 V_Unione Pubbl ct 
ER tino sIde6sso: 
versità, pericoli, destino, qualuna 
terza della vita. Via Lloyd < pia 


LEVATRICE autorizzata accogli fa 
nti, Emerschite-Sbwizero, 
innastica. TROTA villa propri 


MODELLI E iMenre, abiti, 
signora, confezionansi su misura, & 
precisione, eleganza, nell'atolier di 


Brelich, diplomata 
Palermo, consultazioni gravidanz 
Bestariti, segretezza. Carlo Stub: 
porta (4. 
LONE cappelli 
Domenica, LL marte 
pelli primaveril 


154250 reiali, leg: 
200 tn I : 


iglese, 
s9 Garibal 


t lOrîzz, 
nato 


Lo; 
Tocesa 


